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ORAVI SVILUPPI BELLA POLITICA DEflASPIBlIHA CONTRO LA PACE E LA SOVRIMITI' NAZIONALE 

lina delega di 18 mesi a Sceiba 
per adattare le leggi italiane alla C.E.D.? 

Perplessità e dissensi nei commenti al discorso del capo clericale - Oggi viene ripreso 
alla Camera il dibattito sul governo - La votazione degli o.d.g. dopo quella della fiducia 

Un uomo disperato 

COLPO DI SCENA A POCHE ORE DALLA RIPRESA DEL PROCESSO MONTESI 

Sarà forse il « complesso > 
-patologico del 7 giugno che 
agisce sulle fibre ilei vecchio 
leader. Ma è un fatto e i e in 
dieci giorni per due volte De 
Gasperj ha parlato: ed eu-
trainbe le volte la uisperizio* 
ne lo ha spinto a confessioni 
così aperte che orinai non c'è 
più in Italia chi non pu«sa 
toccare con mano la impoten
za e le ragioni della sconfitta 
di De Gasperi. 

Che dice De Gaspuri, infat
ti, per giustificare la seonf'tta 
e le crisi che dal 7 giugno egli 
Messo impone all'Italia? Kgli 
dice che il 7 giugno fi! dovu
to al fatto che le « solite oche 
starnazzanti in Campidoglio > 
gli impedirono di modificare 
il codice penale per ooter 
e fare come in Svizzera ». e 
mettere il P-C.I. fuori legare. 
lìppoi dice che la sconfitta del 
7 giugno fu essenzialmente 
determinata dal fatto che gli 
italiani applaudirono in so
stanza all'azione di Churchill 
per la distensione, e Un grave 
danno», egli ha detto, per la 
politica democristiana. 

Confessioni più esplicite di 
così non potevano e^ere ri
chieste: non è da u<gi infatti 
che noi chiediamo agli italia
ni di capire che c'è al fondo 
della cosiddetta politica dello 
< stare in mezzo > di De Ca
pperi. E non è da oggi che sii 
italiani dimostrano dì a ier 
capito che quello « stare in 
mezzo > in realtà vuol dire 
per De Gasperi stare tutto da 
una parte. E* lui che ce lo 
conferma oggi e dice che la 
oerità io politica interna sta 
nella guerra civile contro i co
munisti e, nella politica este
ra, sta nel concepire il patto 
atlantico in modo < totalita
rio », oltranzista. 

Smascherando questi assur
di concetti, sbandierati dal 
« centro ». comunisti e socia
listi il 7 giugno hanno rag
giunto una vittoria storica. 
per il movimento operaio e, 
quindi, per il popolo italiano 
lutto. Oggi De Gasperi ripro
pone i vecchi temi come se 
nulla fosse accaduto. E lo fa 
appunto con gli accenti dispe
rati di chi non capisce perch?-
la gente non lo voglia più se
guire, < totalitariamente >, co
me ai tempi della ubriacatura 
anticomunista, americanista e 
l>ellicìsta del 18 aprile. Ma la 
situazione oggi è mutata sul 
j-erio. L'anticomunismo, l'ame
ricanismo e il bellicismo han
no avuto severe batoste. E 
pprchò dunque la gente do
vrebbe 'accettarne i nosti lati . 
accoratamente rivendicati da 
De Gasperi? 

E" anche ovvio tu trarrà che 
davanti a queste sgradevoli 
esibizioni di odio e disprezzo 
per tutto ciò che sappia di tre
gua e di distensione, l'uomo 
comune dimostri il sno «con
tento che giunge fino in Par
lamento: dove, è lo stesso De 
Gasperi che lo amm^t'c « la 
situazione rimane imh3raz-
zante >. 

Altro che imbarazzo! Per
chè l'uomo comune dovrebbe 
r*sere felice della ?adira gioia 
'dimostrata da De Oaspen per 
il e fallimento dì Berlino > oer 
la < fine della distensione ». 
per la « fine della trcjua » ed 
altre simili, e sfasate, profes
sioni di fede? L'uomo comu
ne non la pensa co?ì: De Ga
speri evidentemente Io sa ma 
non può farci nulla perché la 
<-ua oggi non e più una poli
tica degna di questo nome ma 
e soltanto un disperato tenta
tivo di sopravvivere. 

Un altro elemento. De Ca
pperi ha parlato a lungo, nel 
«orso del sno ultimo discorso 
r del suo ultimo scritto, sulla 
politica italiana e sulle crisi. 
Veromeno una parola, tutta
via, egli ha detto sulla situa
zione economica. Fgli ha chie
sto agli italiani il voto e la 
fiducia per il governo Sceiba, 
per il « suo » governo, in no
me essenzialmente dell'antico
munismo e dell'atlantismo. E 
qui sì rivela il significalo del
la grande manovra reaziona
ria messa in atto da De Ga
speri dal 7 giugno in poi, per 
impedire che in Italia pren
desse piede, sotto qualsiasi ti
tolo, un'altra maggioranzi d i e 
non fosse quella ba*j»«.a sogli 
oltranzisti della politica *• 
tlantica, ì suoi naturali allea
li liberali, repnbblicsai e «*>-
cìaldemocratìcì. Questa mano
vra giocò persino ronfr*-» no 
dichiarato e radicato con«er-
vatore come Pella. 

Partiti in quarta tre mesi fa 

contro Pella con l'argomento 
che era « troppo di destra > e 
non faceva le riforma, oggi 
questi del e centro > buttano 
nel cestino gli appelli di La 
Pira, le allocuzioni dei Vesco
vi, le rivendicazioni di milio
ni e milioni di operai e di 
contadini (anche d. e.) sce
si in lotta in questi ultimi 
mesi e ci vengono a dire che 
< il primo dovere » è il raf
forzamento militare dell'al
leanza utlantica. 

Quando Togliatti tre mesi 
fa avanzò l'ipotesi che alla 
base dell'attacco di De Ga
speri ia Pella esistesse l'obiet
tivo di bruciare le tappe p?r 
la CED, scartando il • pelli-
smo » troppo poco oltranzista 
per il carattere di De Gaspe
ri (e per gli ordini di Foster 
Dulles) i d. e. protestarono e 
affermarono che i comunisti 
preferivano un governo « di 
destra > come quello di Pella 
a un governo e di sinistra », 

che voleva fare le riforme co
me quello dì Fan fani o quello 
di Sceiba. E oggi? 

Oggi De Gasperi chiede agli 
italiani l'appoggio al governo 
Sceiba presentando beu nitro 
biglietto da visita che le ri
forme. Il suo programma £: 
niente distensione, :nent« tre
gua interna, niente apertu
re. Tutto anticomunismo, tipo 
«celere», tutto atlantismo al
l'americana, come priun e 
peggio di prima, perfino con
tro Churchill. E le rifornì»»? 
Quelle < poi », < vedremo ». 

E' la solita storia: ed è sen
z'altro vero, a questo punto, 
ciò che confessa De Gasperi. 
che per lui il «fattore in'er-
nazionale » è predoininnn*e. 
Del resto gli italiani lo ave
vano già capito. E coniimu:-
ranno a capirlo sempre di 
più, sempre meglio, quanto 
più De Gasperi e i suoi con
tinueranno a tentare dì im
porre al Paese, in luogo di 
una politica nazionale, delle 
disperate parole d'ordine supe
rate e sconfitte, che vengono 
dall'altra parte dell'Oceano 

MAURIZIO FERRARA 

Il servile plauso 
di Saragat a De Gasperi 

Dichiarazioni del compagno socialista Ric
cardo Lombardi e del monarchico Cantala pò 

A 24 ore dal vergognoso 
discorso dell'on. De Gasperi 
in cui chiedeva la rapida ra
tifica del trattato per la Co
munità europea, 1* agenzia 
APE — di nota ispirazione 
andreottiana — ha reso noto 
una notizia di rilevante gra
vità. Il quarto articolo della 
legge di ratifica della CED 

firevederebbe infatti « il con-
erimento al governo di una 

delega legislativa della dura
ta di diciotto mesi. Si ritiene 
— fJrosegue la stessa agenzia 
— che ciò sia indispensabile 
perchè l'attuazione del trat
tato, dei protocolli e degli 
altri accordi connessi impor
terà variazioni e adattamen
ti nella legislazione italiana. 
Tali variazioni e adattamenti 
non sono attualmente preve
dibili giacché dipenderanno 
dall'attività concreta che gli 
organi della CED svolgeran
no in adempimento dei prin-
cipii posti dal trattato e da
gli accordi complementari 
che faranno ulteriormente 
stipulati dagli Stati membri». 

In che cosa consistano le 
imprevedibili variazioni e a-
dattamenti alla legislazione 
italiana si potrebbe, però, di
re sin da ora, solo che si con
sultasse il testo del trattato. 
Esso prevede l'automatica 
entrata in guerra di tutti i 
paesi membri della CED solo 
che uno di essi venisse attac
cato: la snazionalizzazione 
delle Forze armate e la loro 
subordinazione a un Com
missariato che « non sollecita 
e non accetta istruzioni da 
nessun governo »: il recluta
mento e il trasferimento di 
truppe da un paese all'altro 
per ordine del commissaria
to «tesso; l'uso di armi ato
miche. biologiche e chimiche 
a discrezione del Commissa
riato. altrimenti definito «su
per-governo *, al quale è de
mandato anche il compito di 
amministrare i fondi della 
CED e la giustizia nei con
fronti dei membri delle For
ze europee dislocate in qua
lunque paese. 

L'art. 4 della legge vorreb
be quindi che il governo fos
se lasciato arbitro per 18 
mesi di stracciare completa
mente le nostre leggi, di to 
gliere al Parlamento la pre
rogativa di dichiarar guerra 
e di subordinare tutti i d i 
ritti inerenti alla nostra so
vranità nazionale alle pretese 
degli americani, inventori 
della CED? 

Il deputato monarchico Ca-
Oero è stato fra i primi a 
manifestare i propri dubbi 
circa una rapida ratifica del
la CED, dato che «pur es 
sendo per una politica di 
massima solidarietà europea, i 
monarchici debbono prima 
rendersi conto se la CED con
tribuisca a questa politica 
oppur no >.. 

Roberto Cantalupo ha ag
giunto dal canto suo: <• E' e-
vidente che se la conferenza 
di Ginevra del 26 aprile se
gnasse un fallimento, l'im
postazione anticomunista da
ta da De Gasperi nel suo di
scorso avrebbe maggiori pos
sibilità di successo ed egli 
potrebbe tornare al governo 
per lungo tempo. Se invece a 
Ginevra le cose andassero 
differentemente e si raggiun

gesse fra le grandi potenze 
un accordo sulle- questioni 
asiatiche. De Gasperi subi
rebbe una grave sconfitta ». 

Anche in settori tutt'altro 
che di sinistra, dunque, il di
scorso di De Gasperi è stato 
interpretato come eccessiva
mente oltranzista e nel senso 
che una politica di distensio
ne danneggerebbe ulterior
mente la Democrazia cristia
na e la sua politica di rissa 
ideologica. Il compagno so 
cialista Riccardo Lombardi 
ha notato da parte sua che 
« De Gasperi non si è mai 
prospettata una politica di 
ricambio ed ha sempre con
cepito l'azione internazionale 
dell'Italia come semplice e 
pedissequo accompagnamento 
della politica americana. Oggi 
che, malgrado tutto, la situa
zione internazionale tende a 
sbloccarsi e ad offrire possi
bilità di movimento. De Ga
speri si vede sfuggire la piat
taforma d'appoggio. Il suo 
discorso è sostanzialmente 
non una scelta, ma una con
fessione; De Gasperi ha con
fessato che la politica in cui 
ha trascinato il paese fino ad 
oggi si regge esclusivamente 
tn una situazione di tensione 
aggravantesi, costituendo a 
sua volta elemento impor

tante di tale aggravamento. 
La sua è una confessione, 
forse superflua, del rapidis
simo superamento della poli
tica degasperiana che obiet
tivamente si pone come poli
tica del tanto peggio, tanto 
meglio ». 

Secondo un'agenzia non so
spetta, per motivi di indole 
diversa anche numerose cor
renti repubblicane, socialde
mocratiche e liberali sareb
bero contrarie a una imme
diata ratifica della CED. Sin
tomatica in questo senso la 
indiscrezione dell'APE, già 
riferita all'inizio. 

La pubblicazione di una 
notizia cosi interessante ai 
fini di una migliore valuta
zione della portata coerciti
va della CED nei riguardi 
della sovranità italiana non 
può avere che un solo scopo 
per Andreotti: quello di av
vertire De Gasperi che le de
stre de, come larga parte del 
l'Azione cattolica e numero
si esponenti del PNM. consi 
gliano un differimento della 
ratifica, data l'attuale impo 
polarità della CED. 
- E' nota la posizione assun
ta dal « Quotidiano » dome 
nica scorsa a proposito della 
immediata ratifica: il giorna 
le cattolico sosteneva che non 
bisogna rinunciare preventi
vamente alla subordinazione 
di essa alla soluzione del 
problema giuliano. Ieri il 
« Popolo di Roma », nel defi 
nire « istruttivi anche se ten 
denziosi » i nostri riferimenti 
ai passi del discorso in cui 
De Gasperi rivelava bella 
mente i motivi per cui era 
nato, e quindi assassinato, il 
governo Pella, cosi sosteneva 
la necessità di non correr 
troppo: « Nel suo discorso di 
ieri, l'onorevole De Gasperi ha 
insistito sulla necessità di 

approvare la CED. Noi seri 
vemmo in proposito, già due 
anni or sono, che il relativo 
testo non era conosciuto da 
pili di duecento italiani. Con
ferma di questa nostra asser 
zione l'abbiamo avuta nei 
giorni scorsi al Senato quan
do, alle critiche comuniste 
alla Comunità Europea di Di 
fesa si è risposto, dal centro, 
vagamente, con evidente 
ignoranza della materia. 

L'anticMminism» 
La cosa è grave, in quan 

to la CED altera le basi fon
damentali dello Stato, dà 
un' altra interpretazione — 
limitativa — della sua sovra
nità, supera una pluriseco
lare tradizione militare na
zionale ». 

La conclusione logica sa
rebbe stata quella di dire 
di non farne niente della 
CED, ma il «Popolo di Ro
ma » mirava ad altro: a so 
stenere la necessità di for
mare un « governo forte » 
anticomunista. Premessa e 
conclusione sembra, a prima 
vista, che stiano un po' co 
me i cavoli a merenda, ma 

L'ex amante di Adriana Bisaccia 
arrestato e chiuso in manicomio 

// pittore Francimei si preparava a pubblicare itti contro-memoriale per smentire la 
ragazza - Ambiguo comunicato della Questura - Alcune dichiarazioni della Bisaccia 

Inamovibili ? 
non è cosj. Un'agenzia cle
ricale faceva infatti eco in 
serata spiegando le ragioni 
dei passi anticomunisti del 
discorso di De Gasperi. Essi 
sarebbero stati inseriti per 
il « desiderio di venire in
contro all'esigenza che la cor
rente dì destra capeggiata 
dall'on. Togni -ha sempre so
stenuto come fondamentale. 
ed anzi la principale, per 
la DC ». Su questo punto 
concorderebbero con Togni 
anche Gonella, Ravajnli ed 
altre correnti democristiane 
e la stessa agenzia rilevava 
inoltre che, qualora Sceiba 
e il PSDI intraprendessero 
una politica decisamente e 
apertamente anticomunista, il 
governo attuale < potrebbe 
contare anche su una posi
zione della destra de molto 
meno rigida nei suoi con
fronti ». 

Il Mcinico baro» 
Sempre più chiara, quindi, 

la manovra d'avvicinamento 
di una parte della DC alle 
destre, una manovra che si 
realizzerebbe intorno all'ac
cordo su di un possibile diile-
rimento dell'assunzione di 
gravosi impegni internazio
nali, compensati dalla forma
zione di un governo dichia
ratamente di centro-destra e 
decisamente anticomunista. 
Ma queste interpretazioni, 
l'on. Saragat non ha voluto 
darle al discorso di De Ga
speri. Il capo socialdemocra
tico ha infatti inviato al vec
chio di Piazza del Gesù una 
«cordiale» lettera onde espri 
mergli la sua viva soddisfa
zione « per la convinzione 
da De Gasperi conferma
ta (?) che la via seguita nel 
la soluzione della crisi e 
quella giusta. Tu sai — con
clude ' con la modestia che 
è propria delle facce di bron
zo — che non ho mai fatto 
il ministro con soverchio en
tusiasmo. Oggi invece mi 
trovo nello stato d'animo di 
chi, essendo preposto ad un 
compito arduo, sa che non 
potrebbe abbandonarlo e tra
scurarlo senza venir meno 
al proprio dovere ». In que
st'ultima frase, tuttavia, si 
potrebbe riconoscere al Sa 
ragat la preoccupazione per 
ciò che gli stanno combi
nando alle spalle De Gasperi 
e i suoi amici. Ma se que
sta preoccupazione esiste, 
essa è ben dissimulata. E, 
nel momento in cui si ria
pre alla Camera la fase con
clusiva del dibattito sulla f i 
ducia al governo, sarebbe 
stato invece bene per un sì 
autorevole personaggio porre 
i puntini sugli t. Stamane a 
Montecitorio avrà inizio la 
serie dei discorsi di chiusu
ra: parleranno Li Causi, 
Lombardi, La Malfa e Ca
valiere. Domani si avranno 
le dichiarazioni di voto, il 
voto di fiducia e le votazio
ni degli ordini del giorno pre
sentati dal PSI. 

Stamane, al le ore 9, da
vanti ai giudici della IV se 
zione del Tribunale penale 
di Roma, si riaprirà la di 
scussione della causa contro 
il giornalista Si lvano Muto. 
Continuerà la deposizione di 
Anna Maria Moneta Caglio 
e avrà inizio, probabilmente, 
la deposizione della Bisaccia. 

Alla vigilia della ripresa del 
processo per V « affare » Mon-
tesi, un clamoroso avvenimen
to ha me&bo a rumore la Ca
pitale. Il pittore Duilio Fran
cimei, ex amante di Adriana 
Concetta Bisaccia, è stato pre
levato, con insolita e discuti
bile procedura, da un agente 
di polizia e trasferito al mani
comio provinciale di Santa 
Maria della Pietà. Al fatto 
viene attribuita grande impor
tanza poiché, a quanto sembra. 
il pittore stava preparnndo#in 
questi giorni un memoriale 
destinato a risvegliare la me
moria della giovane donna, 
notevolmente offuscatasi, co
m'è noto, in concomitanza ton 
la riscossione di una grossa 
« eredità ». 

Che il Francimei fosse a co
noscenza di episodi molto in
teressanti sul conto della B i 
saccia era già noto. In parti
colare, come egli stesso ebbe a 
dire alcune settimane fa ad 
un nostro redattore, il pittore 
aveva udito più volte, dalle 
labbra della sua ex amant?. 
frasi allusive alla morte di 
Wilma Montesi e al traffiro 
degli stupefacenti. Il Franci
mei, insomma, si era formato 
la convinzione che la giovane 
donna sapesse siili' « affare » 
molte cose e, in questi ultimi 
giorni, aveva deciso di fare 
delle rivelazioni in proposito. 

11 4 marzo scorso, VAvanti ! 
ha pubblicato la notizia che il 
Francimei stava trattando la 
vendita di un suo memoriale 
ad un periodico in rotocalco 
Trattative del genere si erano 
svolte in precedenza anche 
con altri giornali, fra i auali 
Paese Sera. Due redattori di 
quest'ultimo quotidiano ave 
vano però rifiutato l'acquisto. 
invitando il pittore a rivolger
si alla magistratura. Si ignora 
se il consiglio sia stato segui
to, ma sembra che contatti fra 
il pittore e la Procura non vi 
siano stati. Del resto, una dif
fidenza del Francimei a com
piere un passo del genere i-a-
rebbe oggi più che giustificata, 
dopo le rivelazioni della Ca
glio intorno alle sue sfortuna
te relazioni con il Palazzo di 
Giustizia. 

Nella notte fra il 5 e il 6 
marzo, il fotoreporter Attilio 
Porcari si è recato, insieme 
col Francimei. davanti all'al
bergo San Remo, in via Mas
simo d'Azeglio, dove alloggia 
attualmente Adriana Bisaccia. 
Era intenzione del fotorevor-
ter scattare alcune fotografie 
nelle auali il pittore apparis
se accanto alla sua ex amante. 

A mezzanotte e mezza, la 
Bisaccia raggiunse l'alberga 
Ma il fotografo notò che, nel 
momento stesso, un uomo in 
abiti civili attraversava la 
strada e si poneva, come in 
attesa, davanti all'atrio del-

(Continua In Z, par., S. col.) 

Il pittore Duilio Francimei, l'ex amante di Adriana Bisaccia 

Droghe e corruzione 
nella nobiltà milanese 

/ coniugi Pastori degli Specchi detiunciati 
Elementi della haute partecipavano 
alle festicciole : che essi organizzavano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 8 (M.S.). — Due 
nobili coniugi milanesi >ono 
stati rinviati a giudizio come 
respomabili di « somministra 
zione continuata di stupefa
centi ed eccitazione alla cor
ruzione di persone di ambo i 
sessi, sottoponendole a pra
tiche deliravate dopo averle 
poste sotto l'azione degli stu
pefacenti ». 

Si tratta della marchesa An
tonietta Pastori degli Spicchi 
e di suo marito Arrigo Pasto
ri. di cui le cronache si era 
no occupate un mese fa, quan
do il 2 febbraio — in seguito 
ad una visita fatta nel loro 
appartamento. in piazza S. 
Babila — la polizia sorpren
deva ti marchese consorte 
mentre stava preparando con 
una bilancimi e una scUilc 
spatola, un buon numero di 
bustine utilizzando il conte
nuto di un flacone di 20 
grammi di cocaina. Il « mar
chese consorte» aveva dinan
zi a sé, inoltre, 150 fialette 
di quél preparato sintetico che 
venti giorni più tardi dove /a 
divenire oggetto di un altro 

II generale Naghib torna alla presidenza 
del governo e del "Consiglio della rivoluzione,, 

Il colonnello Nasser retrocesso alla vice-presidenza - Una giornata di incontri e dibattiti dei dirigenti egiziani 
Discussi i poteri del futuro Parlamento * Manifesto del corpo accademico dell'Università del Cairo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mi dirigenti del nuovo re
gime egiziano. Si era diffusa 

IL CAIRO. 8. — Un nuo
vo clamoroso colpo di scena 
è giunto oggi a mutare i ter
mini della situazione politica 
egiziana; al termine di una 
lunga seduta comune del 
« Consiglio della rivoluzio
ne » e del consiglio dei mi 
nistri egiziano è stato an
nunciato ufficialmente che 
il generale Naghib riassume 
le cariche di presidente del 
consiglio dei ministri e di 
presidente del «• consiglio 
della rivoluzione », che era
no passate a Nasser dopo i 
recenti avvenimenti . j 

Tutte le modificazioni che' 
in conseguenza dell'estro
missione di Naghib dal po
tere erano state apportate 
alla struttura governativa con 
il recente rimpasto sono sta
te abrogate. Nasser è ritor
nato a coprire la vecchia ca
rica di vice presidente del 
consiglio. E' stato invece an
nunciato che rimarranno in 
vigore le misure prese per 
la convocazione di una a s 
semblea costituente, l'aboli
zione della legge marziale 
e l'abrogazione della cen
sura. 

La decisione di ridare - a 
Naghib tutti i poteri che egli 
era stato costretto ad abban
donare due settimane fa è 
giunta improvvisa al termine 
di una giornata che aveva 
visto moltiplicarsi le riunio
ni e gli incontri dei massi-

la voce, in seguito a questo 
accavallarsi di incontri, che 
notizie di estrema importan
za sarebbero state diramate 
in serata, ma era previsione 
generale che argomento d e 
gli incontri fosse il problema 
della delimitazione, voluta da 
Nasser e dal suo gruppo, dei 
poteri del presidente della 
repubblica. 

Sarebbe s t a t o discusso. 
inoltre, secondo le voci corse 
in giornata nella capitale 
egiziana, il termine di t em
po entro il quale il * con
siglio della rivoluzione > do
vrà abbandonare l'esercizio 
dei poteri supremi nel pae
se. Naghib avrebbe sostenu
to 'l'opinione di assicurare la 
introduzione di un regime 
parlamentare subito dopo la 
convocazione dell' Assemblea 

// dito nell'occhio 
E* tutto chiaro 
Ttvnqut. e tutto chiaro. Ab

biamo scoperto la chiave del 
caso Montesi. Anzi, per essere 
onesti, la cosa è stata scoperta 
dal Tempo: queste cose acca
dono a Quella genie, perchè co
storo non mangiano fagioli. 

Si. Jagioli, legumi in genere. 
II Tempo spiega, infatti, dotta
mente, che m l'alto contenuto 
fiammico dei legumi, della co-
sidetta « carne dei poveri ». po
trebbe avere un profondo si
gnificato sociale, e spiegare 
molte cose. La Uamina — in
tatti — è la vitamina di cui 
oggi è maggiormente bisognosa 
l'umanità, perchè da circa un 
secolo è venuta a mancare, a 
causa del molino a cilindri. 1* 
grande sorgente che provvede
va giornalmente, fn modo ade
guato, le essenziale vitamina. 
A tale carenza qualche autore 
attribuisce tutti quei disturbi 
nervosi, quelle esaltazioni psi
chiche. quelle deviazioni mo
rali, le pazzie, i suicidi. U di-

i minuito senso dell'onore, della 
morale ». 

Un quaaro terribile. Ma «c'è 
una classe che per fortuna è 
rimesta immune dal disastro: e 
la classe più povera ed abba
stanza sana, quella del prole
tari: e ciò e potuto succedere 
perchè questa classe e stata 
obbligata a consumare un mag
gior quanutativo di pane bi
gio. ricco di tiamina. ed un mi
nor quantitativo di pane bian
co, privo assolutamente di Ua-
mina. ma sopratatto perché 
questa classe è stata costretta a 
nutrirsi a preferenza di legumi, 
di questa carne del povero >. 

Dunque le cose sono siste
mate dall'autoreroie intervento 
della scienza: è tutta questione 
di fagioli. I ricchi, poveretti, 
non possono mangiare fagioli, 
ricchi di riamino. Perciò si deb
bono contentare della cocaina. 

E per oggi, scusateci, faremo 
a meno di ricercare oltre il 
• fesso del giorno». 

A8MUUEO 

costituente, verso la fine, 
cioè, di luglio. La tesi di 
Nasser sarebbe stata invece 
quella di prorogare il regi
me militare 

Altre fonti attribuivano in
vece ad Abdel Nasser il pro
posito di disporre la forma
zione di upa assemblea no 
minata con funzioni e po
teri puramente consultivi, in 
contrasto con la tesi di Na
ghib e di Ali Maher, ten
dente alla costituzione di un 
Parlamento eletto e dotato di 

• potere legislativo. 
Va segnalato, intanto, un 

manifestino diffuso og?i e 
firmato da una parte notevo
le del corpo accademico de l 
l'Università del Cairo. In que- i 
sto manifesto ci chiede «Pa-* 
bolizione immediata di tutte, 
le misure eccezionali, com-' 
presa la legge marziale» e] 
viene sostenuta la necessità-
di * aprire una i n c h i n a 0~r: 
determinare le re»ponj ioM:tà 

scandalo — quello della dit
ata Reiner di Villapizzonc — 
la « mefedina » e altre 130 fia_ 
le che avrebbero dovuto es
sere riempite con il contenu
to di due più grandi flaconi 
di eroina. 
• Un campionario quasi com
pleto come si vede di stupefa
centi. per tutti i gusti. Ciono
nostante sia il marito al dr. 
Nardone. sia più tardi la si
gnora marchesa al dott. Gre
co. tentarono di far credere 
che tutto quel po' po' di roba 
serviva per uso personale del 
signor Arrigo, poveretto, vit
tima incallita della intossica
zione. 
• Ala c'era un altro particola

re. Nel corso della perquisizio
ne. la polizia rinvenne e se
questrò pure un buon numero 
di oggetti di marca francese, 
particolarmente ricercati dagli 
indivìdui di ambo i sessi, ses 
sualmente depravati. Per cui. 
pur non potendo in merito 
accertare quanto avveniva in 
casa dei marchesi, la polizia, 
nel rapporto all'autorità g iu
diziaria, pose in rilievo ancne 
questo particolare. 

11 dott. Alma, il magistrato 
incaricato di indagare sullo 
scandalo delle « ragazzp-squil 
lo •> ha potuto, a differenza 
della polizia, andare più a fon 
do nelle indagini, accertando 
che. oltre a spacciare le dro
ghe. i duo nobili coniugi or
ganizzavano delle vere orge. 
-Dinte fino al mac in io delia 
depravazione. Dall'indagine è 
quindi scaturita In sentenza di 
rinvio a giudizio. 

I marche.:] Pastori desdi 
Spicchi orano notoriamente 
te?ati a<*Ti ambienti pri^tocrp-

un ultimatum di 48 tire e h c j « ? „ J Ì ™ ^ 0 T % ^ : 

» S r i H J S £ JÌJrlìanJlV ^ n t o erano stati visti i niù, Robert Howe avrebbe pre-,,,- ; > . e!tTìnnenU dollzi „ h a u t e ,. 
sentalo sabato scorso per l a | w b d 

adozione di una serie di mi-; . i 
sure. Secondo la radio e g i 
ziana. il governatore Howe-
avrebbe chiesto che il gen.; 
Naghib non venga invitato, 
alla inaugurazione dei Par
lamento sudanese il 10 mar
zo prossimo e che » per evi
tare spargimento di sangue *\ 
i dirigenti egiziani non ven- . 

li P. G. Vitan/a 
a colloquio con De Pietro 

Discusso il rinvio a giu
dizio del capitano Perenze? 

StMtuttina riprende il pro
cesso Muto e continuerà a de
porre Anna Maria Caglio. 
Verranno fuori altri nomi? 
Staremo a 'cedere. 

Intanto alcuni dati di fatto 
però già stanno dinanzi agli 
occhi di tutti, chiari, impres
sionanti, non controversi. An
na Maria Caglio ha confermato 
in udienza l'intima amicizia 
esistente fra H capo della po
lizia e H signor Ugo Montagna. 
Il capo della polizia non ha 
smentito; l'aviocato del Mon
tagna, a suo tempo, ha confer
mato. Si sa chi sia Ugo Mon
tagna: il suo passato, le con
danne che ha avuto, i suoi af
fari, le accuse elevate contro 
di lui. Ma il capo della poli
zia non si è dimesso e non si 
dimette; e a tre giorni dalla 
deposizione della Caglio, non 
si trova, fra i sessanta compo
nenti del carrozzone governa
tivo, unghia di ministro o di 
sottosegretario che senta il 
dovere di spiegare all'imper
turbabile Pavone quello che da 
se non capisce o non vuole 
capire. Sono duri d'orecchi? O 
non possono e non osano fjtrc 
quello che il più elementare 
buon senso avrebbe dovuto 
dettar loro da almeno quat
tro settimane? 

L'altro dato di fatto, emerso 
e non smentito, riguarda la 
Procura di Roma e il modo 
delle indagini. Risulta dalla 
deposizione della Caglio e da 
una domanda del Pubblico Mi
nistero: /) che la Caglio espo
se, in novembre, i suoi sospet
ti al Procuratore della Repub
blica Sigttrani; 2) che la de
nuncia della Caglio non )u 
nemmeno verbalizzata; j) che 
il Procuratore della Repubbli
ca, dopo il colloquio con la 
Caglio, non dette corso nem
meno alla più banale delle in
dagini; 4) che il Procuratore 
Sigurani rimandò la Caglio.... 
alla Guardia di finanza! Ab
biamo atteso in questi giorni 
che qualcuno confutasse tali 
gravissime rivelazioni della 
Caglio. Nemmeno questa conr 
filiazione è venuta; " e d'altra 
parte non si è trovato sinora 
nessuno, capace di dare una 
spiegazione qualsiasi dì questo 
sbalorditivo comportamento. Il 
colloquio con la Caglio fu giu
dicato dal Procuratore della 
Repubblica una conversazione 
amichevole che aveva per og
getto le fantasticherie di una 
milomane? Ma il Palazzo di 
Giustizia non è una privata 
abitazione; il Gabinetto del 
Procuratore della Repubblica 
non è un salotto. Ciò che un 
cittadino va a dire al Magi-
Strato in quell'ufficio deve, 
comunque, essere preso in con
siderazione, secondo quanto la 
kgge prevede. Fantasticherie, 
bugie, invenzioni, calunnie? 
Anche in tal caso il Magistra
to deve raccogliere, mettere * 
verbale quello che viene s co
noscere. Questo non fu fatto. 

Considerazioni ovvie per 
tutti, meno che per la Procura 
della Repubblica e per il mi
nistro della Giustizia, che ta
ce. In cambio interviene ti 
giornale di Sceiba, che minac
cia la galera ai giornalisti, i 
quali gridano allo scandalo. 

E interviene la polizia. Una 
testimone come la Caglio per 
un mese intiero viene circuita, 
« consigliata », ricattata. 

Un'altra testimone come la 
Bisaccia improvvisamente pas
sa da uno scantinato * un 
grande albergo e viene scrit
turata nel cinema (con la rac
comandazione di qualche mini
stro come avvenne con • la 
Caglio per la televisione?) 
nessuno si preoccupa di appu
rare le ragioni di questo im
provviso e sorprendente colpo 
dt fortuna. Capita invece che 
un tale Duilio Francimei, 

ISMAIL AMER iresti di Pisciotta. Il giudice 

^confitta clericale 

sugi] incidenti del primo mar- ministrative nei cinque Comuni 
zo nel corso dei qui l j iu:o 
studente trovò la morte e nu
merosi altri rimasero feriti ». 
Il manifesto conclude chie
dendo la « soppressione di 
tutte le restrizioni alia liber
tà e il rilascio delle persone 
arrestate ». 

Un elemento di complica
zione della situazione è per
venuto intanto dal Sudan. 

La radio egiziana ha an
nunciato che il consiglio dei 
ministri sudanese ha respin
to come « anticostituzionale » 

PALERMO. 8 (G.S . ) — Ili 
gano più autorizzati a recar- p r o i . Dei Carpio si è recato' 
si in Sudan. Il governatore.u ggi dal giudice Utruttoie5 

avrebbe inoltre chiesto pote- t {j0tt0r Atèrcaiaio per chiede-j 
ri eccezionali in base a l l ago una proroga di altri dieci ' a m ' c ° deli» Bisaccia, si mette 
legge del 193!) - per far f r o n - | g I o m , a i l a 0re$entazione d e l - ' "» testa di scrivere un memo-
te alla situazione^_ i n t e f n a / - . l a perizia «ed i ca legale su i ! "•*'*• "» cui sembra volesse 

raccontare le confidenze fatte 
a lui dalla ragazza a proposito 
del caso Montesi: ebbene il 
Francimei, proprio atta vigilia 
della deposizione 'teli* Bisac
cia, viene acciuffato dalla poh-
zia e in quattro e quattrotto 
rinchiuso in manicomio. 

Può darsi ebe il Francimet 
intossicato dagli stupefacenti, 
dovesse realmente essere inter
nato in modo così urgente. 
Può darsi anche di no. Certo 
nessuno potrà evitare che mi
gliaia di italiani pensino che 
il Francimei fosse un testimone 
incomodo. Ed è inutile pren
dersela con queste migliaia di 
italiani: almeno fino a quando 
ai vertici dello Stato resteran
no certi amici del « marchese • 
Ugo Montagna* 

Ina concesso la proroga. La 
1 perizia quindi sarà ufficial-
j mente consegnata ai giudici 

rette e'eiiOfli a lef(0 l'1 20 m a r z o anziché domani. 
come era stato previsto. 

LECCO. 8 - Le elezioni am- , {! Procuratore generale 
della Corte di Assise di Pa
lermo. dottor Vitanza. e par
tito ieri alla volta della Ca
pitale per riferire al ministro 
Guardasigilli, circa gli ultimi 
drammatici sviluppi della s i 
tuazione allTJcciardone e 
fuori. Evidentemente, oltre 
che dell'avvelenamento di Pi -
sciotta. l'alto magistrato avrà 
modo di parlare con il mini
stro anche dell'istruttoria per 
la morte di Giuliano, al ter
mine della quale il capitano 
Perenze verrebbe rinviato a 
giudizio. 

della Brianza. svoltesi ieri 
hanno registrato una clamo
rosa sconfitta della D. C. che 
ha perso due Comuni e ha 
visto paurosamente scendere 
ovunque i propri voti. Infatti. 
ì Comuni di Olgiate Molgora e 
di Perego sono stati conqui
stati dalle liste di opposizione; 
gli altri tre sono rimasti ai 
d. e. per un leggero margine 
di voti. Nel Comune di Cal
co, 1 d. e. sono scesi dal 61 
al 52<fc dei voti, mentre a San
ta Maria di Rovagnite sono 
scesi dall'80 al 54% dei voti. 

.'* 
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CLAMOROSO GESTO DEI CONTADINI MARSICANI PE R DENUNCIARE LA GRAVISSIMA CRISI" AGRICOLA 
1 V-f «v^ 

Un i/agone con 100 quintali di palàie 
inizialo per prolesla al minislro Medici 

Giacciono nel Fucino oltre 400 mila quintali di patate invendute - Il contadino riceve 15 lire al 
chilo, cioè meno del costo di produzione - Assegnatari costretti dai debiti a disfarsi delle terre 

*«.*> 

C o n u n a s i n g o l a r e « v i v a c e 
f o r m a di p r o t e s t a , u n gruppo 
d i c o n t a d i n i d i L u c o de i M a r -
si , n e l F u c i n o , h a n n o s p e d i t o 
jer i « c o n t r a s s e g n o » a l m i n i 
s t r o de l l 'Agr i co l tura s e n a t o r e 
G i u s e p p e M e d i c i u n v a g o n e dì 
c e n t o q u i n t a l i di p a t a t e . Il 
v a g o n e , c h e porta il n u m e r o 
252510 . g i a c e da ieri a l l a s t a 
z i o n e O s t i e n s e di R o m a . 

I l c a r i c o di pa ta te è a c c o m 
p a g n a t o da u n a l e t t era f i r m a 
ta d a o l t r e 100 c o n t a d i n i , di 
t u t t e l e t e n d e n z e p o l i t i c h e , la 
q u a l e sp i ega l e r a g i o n i de l 
g e s t o : 

« Nell'inviarc in segno di 
protesta — d i c e la l e t t era al 
m i n i s t r o — un carro ferro
viario d i p a t a t e , noi sottoscrit
ti ci permettiamo di csporLc 
quanto segue: 

« Atfutilmente giacciono nei 
paesi del Fucino circa 400.000 
quintali di patate invendute-
Come L e è n o t o , fuf fo l 'eco
n o m i a d e l l a Morsica è basata 

della patata, prodotto che 
quest'anno, oltre a n o n essere 
richiesto, è quotato ad un 
Prezzo bassissimo che non 
raggiunge il costo di produ
zione e che, cosa più grave, 
minaccia sempre più di pre
cipitare. ( E s s o v i e n e p a g a t o al 
produt tore c irca 15 l ire al 
ch i lo , m e n t r e il costo di p r o 
d u z i o n e s u p e r a le 2 0 « l i r e al 
c h i l o e. c o m e s a n n o b e n e le 
m a s s a i e , il prezzo di m e r c a t o 
al m i n u t o si agg ira su l l e 50 
l ire . N . d . R . ) . 

« E l la è pienamente consa
pevole, come ex presidente 
dell'Ente Fucino, dei sacrifici 
cui vanno incontro gli agricol
tori 7iel condurre le co l ture 
loculi , senza risparmio di ge
nerose an t i c ipaz ion i . I m m a g i 
ni q u in d i l e cond iz ion i in cui 
verrebbero a trovarsi tutti gli 
agricoltori se dal prodotto, 
che è la loro specifica risorsa, 
non ricavassero neppure la 
metà delle spese anticipate e 

in prevalenza sulla coltura quali e quante conseguenze 

Ecco 11 vagone n. 252510, fotografato al la stazione di Roma 
Ostiense In un binario del parco gest ione merci . Come 
risulta da l la bol le t ta di spedizione — controllata personal
mente da un nostro redattore presente nel la foto — il carro 4 
contiene un carico di 100 quintali di patate, indirizzato 
personalmente al ministro Medici , « fermo stazione », Roma, 
da u n gruppo di contadini de l Furino, in segno di protesta 
contro l ' insostenibile crisi del prodotto. Entro le 9 di s ta
mane il ministro d e v e provvedere a sv inco lare il carico e ' 
st pagarne l' importo, altrimenti dovrà pagare anche una 
sopratassa giornaliera di 25 l ire al quintale per la sosta 

in stazione 

s u b i r e b b e l'economia de l l ' in 
tera zona fucense. 

« E qui domandiamo all 'on. 
ministro quanto appresso: 
perchè il governo permette 
l'importazione di patate, 
quando il prodotto nazionale 
s a r e b b e sufficiente per il con
sumo interno? Noi non siumo 
spinti, nel compiere questo 
gesto, dal desiderio di Pro
muovere una chiassata, ma 
solo percìiè siumo convinti 
che richiamiamo con esso la 
attenzione sulla situazioni-
locale die deprime il nostro 
animo, finora determinare uno 
stato di i ncubo . E perciò sol
lecitiamo un immediato inter
vento perchè, essendo un pro
dotto deperibile e ftt stagione 
avanzata non abbiamo più 
a disposizione che un lìmi-
tato periodo di tempo per la 
conservazione delle patate. 

« Gli agricoltori attendono 
che questa critica situazione 
venga presto risolta da chi di 
dovere e.sottolineano che sono 
pronti ad agire con tutti i 
mezzi democratici a loro di
sposizione per difendere il 
frutto del loro sacrosanto la
voro ». < 

F i n qu i la l e t t era . S i a m o 
in format i c h e u n a d e l e g a z i o 
ne di s indac i de l F u c i n o g i u n 
gerà m e r c o l e d ì a R o m a o n d e 
d i s c u t e r e co l m i n i s t r o Medic i 
il g r a v i s s i m o p r o b l e m a . 

L a q u e s t i o n e so l l eva fin do 
ora u n g r a v e ques i to , le a z i e n 
de c r e a t e dal la r i forma a g r o -
ria s o n o al s e c o n d o a n n o di 
vita e g ià la cr is i l e i n v e s t e 
ad u n p u n t o ta le c h e a lcuni 
as segnatar i r i t e n g o n o di d o 
vers i l iberare da l l a terra , r i 
v e n d e n d o l a s e c o n d o l e ant i che 
c o n s u e t u d i n i d e l F u c i n o . 

Q u e s t o a l l a r m e , c h e d e n u n 
cia il f a l l i m e n t o de l la pol i t ica 
dee l i Ent i di r i forma, non è 
so l tan to nostro , m a risulta a-
v e r presa a n c h e tra gli a m 
bient i responsabi l i de l l 'Ente 
F u c i n o , ;I q u a l e infatt i ha 
fat to aff iggere u n m a n i f e s t o 
r i c h i a m a n d o l 'a t tenz ione d e 
gli a s segnatar i su l fatto che le 
cess ion i di terra n o n h a n n o 
v a l o r e g iur id ico e n o n p o s s o 
no e s sere fat te . N o n basta p e 
rò impedire agl i assegnatar i 
di d is fars i de l la terra: occor
re i n v e c e 'che gl i Ent i c a m 
b ino una pol i t i ca c h e finora 
si è d imos tra ta l o v i n o s a per 
i contad in i . 

Preposte dei petrolieri 
per la vertenza con la STANIC 

II Sindacato italiano lavora
toli del petrolio ha inviata una 
lettera al presidente delia «Sto
nici) allo scopo di evitare u n 
inasprimento della \ e r t e l a at
tualmente In atto tra lavoratori 
e società 

Le fabbriche Ginori della Toscana 
scioperano oggi in appoggio a Doccia 

Manifestazioni a Taranto e a Genova in difesa delle fabbriche — Domani 
sciopero nelle zolfare siciliane — Presìdio operaio alla « Dalmine » 

p a l l a S i c i l i a a l l e A l p i , u n a 
i m p r e s s i o n a n t e o n d a t a di s m o 
b i l i taz ion i e d i s o p r u s i s i a b 
b a t t e q u o t i d i a n a m e n t e s u m i -

' g l i a i a d i l avora tor i , i qua l i r e 
s p i n g o n o e n e r g i c a m e n t e l e 
m i n a c c e d i l i c e n z i a m e n t o , 
c h i a m a n d o t u t t a l a p o p o l a 
z i o n e a s o l i d a r i z z a r e c o n l e 
l o r o l o t t e p e r i l p a n e e p e r il 
l a v o r o . 

I n S i c i l i a , n e i b a c i n i m i n e 
rar i ; a T a r a n t o , p e r i cant i er i 

• n a v a l i ; i n T o s c a n a , a F i r e n 
z e e a L i v o r n o , i n d i f e s a d e l l a 
Ginori d i D o c c i a ; a B e r g a m o , 
p e r l a D a l m i n e , e a G e n o v a 
p e r l a San Giorgio: opera i , 
d o n n e , c o m m e r c i a n t i l e v a n o 
l a l o r o v o c e di c o n d a n n a c o n 
t r o u n a po l i t i ca e c o n o m i c a 
c h e t e n d e a d i s t r u g g e r e il p a 
t r i m o n i o p r o d u t t i v o d e l l a n a 
z i o n e e a g e t t a r e n e l l a m i s e 
r ia n u o v e c e n t i n a i a di f a m i 
g l i e . 

Q u e l c h e è p i ù g r a v e , in 
q u e s t o q u a d r o di s m o b i l i t a 

lo S t a t o v e n g o n o s p e s s o c o m 
m e s s i i ges t i p i ù i r r e s p o n s a 
bil i . 

La d irez ione de l la Dalmine 
di B e r g a m o (gruppo I R I - F i n -
s ider) , a d e s e m p i o , è fugg i ta 
di not te , a b b a n d o n a n d o la 
fabbrica e i 7000 lavorator i i 
qua l i p e r ò c o n t i n u a n o a p r o 
d u r r e da quat tro g i o r n o n o 
n o s t a n t e il d i v i e t o . I n f r u t t u o 
s e s o n o s t a t e finora l e d i s c u s 
s ion i p r e s s o la Pre fe t tura di 
B e r g a m o , d o v e la d irez ione 
h a m a n t e n u t o la s u a pos i z io 
n e i n t r a n s i g e n t e . Il g e s t o i n 
to l l e rab i l e de i d ir igent i è s t a 
to c o m p i u t o p e r rappresagl ia 
c o n t r o l 'ag i taz ione de l l e m a e 
s t r a n z e p e r mig l ior i sa lar i . 

A T a r a n t o , tut ta la c i t tà si 
è s t r e t t a s o l i d a l e in torno ai 
l a v o r a t o r i d e l c a n t i e r e Ex-
Tosi ( g r u p p o F I M ) , d o v e 650 
o p e r a i e i m p i e g a t i s o n o m i 
nacc ia t i dì l i c e n z i a m e n t o . Un 
c o r t e o i m p o n e n t e ha sf i lato 
ieri p e r l a c i t tà e J 'assoc ia-

z i o n e , è i l f a t t o c h e p r o p r i o ' z i o n e de i c o m m e r c i a n t i h a 
n e l l e a z i e n d e c o n t r o l l a t e d a l - c h i e s t o a l g o v e r n o c h e v e n g a -

Un esposto alla Procura 
sulla tragedia di Mussomeli 

L'esposto, presentato da nn consigliere d.c, con
ferma la versione dei fatti data dalle sinistre 

CALTANISSETTA. 8. 
I l cons ig l iere d.c- e segreta

r io comunale del la CISL di 
Mussomel i ha presentato que
st'oggi u n esposto al la Procura 
de l la Repubbl ica in relazione 
a l massacro de l 17 febbraio. Il 
cons ig l iere Vul lo , ne l suo e spo
sto. ha prat icamente conferma
to la v e r s i o n e de i fatt i data dal 
nostro g iornale e sostenuta dai 
deputati d e l B l o c c o d e l Popo lo 
al Par lamento s ic i l iano. Egl i ha 
infatti dato at to del la opera di 
moderaz ione svol ta da i consi
glieri di minoranza, m e n t r e la 
popolazione rec lamava che il 
s indaco si affacciasse al balco
ne de l Municipio. 

II consigl iere d.c. afferma 
inoltre di a v e r dist intamente 
udito il s indaco incitare il m a 
rescial lo Stor ia le » • far rispet
tare la legge» . « U rispetto de l la 
legge », c o m e è noto , costò la 
vita a tre madri d i famiglia e 
ad u n giovanetto. La notizia 

della presentazione dell'esposto 
da parte del Vul lo ha portato 
lo sgomento negli ambienti e i e . 
ricali della provincia. 

Si apprende intanto che la 
pretesa dell'Ente acquedotti si
ciliani. e Io stesso invio del le 
bollette di pagamento alla po
polazione, erano fondati su uno 
scandaloso arbitrio. Il Presi
dente della Repubblica ha in
fatti firmato il decreto, in virtù 
del quale la gestione dell'acque
dotto di Mussomeli passava al 
lo Stato, il 23 febbraio 1954, 
c o m e si può leggere nella < Gaz
zetta Ufficiale > n. 44, pagina 53, 
e c ioè sei giorni dopo la tra
gedia. In base a quale diritto 
l'Ente pretendeva quindi il pa
gamento de i canoni, se ancora 
non aveva preso il possesso del 
la gest ione? Come mai il s in
daco ha permesso questo abu-
«)? N o n c'è chi non veda la 
gravità di ques to comportamen 
to 

n o r i t irat i i l i c e n z i a m é n t i ; m a 
a n c h e p e r il c a n t i e r e n a v a l e 
di T a r a n t o , il g o v e r n o , per il 
m o m e n t o , tace . 

A G e n o v a , a l l a San Giorgio, 
gli o p e r a i h a n n o m a n i f e s t a t o 
ieri p e r l e s t r a d e p e r c h i e 
d e r e mig l i or i sa lar i e la p i ena 
r ipresa p r o d u t t i v a de l la f a b 
brica, p o i c h é la s i t u a z i o n e f a l 
l i m e n t a r e c r e a t a d a l l ' i n s i p i e n 
za de i d i r igent i h a f inito c o n 
l ' immiser i re f o r t e m e n t e i l oro 
già bas s i sa lar i . 

S e q u e s t o a c c a d e n e l l e f a b 
br iche a c o n t r o l l o s ta ta l e , a l 
t re t tanto e v i d e n t e è n e i g r u p 
pi pr ivat i la t e n d e n z a a l la 
smobi l i taz ione , al s o p r u s o e 
a l l ' i rr ig id imento . A n z i , q u e 
sta t e n d e n z a è incoragg ia ta 
da c iò c h e a c c a d e n e l l e f a b 
briche c o n t r o l l a t e d a l l o S ta to . 
Lavoratori e c i t tad in i , c o n 
tut te l e loro e n e r g i e , l o t tano 
uni t i p e r i m p e d i t e u n u l t e 
riore a g g r a v a r s i de l la s i t u a 
z ione . Oggi s c i o p e r a n o per 24 
ore i c o m p l e s s i de l la Richard 
Ginori di L i v o r n o , S e s t o e R i -
fredi c o n t r o l a s m o b i l i t a z i o n e 
de l la fabbr ica d i Docc ia , s m o 
b i l i t az ione da l la q u a l e ì . p a 
droni n o n i n t e n d o n o recedere . 

D o m a n i in S ic i l i a s c i o p e r e 
r a n n o p e r v e n t i q u a t t r o ore 
tutt i i m i n a t o r i , a n c h e qui 
c o n t r o i c o n c e s s i o n a r i de l l e 
m i n i e r e c h e m i n a c c i a n o di 
por fine a l l 'a t t iv i tà produt t i 
va d e l l a m a g g i o r p a r t e de l l e 
zo l fare , 

' Da due mesi 1 lavoratori del
la «statile» sono in lotta per 
ottenere un miglioramento dei 
loro accordo integrativo; di 
fronte alle richieste del lavora
tori la società 6 passata u com
piere una serie di violazioni 
nello intento di respingere le 
loro richieste. A Livorno, 'ad 
esempio, lu «Starile» ha multa
to l lavoratori perche hanno 
scioperato 

Nella lettera inviata dal S1LP 
è contenuta la proposta di so
spendete le agitazioni in alto 
per otto giorni purché la «Ste
nle» accetti di discutere sulla 
base delle richieste presentate 
dui lavoratori. 

Tre operai morti 
i n s c i a g u r e d e l l a v o r o 

ACROPOLI. 8. — Una palaz
zina in costruzione, in contrada 
San Marco, è crollata oggi 
travolgendo tre operai intenti 
al lavoro: Gennaro Capaldo, di 
18 anni, e Grazie Meola, di 33, 
sono moit ' -ail colpo. Il 31enne 
Nicola Vi^co ha ripoitato g!ri
vi fonte 

• • • 

AGRIGENTO. 8. — Una gra
ve, mortale .sciagura è avve
nuta questa sei a nella miniera 
di Cianciami: un operaio, il 
compagno Rosario .Monaco, è 
rimasto ucciso e un altro ferito. 

Ecco il confronto tra le richieste L'affare Montasi 
della CGIL e 

v'*. ;r&''•»*• 

per i salari 
Oggi il ministro Vigorelli s'incontra col presidente della Confindustria 

| .' I l I l I I • • - • « • • I I I I I , T { l 

P u b b l i c h i a m o uno s p e c c h i e t 
to di n o t e v o l e interesse . Si 
trat ta d e l confronto , e s e g u i t o 
p r o v i n c i a p e r provinc ia , tra 
le r i c h i e s t e sa lar ia l i a v a n z a t e 
r i s p e t t i v a m e n t e dal la C I S L e 
d a l l a C G I L . P e r ogni p r o v i n 
cia, c ioè , v i e n e ind icato l ' a m 
m o n t a r e in l ire d e l l ' a u m e n t o 
s a l a r i a l e giornaliero r i v e n d i 
ca to r i s p e t t i v a m e n t e da l l ' ono
r e v o l e P a s t o r e e dal la C o n 
federaz ione uni tar ia . T a l e a m 
m o n t a r e si r i fer isce al m a 
n o v a l e c o m u n e del l ' industr ia . 

CISL CGIL 
30,65 190,80 

91,20 
«6,05 

138,80 
141.20 
159,20 
207.20 

Torino 
Aosta 
Novara 
Alessandria 
Vercelli 
Asti 
Cuneo 
Milano -
Como 
Varese 
Sondrio 
Cremona 
Pavia 
Brescia 
Bergamo 
Mantova 

i 

Genova 
Imperia 
Savona 
La S p e d a 
Trento 
Bolzano 

Venezia 
Verona 
Padova 
Belluno 

8.— 
21.— 
35,55 
69.25 

8.— 
56.— 

33,38 

2.63 
3.20 

7.05 
29.25 
35,25 

21.65 
8,80 

16,30 
13,90 

17,25 
25.25 

3,70 
10.— 

117,60 
120.— 
107.60 

16.80 
87.20 
g-> 

i:i<Uo 
113.20 
113.20 
184,80 
116,80 
108,10 

t 157.20 
103.20 
105,20 
125,20 
93.20 

107.20 
113.20 

CISL 
14.95 

- 17.25 

Vicenza 
Udine 
G o r i l l a . 
Rovigo 
Treviso i 
Bologna 
Ravenna 
Reggio Emilia 22,95 
Parma 29,45 
Piacenza 34,— 
Modena . 4.60 
Forlì — ' 8.— 
Ferrara 12 95 
Firenze — 
Massa Carrara —• 

C t ì I L 
118.— 
145.60 
8540 

2 8 ^ 
5»,95 ? 

6,95 

Pisa 
, Livorno 
Grosseto 
Lucca . . 
Pistoia 
Siena 
Arezzo 
Ancona — 
Ascoli Piceno 28,75 

10.25 
26.75 

2.80 
24^5 
36.— 

Pesaro 
Macerala 
Perugia 
Terni 
Roma 
Viterbo 
Rieti 
Frosinonr 
Latina 
Aquila 
Pescara 
Chleti 
Campobasso 
Teramo 
Napoli 
Salerno 
Avel l ino 
Caserta 
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156,— 
110.— 
126.— 
138.— 
138.— 

; 15M0 
159,20 
164.— 
120.— 
42.80 
53,20 
69.60 

111.20 
153.20 
114.— 
136.— 
147.20 
127,20 
123.20 
179.20 

m — 
169,20 
161,20 
258.— 
134.— 
137.20 
149,60 
217,20 
181,30 
169.20 
167,20 
133,20 
191,20 

i 236,80 
113,20 
129,60 
174.— 

5.05 
10.95 
31,70 
26,40 
55,95 

3.05 
15,55 
i0 .— 
14.— 
31,70 

6.— 
23,85 

44,60 
18,75 
2,50 
6.95 

Benevento 
Bari 
Taranto• 
Lecce 
F o g l i a 
Brindisi 

Matera 
Potenza 

Reggio Cai. 
Coseni» 
Catanzaro 
Palermo 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Trapani 
Ragusa 
Agrigento 
Knna 
Ca l tan i se t ta 
Cagliari 
Sassari 
Nuoro 

CISL 
14.— 
12.45 
13,75 
l i .20 
24,95 

6.50 

55,85 
11.55 

2.— 
2.95 

27.US 
4.— 
6.— 

16.— 
22,—-

ÓÌ93 
18.— 
59.55 

29.05 
18.— 
23.85 

CGIL 
141.21» 
149.20 
150,— 
105^6 
152,— 
163,60 

157.20 
189,20 
313,20 
138,80 
159^0 
216'.— 
201,20 
211,20 
163,20 
173.20 
179.20 
190.— 
237.20 
247,20 

243,20 
225.20 
270.— 

Va a v v e r t i t o c h e le c i fre 
r i ferent i s i a l l e r i ch ies te de l la 
CGIL, e s s e n d o s ta te a v a n z a t e 
p r o v i n c i a l m e n t e e n o n n a z i o 
n a l m e n t e , s o n o suscet t ib i l i di 
var iaz ion i . L a C G I L h a s e m 
pre af fermato , inol tre , c h e l e 
propr ie r i ch i e s t e non sono r i 
g ide , m a d e v o n o e s s e r e c o n 
s i d e r a t e c o m e base per le 
c o n c r e t e t r a t t a t i v e i n t e r c o n -
federal i . 

Q u a n t o agl i sv i lupp i de l la 
v e r t e n z a sa lar ia le , si a p p r e n 
d e c h e il m i n i s t r o de l Lavoro . 
o n . Vigore l l i , r i ceverà s t a 
m a n e a m e z z o g i o r n o il p r e 
s i d e n t e de l la Conf industr ia 

La Magistratura riconosce l'importanza 
di un ampio dibattilo nel Paese sullo C. E. D. 

// procuratore della Repubblica di Piacenza ordina la diffusione di manifesti anticed 
nietati dal questore - L'adesione di illustri giuristi al Convegno di Roma sulla C.E.D. 

Il P r o c u r a t o l e de l la R e p u b 
blica di P i a c e n z a ha r i t e n u 
to ing ius t i f i cato il p r o v v e d i 
m e n t o de l Q u e s t o i e , c h e v i e 
tava u n v o l a n t i n o contro la 
CED, e n e h a autor izza ta la 
d i f fus ione c o n u n a sen tenza 
di cui r i p o r t i a m o u n a m p i o 
s tralc io per l ' importanza dei 
princìpi c h e afferma. La s e n 
tenza d o p o a v e r e r ibadi to c h e 
l 'articolo 21 de l la Cos t i tuz io 
ne d i s p o n e c h e « tutti h a n n o 
il d ir i t to d i m a n i f e s t a r e l ibe 
r a m e n t e il propr io pens i ero 
con lo scr i t to , la parola ed 
ogni a l t ro m e z z o di d i f fus io 
ne », cos i p r o s e g u e : « r i t enuto 
c h e s o p r a tut to n e l l e m a t e r i e 
che d e b b o n o e s s e r e o g g e t t o di 
d i s c u s s i o n e e d i d e c i s i o n i d a 
parte de l P a r l a m e n t o è o p 
por tuno c h e i s e g u a c i d i t u t 
te le corrent i p o l i t i c h e del 
P a e s e a b b i a n o la poss ib i l i tà 
di e serc i tare , s e n z a l i m i t a z i o 
ni d i sor ta , l e p i ù a m p i e cr i 
t iche c o n tut t i i m e z z i di m a 
n i fes taz ion i de l p e n s i e r o ; 

r i t e n u t o c h e il T r a t t a t o 
de l la C E D n o n è s t a t o ancora 
ratif icato d a l P a r l a m e n t o e 
c h e s u e s s o f e r v o n o a m p i e 
d i scuss ion i s u g iornal i e r i v i 
s te d i o g n i co lore e t e n d e n z a 
pol i t ica: 

r i t e n u t o c h e in c o n s i d e r a 
z ione s i a de l l 'u t i l i tà d i u n v a 
s to d i b a t t i t o s u u n p r o b l e m a 
pol i t ico d ' indiscut ib i l e i m p o r 
tanza p e r il P a e s e , s ia d e l 
fatto c h e l e p o l e m i c h e prò e 
contro il d e t t o T r a t t a t o s o n o 
a l l 'ordine d e l g i o r n o s u i g i o r 
nali d i qua l s ia s i co lore , a p 
pare d e l tu t to ingiust i f icato il 
c o n v i n c i m e n t o c h e l a d i f fu 
s i o n e d e l m a n i f e s t o possa c o 
s t i tu ire per ico lo per l 'ordine 
pubb l i co : 

r i t e n u t o p e r c i ò c h e n o n 
s u s s i s t o n o r a g i o n i p e r n e 
g a r n e l ' a u t o r i z z a z i o n e a l l a 
d i s t r i b u z i o n e s i a u t o r i z z a la 
d i f f u s i o n e a l p u b b l i c o d e l m a 
n i f e s t o r e d a t t o a c u r a d e l 
C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e i p a r 
t ig ian i d e l l a Pace»». 

A l l o s c o p o di approfondire 
le q u e s t i o n i g i u r i d i c h e c h e 
s o r g e r e b b e r o c o n la ratifica 
de l la C E D si terrà a R o m a s a 
ba to e d o m e n i c a u n i m p o r 
t a n t e c o n v e g n o di g iur i s t i : 
« Il T r a t t a t o de l la C E D — d i c e 
l ' invi to l a n c i a t o ai giurist i 
i ta l iani — i m p l i c a n d o proble» 
mi c h e i n v e s t o n o la struttura 
s tessa deg l i S t a t i . la s o v r a n i 
tà, l e Cos t i tuz ion i , i princìpi 
g iur idic i e l e l ibertà naz iona
li. p o n e ag l i u o m i n i d i l e g g e 
ai m a g i s t r a t i , ai g iur i s t i u n a 
part ico lare e s igenza di s tud io 
a p p r o f o n d i t o e di d ibat t i to 
o b i e t t i v o . A l l a v ig i l i a d«rl:r-

d i s c u s s i o n e al P a r l a m e n t o del 
trat tato de l la CED. q i t ^ t o se 
reno e a p p r o l o n d i t o d ibat t i to 
potrà fornire a l l 'opinione 
pubbl i ca e agli stessi parla
m e n t a r i . u l ter ior i e l e m e n t i di 
v a l u t a z i o n e e di g iudiz io , c o n 
t r i b u e n d o in tal m o d o a che 
le dec i s ion i , che in o i d i n e ad 
es so v e r r a n n o prese, s iano ri' 
s p e n d e n t i agl i interessi del 
P a e s e ». 

A l c o n v e g n o h a n n o pia i n 
v ia to la loro a d e s i o n e : il orof. 
G I U S E P P E B R A N C A d e l l ' U 
n ivers i tà di B o l o g n a : d o U o i 
S A V E R I O B R I G A N T E . P r i m o 
P r e s i d e n t e Onorar io de l la 
Corte di C a s s a z i o n e : prof 
W I D A R C E S A R I N I S F O R Z A 
d e l l ' U n i v e r s i t à dì R o m a : prof 
a v v . V E Z I O C R I S A F U L L I 
de l l 'Un ivers i tà di Tr i e s t e ; o n 
nrof. a v v . F R A N C E S C O D E 
M A R T I N O de l l 'Un ivers i tà di 

N a p o l i ; prof. a v v . M A S S I M O 
S E V E R O G I A N N I N I d e l l ' U 
n ivers i tà di P i s a ; on . o v v . 
G I O V A N B A T T I S T A G I A N -
Q U I N T O ; prof. a w . M A R I O 
G I U L I A N O de l l 'Un ivers i tà dì 
M o d e n a ; prof. a v v . A R T U R O 
C A R L O J E M O L O d e l l ' U n i 
vers i tà di * R o m a : prof. a v v . 
F R A N C E S C O C A L O S S O d e l 
l 'Univers i tà di R o m a ; prof. 
a v v . R E M O P A N N A I N de l 
l 'Univers i tà dì T r i e s t e ; prof 
G U S T A V O I N G R O S S O , già 
P r e s i d e n t e de l la Corte de i 
Cont i . de l l 'Univers i tà di N a 
pol i ; prof. a v v . U G O N A T O L I 
d e l l ' U n i v e r s i t à di M e s s i n a ; 
on . a v v . G I U S E P P E N I T T I ; 
s e n . a v v . M A R I O P A L E R M O ; 
prof. S A L V A T O R E P U -
G L I A T T I de l l 'Univers i tà di 
M e s s i n a ; o n . a v v . D O M E N I C O 
R I Z Z O ; s e n . a v v . U M B E R T O 
T E R R A C I N I ; o n . a v v . A N T O 

N I N O V A R V A R O ; o n . a v v . 
M A R I O V E N D I T T I : prof. E -
D O A R D O V O L T E R R A de l la 
U n i v e r s i t à di R o m a . 

Le sinistre 
avanzano a Feria 

n i 
SIRACUSA, 8. — Le c lez io-

amministrat ive che si sono 
svolte ieri a Feria, hanno re 
gistrato un grande passo in 
avanti compiuto dal le forze 
popolari. La lista ••. Autonomia 
e Rinascita » ha infatti ottenuto 
1.165 vot i . N e l l e ult ime e lez io
ni pol i t iche il PCI e il PSI a v e 
vano riportato 886 voti. 

Al la l ista reazionaria com
posta da d . c . monarchici , l i be 
rali e farcisti, sono andati 1.326 
voti . Il 7 giugno ne avevano 
ottenuti 1.336. 

Anche i dipendenti 
degli Enti locali 

p e r l ' a c c o n t o d i L . 2 0 . 0 0 0 

LA GIORNATA DELLA DONNA IN TUTTA L*ITALIA 

Sfilano a Venezia le gondole 
infiorate con la mimosa dell'8 marzo 
Fiori sulle epigrafi dei martiri della libertà a Firenze - Delegazioni 
nelle fabbriche - Mezza giornata di libertà alle lavoratrici di Milano 

L a G i o r n a t a i n t e r n a z i o n a 
l e d e l l a D o n n a è s t a t a c e l e 
b r a t a i er i , 8 m a r z o , i n t u t t a 
l ' I tal ia c o n u n a r i c c a s e r i e di 
m a n i f e s t a z i o n i p o p o l a r i . F i n 
d a l p r i m o m a t t i n o , q u a n d o 

n e d e l l a d o n n a , d e l l a l o t t a 
p e r l a p a c e e p e r u n a v v e n i r e 
m i g l i o r e p e r m i l i o n i d i b a m 
bin i . E i n t o r n o a q u e s t i t e m i , 
F i r e n z e h a r a c c o l t o i er i m i 
g l i a i a d i d o n n e i n m a n i f e s t a 

su i m u r i d e l l e s t r a d e s o n o a p - j z i o n i c h e s i s o n o , s v o l t e n e i 
pars i m i g l i a i a d i m a n i f e s t i s u o i p i ù p o p o l a r i r ion i , d o v e 
c h e r i c o r d a v a n o a i c i t tad in i 
i l s i g n i f i c a t o d i q u e s t a G t o r -

fiori e fiori s o n o s t a t i r e c a t i 
a l l e ep igra f i c h e r i c o r d a n o i 

na ta , g r u p p i d i r a g a z z e s i s o - « « * « « fiorentini p e r l a l i b e r -
„,> J12U*,. „=; n r n n 7 ; noi io i* 3 - A t u t t e l e p e r s o n a l i t à 
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i T r a g a z ? e c h e o m a g ^ ° . . a c c o m p a g n a t o d a 
r e c a v a n o n e l l e m a n i m i r i a d i 
d i m i m o s e c o n t e n u t e i n p i e 
col i c e s t i n i c h e , c o m e s i m b o 
l i co o m a g g i o , s o n o s ta t i o f f e r 
ti a t u t t e l e c o m m e s s e d e i n e 
g o z i d e l c e n t r o . 

I l s i m b o l i c o fiore h a f a t t o 
cos ì l a s u a a p p a r i z i o n e i n n u 
m e r o s i l u o g h i , a c c o m p a g n a n 
dos i a d u n a v a s t a s e r i e d i i n i 
z i a t i v e i n c u i l ' e l e m e n t o d i 
co lore , d i f e s t a , s i i n c r o c i a v a 
s p e s s o e l l e p a r o l e d 'ord ine 
de l l 'un i tà , d e l l a s o l i d a r i e t à , 
d e l l a l o t ta p e r l ' e m a n c i p a z i o -

II D i r e t t i v o d e l l a F e d e r a 
z i o n e n a z i o n a l e d i p e n d e n t i 
Enti Loca l i (CGIL) h a d e c i s o 
di s o l l e c i t a r e tut t i i c o m u n i 
e l e P r o v i n c i e a l la c o n c e s 
s i o n e i m m e d i a t a di u n a c 
c o n t o d i a l m e n o 20.000 l i re 
su i fu tur i a d e g u a m e n t i e c o 
nomic i . L a c a t e g o r i a s i è i m 
p e g n a t a a s v o l g e r e u n a d e 
c isa a z i o n e s i n d a c a l e , t ino a l 
lo sc iopero , p e r o t t e n e r e la 
a p p r o v a z i o n e d e l d i s e g n o di 
l e g g e su i m i n i m i di r e t r i b u 
z ione naz iona l i . 

I l D i r e t t i v o h a so l l ec i ta to 
u n incontro co l m i n i s t r o d e l 
l ' Interno a l fine d i o t t e n e r e 
la r icos t i tuz ione , s u bas i d e 
m o c r a t i c h e d e i Cons ig l i d i 
a m m i n i s t r a z i o n e deg l i I s t i tut i 
d i a s s i s t enza e p r e v i d e n z a 

Arrestati per furto 
bimbi dagli 8 * i ISanni 

* I cinque piccoli avevano rubato in un ma
gazzino un quintale di scatole di conserva 

c u i o g n i d o n n a a s p i r a . 
L e d o n n e h a n n o s a p u t o f a 

r e d i q u e s t a g i o r n a t a a n c h e 
u n a i m p o r t a n t e o c c a s i o n e p e i 
s o t t o l i n e a r e l o s p i r i t o d i l o t t a 
d a c u i s e m p r e p i ù l a r g h e 
m a s s e f e m m i n i l i s o n o a n i m a 
te i n I ta l ia p e r o t t e n e r e m i 
g l i or i c o n d i z i o n i d i v i t a e i l 
r i c o n o s c i m e n t o d e i l o r o p i ù 
f o n d a m e n t a l i d ir i t t i : d i e c i n e 
di d e l e g a z i o n i , a q u e s t o s c o p o . 
s i s o n o r e c a t e d a l l e a u t o r i t à 
p r o s p e t t a n d o i p r o b l e m i e l e 
r i v e n d i c a z i o n i d e l l e l a v o r a 
trici , d e l l e m a d r i , d e l l e m a s 
s a i e e n e l l e f a b b r i c h e p e r a -

u m a n o d e l l a sua a d e s i o n e a l 
l a G i o r n a t a , r e c i t a n d o c o n la 
s u a c o m p a g n i a a l T e a t r o P o 
l i t e a m a . d o v e a p p u n t o si è 
svo l ta la pr inc ipa le m a n i f e 
s t a z i o n e . il p r i m o a t t o de l la 
c e l e b r e c o m m e d i a s c a r p e t t ì a -
na « Miser ia e nobi l tà ». A d 
A n c o n a , i l Iato f e s t i v o e ri
c r e a t i v o d e l l e m a n i f e s t a z i o n i 
è s ta to cara t t er i zza to da una 
ser i e d i g i t e e f f e t t u a t e dai v a 
ri r i o n i c h e h a n n o r e c i p r o c a 
m e n t e o s p i t a t o m i g l i a i a di 
ragazze in a l l e g r e c o m i t i v e 
S e m p r e ad A n c o n a , la coo 
p e r a t i v a de i Cant ier i n a v a l i 
ha v e n d u t o la propria m e r c e 
c o n sens ib i l i r ibass i e d al
t r e t t a n t o h a n n o fatto, racco
g l i e n d o l ' in iz iat iva , a l t re c o o 
p e r a t i v e . m e n t r e a C h i a r a v a l -
le la d i r e z i o n e de l la M a n i 
fat tura T a b a c c h i h a c o n c e s s o 
a l l e i m p i e g a t e u n s u p p l e m e n 
to m e n s a . 

N e l l a prov ìnc ia d i R e g g i o 
Ca labr ia , n e i l u o g h i d o v e si 
s o n o s v o l t e l e man i f e s taz ion i . 
sono s t a t e a l l e s t i t e m o s t r e d> 
lavor i f e m m i n i l i c h e h a n n o 
r i c h i a m a t o l ' in teresse d» n u 
meròs i v i s i ta tor i . A d A r e * 

(Continuatone dUU 1. pagina) 

l 'a lbergo. P o i , tu t to s i è s v o l 
to m o l t o i n fretta . I l Porcar i 
ha sca t ta to a l c u n e foto , ia B i 
sacc ia è e n t r a t a r a p i d a m e n t e 
ne l l 'a lbergo , i l F r a n c i m e i l'ha 
segui ta . M a e c c o che la r a g a z 
za si v o l g e dì sca t to e, i n d i 
cando i l p i t tore a l l o s c o n o s c i u 
to in ab i to borghese , e s c l a m a : 
« E c c o , vede , a n e s t i q u e s t o 
u o m o ! ». 

Cos i a v v i e n e . Jn un ba leno , 
il p i t tore è afferrato e t rasc i 
n a t o v i a . i l porcar i si fa a -
vant i , per ch iedere s p i e g a z i o 
ni, m a lo s c o n o s c i u t o lo invi ta 
ad a n d a r s e n e , b r u s c a m e n t e , 

P e r tutta la g iornata di s a 
bato , m e n t r e ne l l 'aula de l la 
I s ez ione d e l l a Corte d 'Ass i se 
si s v o l g e v a il processo per l o 
« affare » Montes i , gl i amic i 
del F r a n c i m e i lo h a n n o c e r 
cato , s enza r iusc ire a t r o v a r 
lo. Q u a l c u n o ha pers ino p e n 
sato ad u n r a p i m e n t o , po iché 
s e m b r a v a quas i ' imposs ibi le 
che un arres to fosse a v v e n u t o 
in que l l e c i rcos tanze c o ù 
s trane e d anormal i . D e l resto , 
m a n c a v a n o l e g iust i f icazioni 
di un p r o v v e d i m e n t o di no l i -
zia. Infine, si è saputo c h e il 
pit tore s i t r o v a v a al m a n i c o 
mio . Va nota to che l 'ex a m a n 
te di A d r i a n a Bisacc ia era già 
stato r i covera to al m a n i c o m i o , 
per u n a cura d i s in tos s i cante , 
e s s e n d o morf inomane . In a U 2 -
sti u l t imi t e m p i , però , e g l i g o 
d e v a di condiz ion i di sa lute 
abbas tanza b u o n e e n o n s e m 
brava più in preda al s u o 
v iz io . 

A l l e 19,30 di ieri sera, la 
{Questura di R o m a ha final
m e n t e s e n t i t o il d o v e r e di d a 
re sp iegaz ion i su l l ' in terna
mento o t i r r a n c i n i e i , ma io ha 
fatto con u n c o m u n i c a t o t u t -
t'altro c h e c o n v i n c e n t e . E c c o 
lo, c o m u n q u e , nel s u o t e s to 
integrale : 

« In r i f e r i m e n t o al r i c o v e 
ro al m a n i c o m i o de l p i t tore 
Dui l io F r a n c i m e i , fu N ico lò , 
e x a m a n t e di Adr iana B i s a c 
cia, si prec ìsa c h e il f e r m o di 
costui è a v v e n u t o la not te tra 
venerd ì e s a b a t o s c o r s o a l 
l 'albergo San Remo dov ' è a l 
loggiata la B i s a c c i a , a v e n d o 
egl i t e n t a t o di aggred ire la 
sua e x a m a n t e . La d o n n a , s in 
dal g i o r n o pr ima, a v e v a s p o r 
to d e n u n c i a in Q u e s t u r a , c o n 
tro il F r a n c i m e i . per gravi m i 
nacce r ivo l te da ques t i , a p p e 
na usc i to da l l 'ospeda le osi-
chiatr ico , d o v e era s ta to in 
precedenza r i coverato . L a 
not te s tessa de l f e r m o , il F r a n 
c imei . t ra t tandos i di rtbto i n 
toss icato , e d a t o l o s t a l o di 
e cc i taz ione in cui s i t r o v a v a , 
v e n i v a r i covera to in o s s e r v a 
zione al reparto ps i ch ia tr i co 
del Po l i c l in i co , d o v e q u e i s a 
nitari n e h a n n o poi o r d i n a t o 
di n u o v o il r i covero a l m a n i 
c o m i o di S . Maria de l la P ie tà . 
L'autorità g i u d i z i a r i a ^ è s tata 
t e m p e s t i v a m e n t e in formata »• 

S u b i t o d o p o ta d i f fus ione di 
q u e s t o c o m u n i c a t o , u n n o s t r o 
redat tore si è reca to a S . M a 
ria de l la P i e t à e, c o n u n o 
s t r a t a g e m m a , - è riuscito ad e n 
trare in c o n t a t t o con il F r a n 
c ime i . I l p i t tore a p p a r i v a m o l 
to s p a v e n t a t o e h a p i ù v o l t e 
pregato c h e « la s t a m p a lo 
a iutasse , l o d i f e n d e s s e »- N o n 
s e m b r a v a affatto, p e r ò , i n u n o 
s tato di s o v r a e c c i t a z i o n e ps i 
ch ica . Eg l i ha a c c u s a t o la B i 
saccia di a v e r l o fa t to a r r e s t a 
re per g e l o s i a e ha n e g a t o r e 
c i s a m e n t e di a v e r l e m a i r i v o l 
to m i n a c c e o , t a n t o m e n o di a -
v e r « t e n t a t o dì aggred ir la ». 
c o m e afferma la po l i z ia . P e r 
m a n e p e r c i ò l ' impres s ione c h e 
ci s i t rov i d i f ronte ad u n a 
m a n o v r a d ire t ta ad in t imor ire 
u n poss ib i l e t e s t i m o n e . 

C o m u n q u e a b b i a m o r i t e n u 
t o o p p o r t u n o sen t i re a n c h e 
l 'opinione in propos i to di A -
dr iana B i s a c c i a . U n n o s t r o 
redat tore si è recato p**r q u e 
sto a l l 'a lbergo « S a n R e m o », 
in v ia M a s s i m o D'Azeg l io , o v e 
a p p u n t o la s ignor ina a l logg ia . 

In u n l u n g o co l loqu io A -
dr iana B i sacc ia , che appar iva 
m o l t o c a l m a , ha d i ch iara to in 
nanz i tu t to c h e n e s s u n n e s s o 
è da s tabi l i re , a s u o a v v i s o . 
fra il r i c o v e r o in m a n i c o m i o 
di D u i l i o F r a n c i m e i e l ' es i 
s tenza di u n c o n t r o - m e m o r i a 
l e c h e lo s t e s s o F r a n c i m e i a -
v r e b b e o f f e r t o al la s t a m p a . 

« N e s s u n o h a il d i r i t to di 
credere — ha affermato' A -

S I R A C U S A . 8. — C i n q u e 
g i o v a n i s s i m i ladri s o n o stat i 
arrestat i o g g i da l la S q u a d r a 
M o b i l e . S i tratta di G i o v a n n i 
C o m o , d i a n n i 13, G i u s e p p e 
P a i o d i a n n i 11, A n t o n i o A -
m a t o e G i u s e p p e Trombator i , 
e n t r a m b i d i a n n i 10, e C a r m e 
lo T r o m b a t o r e , d i a n n i 8 . 

I p o v e r i b a m b i n i a v e v a n o 
rubato t renta s c a t o l e d i d o p 
p io c o n c e n t r a t o d i p o m i d o r o 
del p e s o c o m p l e s s i v o , d i o l tre 
un q u i n t a l e , ne l m a g a z z i n o de l 
c o m m e r c i a n t e F r a n c e s c o L e o 
n e . P a r t e d e l l a re furt iva è s t a 
ta r e c u p e r a t a i n casa d e l l a 
5 4 e n n e C o n c e l t i n a F o r m i c a , 
d e n u n c i a t a , anch'essa in s ta to 
di arres to , per il reato di r i 
c e t t a z i o n e . 

Un attentato 
contro Kon. Ricci 

MODENA, 8. — Un grave 
(atìo s. è verificato s lamane a 
Pavullo. o-uaeiter.do grande r;-
pereu>w*ione nella cittadinanza. 
Ven5o le 9. mentre aìcuni cit
tadini sostavano ne l , piazzale 
antistante :1 palazzo mumc.pa
le. un individuo si avvicinava 
sotto la finestra dell'ufficio de! 
Sindaco, on. Mar.o Ricci, me
daglia d'oro al v. m., «raglian
dovi un ordigno esplosivo. For
tunatamente il nostro compa
gno non era ancora giun'o in 
Municipio. 

v e r e u n c o n t a t t o c o n i r a p - j z o - n e , l e C a s e de l P o p o l o , si 
p r e s e n t a n t i p a d r o n a l i s u l l e j s o n o s v o l t e r a s s e g n e di b a i -
q u e s t i o n i de l l a v o r o , d e l l e r e - ' l e t t i e t r a t t e n i m e n t i cui n o n 

è m a n c a t a la t rad iz iona le a t 
trat t iva de l c o n c o r s o de l la 
c a n z o n e . A F o g g i a , c o m m i s 
s ion i d ì d o n n e si s o n o recate 
n e l l e carcer i e neg l i o speda l : 
o f f r e n d o ai d e t e n u t i ed ai ri
covera t i pacchi d o n o . 

M o s t r e di lavori f e m m i n i l i 
s o n o s ta te a l l e s t i t e a n c h e a 
R i m i n i , m e n t r e a M a s s a l u m -
barda m i g l i a i a di d o n n e h a n 
n o ass i s t i to a pro iez ion i di 
f i lms o f f er te da l l e o r g a n i z z a 
zioni d e m o c r a t i c h e . A V e n e 

t r ibuz ion i , d e l l ' a s s i s t e n z a . 
S i g n i f i c a t i v i e c o m m o v e n 

ti a c c e n t i h a a v u t o la G i o r 
nata de l la d o n n a a T a r a n t o . 
d o v e mig l i a ia di d o n n e e 
b a m b i n i c h e e r a n o c o n v e n u t e 
nei var i r ioni per c e l e b r a r e 
la r icorrenza , s i s o n o unit£ 
al s i l e n z i o s o e d i m p o n e n t e 
cor teo di c i t tad in i formatos i 
d i e t ro l e cent ina ia di l avora 
tori r e c e n t e m e n t e l i cenz ia l i 
da l l e fabbr iche c h e s f . l a v a n o 
in s e g n o di protesta p e r l e 
v i e de l la c i t tà . A l l a tes ta di z ia . l a fes ta h a a t t i n t o i l s u o 
q u e s t o cor teo , s o n o a p p a r s e le 
d ir igent i loca l i de l l 'UDI . 
m e n t r e d u e f i t te a l i di c i t t a 
dini si s c h i e r a v a n o l u n g o il 
percorso m a n i f e s t a n d o con 
e e n m e oaro l e di i n c i t a m e n 
to "la* loro so l idar ie tà . 

D i e c i n e di in iz iat ive , c o m e 
<i è già de t to , h a n n o punteg 
g iato q u e s t e mani fe s taz ion i . 
c o n f e r e n d o al q u a d r o d e l l a 
festa u n a m o d e r n a , i n t e r e s 
s a n t e corn ice . A N a p o l i . E-
duardo D e F i l ippo ha v o l u t o 
s igni f icare i l v i v o c o n t e n u t o 

dr iana B i sacc ia — che io a b 
bia provocato l ' e l iminaz ione 
di u n t e s t i m o n e l e cui d ich ia
razioni a v r e b b e r o potuto , in 
q u a l c h e m o d o , n u o c e r m i . Al 
contrar io io sfido c h i u n q u e sia 
in g r a d o di fornire una q u a l 
s ias i not iz ia re la t iva ai fatti 
trattati ne l processo a r i fer ir 
la in t r ibuna le ». 

Rich ies ta di sp iegare qual i 
fossero le m i n a c c e r ivo l te le 
dal sup e x a m a n t e e il m o t i v o 
de l l 'an imos i tà de l p i t tore nei 
suoi confront i , la B i sacc ia ha 
de t to c h e si tratta di ques t ion i 
s ent imenta l i r e la t ive ai loro 
rapporti precedent i . 

Q u a n t o poi a l c o n t r o - m e 
moria le , A d r i a n a B i sacc ia ha 
d ich iarato che . pur n o n a v e n 
dolo mai le t to , ne conosce gli 
argoment i pr incipal i . 

u Lo so — ha poi prec i sa to 
la ragazza — perchè m e ne 
a c c e n n ò a voce lo s tesso F r a n 
c imei . Du i l i o era r imas to m -
press ionato da due fatti in 
part ico lare: da cer te « a tr j -
ne » past icche di cui io f a c e 
vo uso e da l l e m i e frequent i 
t e l e fonate ad un cer to « U g o ». 
Le cose erano m o l t o più s e m 
plici di quanto lui supponga . 
Le pi l lo le , infatt i , n o n e r a n o 
altro c h e c o m u n i s s i m a « S i m -
pamina » e il mi s t er ioso «Ugo» 
non già U g o M o n t a g n a , che io, 
lo r ipeto , n o n h o m a i c o n o 
sc iuto . ma U g o More t i . un 
mio caro a m i c o . Per que l lo 
che r iguarda, infine, i miei 
incubi notturni durante i 
qual i , s econdo q u a n t o affer- . 
ma F r a n c i m e i . avre i gr idato ' 
Più vo l te « non ucc ide temi ! 
N o n v o g l i o finire c o m e W i l 
ma!» non so c o m e abbia fat 
to D u i l i o ad asco l tarmi , posto 
che era lui a passare terribi l i 
not tate , m a l a t o e sofferente 
com'è , , e che toccava a me 
veg l iar lo ». 

Altr i fatti, accadut i ne l l e 
u l t i m e v e n t i q u a t t r o r e , c o n 
tr ibuiscono ad a l i m e n t a r e io 
interesse , già cosi v ivo , oer 
l 'udienza di s t a m a n e . Si af
ferma che . nel corso di una 
retata c o m p i u t a dal la pol iz ia 
in a l cun i bar de l la zona di vui 
del B a b u i n o , s i a n o s ta te f er 
m a t e n u m e r o s e ragazze , it 
qual i , c o m e il p i t tore F r a n c i 
mei . s a r e b b e r o in g r a d o di 
t e s t imon iare che la B i sacc ia 
d ich iarò più v o l t e di sapere 
dove , c o m e , q u a n d o e « in 
c o m p a g n i a dì chi » Wi lma 
Montes i perdet te la v i ta . Il 
f ermo di q u e s t e g i o v a n i d o n 
ne a v r e b b e a p p u n t o lo s c o p o 
di i m p e d i r e c h e e s se , s t i m o 
late dal c o n t e g n o a u d a c e di 
A n n a Maria M o n e t a Cagl io . 
a b b a n d o n i n o ogni t i m o r e e si 
pre sen t ino s p o n t a n e a m e n t e a 
deporre . 

G r a n d e i n t e r e s s e h a pure 
susc i ta to u n a let tera c h e ii 
s ig. G i u s e p p e D e Mart ino . 
c h i a m a t o in c a u s a dal la C a 
gl io in re laz ione a l l 'episodio 
del la G i o b b e n Giò , ha r ivo l to 
al p r e s i d e n t e del T r i b u n a l e 
dott. Surdo . Il D e M a r t i n o 
a m m e t t e di a v e r as s i s t i to ad 
u n co l loqu io fra la Cagl io e 
il s ig . Maisano , d u r a n t e il 
q u a l e q u e s t ' u l t i m o d i s s e e di 
a v e r e c o n o s c i u t o la s ignora 
G i o b b e n Giò e c h e u n a sera , 
m e n t r e si t r o v a v a n o a l l 'a l 
bergo Rivoli, il s ig . M o n t a g n a 
a n d ò p r i l evare l a s ignora 
G i o b b e n Giò p e r condur la ad 
un r i c e v i m e n t o ». 

Il D e M a r t i n o c o n c l u d e la 
sua l e t tera con q u e s t e paro le : 
« Q u a n t o ai ti edic i mi l ion i c h e 
la s ignora Giobben Giò a v r e b 
be p e r d u t o al g ioco , il s i gnor 
M a i s a n o ha s e m p l i c e m e n t e 
detto , in m i a presenza ed in 
oresenza del s ig . S t e f a n o , c h e 
il g i o r n o s u c c e s s i v o la s ignora 
Giobben G i ò si i a v e v a r i f e 
rito p e r t e l e f o n o di a v e r e 
perduto la s e r a i r e c e d e n t e 
a lcuni mi l ion i al gioco. . . ». 

A i tant i s t rasc ich i g i u d i 
ziari c h e avrà i m m a n c a b i l 
m e n t e l'« affare » M o n t e s i . u n 
a l tro s e n'è a g g i u n t o ier i : la 
d e n u n c i a spor ta dal c o n t e 
F r a n c e s c o di C a m o e l l o contro 
la Cag l io p e r falsa t e s t i m o 
n ianza . Il c o n t e h a q u e r e l a t o 
ino l tre la g i o v a n e d o n n a p e r 
« d i f famaz ione a g g r a v a t a » e 
il - q u o t i d i a n o Lo Stampa di 
Tor ino n e r a v e r pubb l i ca to le 
o a r o l e di A n n a M a r i a "in u n a 
v e r s i o n e c h e a l C a m p e l l o 
s t e s so a p p a r e r t endenz iosa ». 

succes so n e l l e p i ù carat ter i s t i 
che t rad iz ion i p o p o l a r i : a Ca1 

G i u s t i n ì a n . p e r e s e m p i o , ha 
a v u t o l u o g o u n a grandio:-? 
sf i lata di g o n d o l e in f iorate . A 
Mi lano , d o v e l e m a n i f e s t a z i o 
ni si c o n c l u d e r a n n o d o m e n i c a 
pross ima , l e l avoratr i c i h a n - j 
n o r i v e n d i c a t o ed o t t e n u t o inj 
m o l t e f a b b r i c h e ed aziende.' 
m e z z a g iornata di l iber tà . J 

M e z z a g iornata di l ibertà} 
ha p u r e o t t e n u t o a R o m a il 
p e r s o n a l e f e m m i n i l e de l ia 
C a m e r a . 
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ESIGENZE DELLO SPETTACOLO IN ITALIA, 

D u e avven iment i h a n n o , dal 
p u n t o dì vista o r g a n i z z a t i v o 
e d i s truttura, carat ter izzato 
la s t a g i o n e teatrale romana , 
t o s i c o m e s'è svo l ta fino ad 
o r a : e sono da un la to il 
t r ionfo del la C o m p a g n i a d e 
fili spettatori i tal iani , gest i ta 
du u n a Cooperat iva di spe t 
tatori, che ha real izzato con 
La mandragola di Mach iave l 
li u n successo che , date le 
cond iz ion i nel le qual i è a v 
venuto , non ha precedenti nel
la c r o n a c a del le s tag ioni ro
mane . L'altro è la cris i , da 
mol to la tente m a i m p r o v v i s a 
m e n t e scoppiata , del P i c c o l o 
teatro di Roma, c i o è del so lo 
o r g a n i s m o a carat tere s tabi le 
(e c o m e tale c o p i o s a m e n t e fi
nanz ia to ) del la cap i ta l e . 

S i p u ò dire c h e la presen
taz ione di questa s i tuaz ione è 
p o l e m i c a , ma in ques to c a s o 
noi r i sponderemo c h e po l emi 
ca è la realtà. 11 successo del 
la Coopera t iva è da attr ibuir
si a La mandragola? N e s s u n o 
dice il contrario , ma si può 
osservare c h e il P i cco lo tea
tro poteva dare, in tanti anni , 
r non hn mai dato , il c a p o 
lavoro del teatro c lass ico na
z ionale . l.a \ e r i t à è c h e il 
successo del lo spet taco lo , c h e 
per oltre tre mesi è s ta to r a p 
presentato al Teatro de l le Ar
ti, non è d o v u t o so l tan to al la 
bravura desili interpreti , al la 
be l l ezza del l 'opera, o al fat to 
c h e esso ha visto f inalmente la 
luce d o p o tanti anni di o s c u 
rità, o p p u r e ancora c h e e re
c i ta to in maniera real is t ica , 
c ioè -ar t i s t i ca , m a a tutti que 
sti fatti messi ins ieme, li il 
meri to di tutti quest i fatti è 
de l la Cooperat iva , c i o è d'un 
p r o g r a m m a pensato e real iz-
?ato s e c o n d o pr inc ip i c h e s o 
no p r o f o n d a m e n t e diversi da 
quel l i c h e hanno finora gui 
da to il P icco lo teatro. 

G u a r d i a m o il repertorio di 
questa pr ima s tag ione del la 
C o m p a g n i a degli spet ta tor i : 
vi t r o v i a m o tre opere i tal ia
ne, una r iduzione dal famoso 
l o m a u z o di G. C.C'roce. Ih'ttni
do e lo maschere: una s c o p r i t e 
di un'attual i tà impress ionan
te, quell'Antonello, capobri-
gante calabrese, ^critto dal 
prete V incenzo Pndula quas i 
un seco lo fa, tragica t e s t imo
n i a n z a de l l ' immobi l i smo nel 
qua le sono affondale cer te re
g ion i i ta l iane . E. infine, que l 
la Mandragola di cui s'è det 
to : poi una c o m m e d i a di M o 
lière, un d r a m m a di Brecht . 
la -famosa Madre Coraggio e 
i suoi figli, e quindi la r idu
z i o n e d'un r o m a n z o ce lebre , 
Le avventure del buon solda
to Soejk, di Jaros lav Hasek . 
O p e r e la cui c o n o s c e n z a è 
importante , temi tutti r icchi 
di c o n t e n u t o , vivi , moderni , 
p r o f o n d a m e n t e legati a l la v i 
ta c o n t e m p o r a n e a . Il reper
torio del la C o m p a g n i a degl i 
spet tator i non è s ta to e l a b o 
rato pr iva tamente , ma s e c o n 
do discuss ioni l u n g h e e a p 
pass ionate , nel le (piali s o n o 
stat i passat i in rassegna tutti 
i problemi d'una produz ione 
teatrale moderna . C h e cosa : 
ha d a t o il P i cco lo teatro? U n 
d r a m m a di Betti, ad i n a u g u 
razione. poi un'opera interes
sante m a strana del c a t t o l i c o 
G r a h a m Greene . quindi una 
ripresa d'una bel la ma o r m a i 
r isaputa c o m m e d i a di S h n w . 
Candida, e. infine, una nov i tà 
d'un g i o v a n e scrit tore n a p o 
l e tano . i n d u b h i a m c n t r dotato 
d'un ta lento e suberante , m a 
sprovv i s to "d'orni al tro e o n -
<etto c irca il fine di un'opera 
teatrale . Poi . il cro l lo . 

I fatti sui qual i la p o l e m i c a 
si ferma volentieri a q u e s t o 
propos i to s o n o i danari spe 
si, lo scarso ut i le r iportato , 
la modes t ia di a lcuni a l les t i 
menti , ecc. Ma la verità c h e a 
noi importa *>chc ques to teatro 

è c a d u t o perchè es«o non r a p 
presentava nulla di p iù v a s t o 
del r istrett iss imo c a m p o nel 
q u a l e si m u o v e v a n o le idee 

-dei suoi dir igenti (obbl igat i 
in q u a l c h e m o d o da l l ' abbon
dante remuneraz ione a seguire 
cert i indirizzi cu l tura l i p iu t 
tos to c h e certi a l tr i ) , p e r c h è 
es so era un d o m i n i o pr iva 
to, u n a c o l o n i a perdonale e 
non l 'espressione del le e s i g e n 
z e d e l l a c i t tad inanza r o m a n a : 
p e r c h è es«o non a v e v a n e p 
p u r e que l l e ambiz ion i c o s m o 
po l i t i che e inte l le t tual i s t iche di 
un teatro g e n e r i c a m e n t e bor
ghese . m a rappresentava q u a n 
to di p iù steri le o d i più invec -
i h ia to fosse poss ib i le ritrovar*» 
nel repertorio c o n t e m p o r a n e o . ! 
naz iona le e s traniero, l .a s c o n - t 

fitta di ques to teatro non è.i 
qu indi , una sconfitta so l tan to 
sul p i a n o e c o n o m i c o , il c r o l l o 
d'una struttura mal retta nel le 
sue basi f inanziarie: m a è l a ' 
•confitta d'una t e n d e n z a c u l - j 
turale già in precedenza , e d a l 
anni , c o n d a n n a t a a l l ' i so lamen
to. al dis interesse . 

Si p o n e ora il problema di 
r c h e fare >. C'è g ià c h i ar 
m e g g i a per riprist inare tu t to 
d a c c a p o , per «anare le ferite. 
per raccogl iere nuov i adept i 
pronti al sacrif ic io: per r ipe 
tere, c ioè , l'errore c o n l 'ag
g r a v a n t e del peso del la «con
fitta su l l e spa l le . A q u e s t o 
p n n t o Insogna d ire c h e è. s ì . 
necessario c h e l ' iniz iat iva non 
v a d a a morire , c h e R o m a d e 
ve avere un teatro suo . d e g n o 
del s u o prest ig io e del la sua 
importanza , ma ques to teatro 
non p u ò più essere un P i c 
co lo teatro, non p u ò più e s 
sere la co lon ia d'un pr ivato . 
d'un artista c o m u n a l e , per c o 
sì dire, m a d e v e d iventare un 

grande teatro naz ionale , di
vu lga tore e cus tode del p a 
tr imonio c la s s i co , artefice e 
susc i ta tore d'una let teratura 
d r a m m a t i c a naz ionale c o n t e m 
poranea , s ede dei migl ior i fra 
gli artist i de l la nostra scena. 
Un teatro naz iona le c o m e c'è 
a Londra e a Parigi , a Mosca 
e a Praga , a Vienna e a Ber
l ino, a Varsavia e a P e c h i n o 
ma c o m e non c'è a Roma. 

La cris i del P icco lo teatro 
ha d imos tra to che quest i or
gan i smi , o v e non s a p p i a n o 
adeguars i a l le mutate c o n d i 
z ioni del lu vita i ta l iana di 
oggi , non hanno ragione di 
es istere c h e come fenomeni 
transitori , primi focolai d'una 
vita teatrale sottratta al le es i 
g e n z e del c o m m e r c i o (ma a n 
c h e a quel la degli interessi 
governat iv i ) : ma. c o m u n q u e . 
organi smi c h e debbono poi 
sv i luppars i e trasformarsi s e 
c o n d o le necess i tà del t e m p o 
e del luogo . La crisi del P ic 
c o l o teatro di Roma d e v e ser
vire ad impostare ser iamente 
il prob lema del la creaz ione , a 
Roma, d'un grande Teatro na 
z ionale . vera casa di Goldoni 
e di Alfieri, di Machiavel l i e 
del Tasso , di Verga e di P i 
randel lo . Per far ques to o c 

corre c h e gl i inte l let tual i ro
mani , e n o n so l tanto coloro 
c h e a l teatro d a n n o ( l a pro
pria profess ione o il proprio 
s tudio , prendano l ' in iz iat iva di 
proporre agl i organi c o m p e 
tenti la quest ioue , d ibat ten
do la su g iornal i e riviste, in 
p u b b l i c h e r iunioni , so l l ec i tan
d o l ' interesse dei c i t tad in i , i m 
ponendo , prat i camente , agl i 
organ i smi c o m u n a l i , prov in 
c ial i e governat iv i , la cons i 
deraz ione del problema c h e 
si trascina da anni , a p p e n a 
a p p e n a r inverdito , o g n i t a n 
to, da inutil i e fiacche po le 
m i c h e tra pochi interessati . 
La sede per questo teatro na
z ionale a R o m a c'è, ed è il 
Teatro Argent ina; la ques t io 
ne del la creaz ione d'un tea
tro naz iona le porta quindi 
con sé quel la della s i s tema
z ione del la nostra m a s s i m a 
is t i tuzione concert is t ica , p i o v -
v i sor iamente (ma da anni) 
osp i ta ta da questo teatro. N o n 
sarà male c h e al l 'una e al
l'altra si ponga m e n t e con 
proposit i veramente risoluti
vi; ma, neT frattempo, è ur
gente c h e si faccia qua lche 
cosa , l 'occas ione è propizia e 
non si può farla fuggire. 

LUCIANO LUCIGNANI 

UNA VIVACE DOCUMENTAZIONE ESPOSTA AL CONVEGNO DI FIRENZE 

I libri per le biblioteche 
considerati spese di lasso 

Come le autorità tutorie boicottano gli sforzi delle Amministrazioni municipali tendenti a 
costituire organiche raccolte di volumi - L'esperienza di Sesto S. Giovanni ei bibliobus della 
Maremma - Il progetto di legge Dernieri - Sintomi confortanti • La partecipazione degli editori 

Scampoli 

Jia Thainoa, una cantante 
peruviana rapidamente af
fermatasi in Italia, e che 
attualmente possiamo vedere 
nella rivista di Anna Ma
gnani « Chi è di scena? » 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, marco. 
Il C o n v e g n o nazionale pel

le b ib l io teche , che si è svol to 
a F i r e n z e sabato e domenica , 
ha portato di n u o v o alla r i 
balta i problemi del la diffu
s ione de l l ibro e nel la cultura. 
s tud iando , con novi tà di c o n 
tributi , una quest ione part ico
lare: que l la del la cost i tuzione 
e del funz ionamento del le b i 
b l io teche popolar i e comunal i . 
Il s e m p l i c e e l enco dei promo
tori de l C o n v e g n o fiorentino 
potrebbe e s sere sufficiente ad 
indicare le tracce sul le q u a 
li i lavor i si sono svolt i e si è 
de l ineata la moz ione conc lus i 
va: l 'Amminis traz ione prov in 
c ia le di F i renze ( che ha ospi 
tato i convenut i in palazzo 
Riccardi , ne l la sala di Luca 
G i o r d a n o ) , l 'Associazione ed i -
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UN PRIMO SQUARCIO DI LUCE SUL TRAFFICO DENUNCIATO DALLA CAGLIO 

A due passi da Capocotta 
la gang degli stupefacenti 

Valigie e bauli a doppio Fondo per nascondere le droghe nella villa di Frank Cop

pola a I or San Lorenzo - Che line hanno l'aito le 67 denunce alla magistratura ? 

Quando Anna Marta Mone
ta Caqlio ha detto, durante la 
udienza del processo Muto ri; 
sabato scorso, che nella zoi .a 
attorno n Capocotta si svolge
va un traffico di stupefacenti 
il Presidente della Corte, co
me incredulo, cominciava •{ 
rivolacre alla teste delle do
mande generiche, quasi che il 
fat to d e n u n c i a t o fosse solo 
una fantasticheria della ra
gazza. 

Ovviamente, la ragazza non 
poteva che manifestare certi 
suoi sospetti, accennare vaga
mente a questo traffico di stu
pefacenti, in base alle espe
rienze avute avvicinando cer
ti ambienti e certe uersone e 
soprattutto, riferendosi a cer
te misteriose re lazioni dì ta
luni personaqqi. arricchi i isi 
per strani commerci, nel girti 
di vachi mesi. 

La villa 
Le merav ig l i e . c o n le qual i 

il P r e s i d e n t e del T r i b u n a l e 
ascoltava le parole della ra
gazza, assai precise invero pui 
•iella loro genericità. qua.^i i n 
durrebbero a pensare che le 

Francesco Paolo Coppola alias 
Frank Coppola 

autorità inquirent i s i ano stra
namente a l l 'oscuro, o quas i , 
dei traffici che avevano il 'oro 
c e n t r o a Capocotta . assai pri
ma dello scoppio del « caso 
Monfes i ». 

E allora, se fossero al buio 
di tutta questa faccenda, che 
cosa si dovrebbe pensare del 
la ob ie t t iv i tà o meno con la 
quale sono state condotte le 
indagini'.' 

E' un fatto ormai acquisiti, 
che, a pochi chilometri da Ca
pocotta. e precisamente a Tor
re S. Lorenzo, fra Vaiftttica e 
Torre Caldara. c'è una villa 
fabbricata in quest i anm" n e l 
la zona più remota e selvag
gia del tratto di litorale che 
va dal^Lido ad Anzio, ed è 
anche risaputo che que l la v i l 
la e di un certo Francesco 
Paolo Coppola, alias Frank 
Coppola, il cui nome è iscrit
to nella lista dei trafficanti in
ternazionali di s t u p e f a c e n t i t 
c h e scappò dagli S ta t i Uniti 
nel 1948. quando già era in 
corso la pratica della sua e' 
spu l s ione da quel Paese. • '- • 

Il Coppola da questa villo 
ha. per un lungo periodo, fino 
al marzo 1952, svolto la sua 
attività di dirigente d i t u l i o 
il traffico delle droghe, fino al 
momento in cui, cioè, il gioco 
venne scoperto e lui e tutta 
la sua banda furono ogqetto 
di una attivissima caccia da 
parte della Guardia di finanza. 

Ricordiamo, per ^inciso, che 
al commercio lecito un gram
mo di eroina si comprava, al
lora. al prezzo di d u e c e n t o li
re. e che un « metro di stof 
fa ». c ioè un grammo di que
sta droga, quando veniva 
spacciata negli Stati Uniti dal
la « gang » di Julian, Prizio-
la e Caìlace. tutti di Detroit 
(USA), veniva ceduta anche 
a 15.000 lire. Questo favoloso 
margine di lucro ha assicura
to ni mercanti di stupefacenti 
la protezione di aente che go
deva di amicizie di ogni sorta 
in alto loco, cosi potenti da 
mettere a tacere anche la piir 

\ stizia. 

| Il baule verde 
I D'altra parte, le pene previ-
*ste dalla nostra legge, fra le 

più blande del mondo — da 
se i mes i a due ann i di carce
re — incoraggiano gli avven
turieri attratti dal ni iraoi/ ir 
det dollari, 

Nel poligono Roma _ L ido • 
T o r S . L o r e n r o - jAprìlia -

Il n.l di Società 
i . sommar,-:» dei «. 

1954) 
Ecco 
anno X 
Soc.eta-
Gastone Ma-aeorua- Car.o MU-
-cev*: Gramsci e l'unita, della 
cultura 
Sebastiano Timpanaro Jr : Le 
idee di Pietro Giordani dì. 
Giul'.o Pietranera: Il secondo 
libro del « Capitale » e fccono-
mna borghese. 
Leopoldo Cassese: Le bonifiche 
nel Mezzogiorno d'Italia du
rante it periodo tpagnolo. 

RASSEGNE : 
Giorgio Guazzoltt: Protlemi 
del teatro italiano. 
Paolo Spnano; / giornali di 
fabbrica. . 

RECENSIONI : 
Lncio Colletti: Materialismo ed 
empiriocriticismo di Lenin. 
Mario Mirri: Giampiero Virus-
seux. i *MOI viaggi. 1 tuoi gior
nali. i suoi amici di R. Ciampinl. 

Gabriele Pepe: Questa è l'Ita
lia di F. S Merlino 
Sergio Bertelli: Un comune so
cialista: sesto Fiorentino di E-
Ragionieri. 
cesare Ottenga; Geschichte der 
ptittischen Parteitn ,n Deut 
whlana di L. Bergstrisser. 
Miche-.e Salerno : Cathohc 
Potter ana World preedom di 
A. Manhattan. 

SCHEDE. 
NOTE E DISCUSSIONI : . 

Carlo tMuscetta: A proposito 
del Monti traduttore. 
Ippolito Pizzetti: .veoreotiJtno 
cinematografico e crisi di co
scienza 
Ernesto De Martino: La teoria 
della distinzione e la Madonna 
di Momevergine. 
Gianfranco Corsini; Gli in tei' 

, Icttuali americani ns-ondono a 
McCarthu 
prccisaztone. 

Ciampino, dunque, un attivi. 
traffico di s tupefacent i è state 
persino intercettato dalla 
Guardia di finanza, nel mar
zo 1952. Ecco i fatti. 

Nel febbraio di quell'anno 
la Finanza veniva a sapere 
chi\ un certo Antonio Gior
dano, venuto in Italia per ri
tirare una congrua quant i tà 
di droghe, proprio dalle ma
ni del Coppola, era stato av
vistato nei paraggi di Capo-
cotta. Quando il Giordano fu 
in procinto di spiccare il volo 
da Ciampino per raggiungere 
Detroit, la polizia procedette 
ad un interrogatorio ed alla 
perquisizione delle sue vali
gie. infruttuosamente. 

Durante una perquisizione 
in casa del Coppola, assente, 
la figlia di costui, Pietra, am
metteva che, un certo Anto
nio. il sei febbraio, era stato 
da loro. Il Coppola stesso, in
terrogato, r i spondeva e v a s i 
v a m e n t e e quindi s e fa dava 
a gambe, rifugiandosi in Si
cilia. 

A questo punto, inviato dal 
Coppola, entrava in . s c e n a 
neira rona del po l igono deg l i 
stupefacenti certo Serafino 
Mancuso, noto trafficante di 
droghe, il quale veniva arre
stato ad Alcamo, la sera del 
19 marzo 1952. perchè trovato 
in possesso di nove chi l i di 
eroina nascosti nel doppio 
fondo di un baule verde. 

Un episodio «lei '52 
Questo baule, fabbricato 

nella villa di Tor S. Lorenzo, 
attrezzata per questo genere 
dì lavori, era stato preleva
to dalla villa stessa dal co
gnato del Coppola. Salvatore 
Greco, portato con un tassi 
ad Aprilin e di lì alla stazio
ne Termini. 

Quando si sparse la notizia 
dell'arresto del Mancuso gli 
elementi della « gang » dislo
cati ad Aprilia e al Lido di
strussero i documenti e q u i n 
di lasciarono il poligono per 
trapiantare la centrale d e i 
traffico a M i l a n o e a Trieste, 
sempre in collegamento con 
Palermo ed Alcamo. 

Denunciato, in stato di la
titanza, il Coppola, che il 
Mancuso asserì esserg l i stato 
presentato dall'on. Palazzolo. 
fece perdere di sé ogni trac
cia, pur continuando a diri
gere il losco traffico, finché 
non venne colto con le m a n i 
nel sacco, nel dicembre s c o r 
so e arrestato. 

Ora, delle sessantasette de
nunce fatte dall'autorità giu
diziaria. — cosa stranissima 
— n e a n c h e uno è g iunta in 
parto, ad eccez ione d i q u e l 
la , istruita in questi giorni 
contro il d iret tore tecnico d e l 
la Sch iappa re l l i , responsabl 
le di aver trafficato qualcosa 
come quaranta milioni di fiale 
di eroina.' 

Chi è stato così influente 
dal porre a tacere lo scanda
loso traffico di stupefacenti 
Calasabetta-Bonomo e tutti 
gli altri traffici che sono sta
ti oggetto di ben sessatitaset 
te denunce? 

Chi protegge in Italia il 
traffico degli • stupefacenti, 
oggi che il nostro Paese è di
ventato il trampolino per i l 
commercio « a t lant ico » d i 
tutte le droghe proven ient i 
dagli Stati Uniti, dalla Si
ria e dal Libano, nonché de
gli stupefacenti prodotti non 
dalla materia prima classica 
come l'oppio, ma da r i trovat i 
s in te t i c i? 

La frase della Cagl io , c o m e 
appare da questi cenni, deve 

prendersi tutt'altro che come 
una Jaiifasfichcria della ra
gazza. 

RICCARDO MARIANI 

Festival in URSS 
del filili italiano 

MOSCA. 8. — Dal ìli al 2(5 
marzo si svolgerà in U.R.S S. 
un festival del lì Ini italiano. 

I film .«aranno proiettati in 
particolar modo a Mosca. Le
ningrado. Stalingrado e nelle 
capitali del le \ ar i e repubbliche 

Scopo de l Festival è quello 
di •< contribuire al lafTorzn-
meiito dei rapporti culturali 
fra ì popoli dell 'Unione Sovie
tica e dell'Italia 

tori del la Toscana, il Centro 
popolare del l ibro, la Sopr in 
tendenza a l le b ibl ioteche per 
la ' toscana, r i a gli m ir» con
venut i si n o t a v a n o il dr. Cec
chini , pres idente del la Asso 
c iaz ione i tal iana bibl ioteche 
comunal i e yrovincia l i , e il 
dr. Fainel l i , v ice pres idente 
de l la Assoc iaz ione ital iana 
b ib l io teche . In ques to e l e n c o 
vuole esser posta in part icola
re r i l ievo la partec ipazione 
degl i editori , la quale sta ad 
indicare ( c o m e ha detto il lo 
ro rappiebentanu' . ,u .scritto
re Marino Parent i ) che il v e c 
chio luogo c o m u n e del la bi
bl ioteca cons iderata come 
M nemica del l 'edi tore » non s o 
lo è de f in i t ivamente superato . 
ma è ormai sost i tu i to da una 
verità del tut to opposta: che 
la bibl ioteca, e in maniera 
particolare la bibl ioteca p o p o 
lare. dev'essere cons iderata un 
mezzo necessar io per la crea 
zione di nuovi lettori , e di 
conseguenza per la formazione 
di una pivi vasta cerchia di a c 
quirent i de l l ibro. 

Analisi ili Uobbio 
Il panorama del la s i tuaz io 

ne i tal iana per quanto r iguar
da le b ib l io teche è s tato trat
teggiato , a t traverso un'anal is i 
luc idiss ima, dal prof. N o r b e r 
to B o b b i o , ne l la sua re laz ione 
introdutt iva sul la funz ione 
cul turale , c iv i l e e soc ia le del le 
b ib l io teche . Dal l 'anal is i del 
B o b b i o sono v e n u t e anzi tutto 
in luce l e grav i def ic ienze che 
ancora si r iscontrano nel 
c a m p o che ci interessa, e che 
son deficienze di carattere l e 
g is lat ivo , e c o n o m i c o e i s t i tu
z ionale . L' indi f ferenza de l le 
c lass i dir igenti di fronte al 
problema de l le b ib l ioteche e 
del la cultura popolare in g e 
nere, la. miser ia cronica e c r e 
scente del la nostra vita soc ia
le ( la crescente d i soccupaz io 
ne e il basso tenore di vi ta dei 
lavoratori i ta l ian i ) , la crisi 
genera le del le ist i tuzioni bor
ghesi della nostra società sono 
i tre aspett i , o megl io , se v o 
g l iamo. le cause che sp iegano 
le deficienze indicate. Le d u e 
vpeMi'e 'e<*«7i es istenti d ' u n a 
del '17. l'altra del '41) sfiorano 
appena il problema e soprat 
tutto non fissano, in m a n i e r i 
impegnat iva e categorica, gli 
s tanz iament i e i contributi da 
parte de l lo S ta to e degl i ent i 
locali . S o n leggi gener iche , 
nate in tempi difficili, s u p e r a 
te dal progresso e da l l e e s i 
genze del la vita moderna . S i 
pone perciò ( c o m e è a c c e n n a 

to nel d o c u m e n t o approva lo al 
termine dei l avor i ) la necess i 
tà di so l lec i tare la d i scuss ione 
e l 'approvazione dal progetto 
di legge Bernier i , g ià p r e s e n 
tato al Par lamento , il qua l e 
prevede l ' ist ituzione obbl iga 

conferenze , d ibatt i t i , pro iez io
ni, g i t e cul tural i , ecc-: le b i 
b l io teche a m b u l a n t i ( i b ib l io 
bus ) del la M a r e m m a , che por
tano il l ibro anche ne i c e n 
tri più lontan i ; la bibl ioteca 
del la F L O G di F irenze ( F o n -

totia di b ib l io teche nei con i t i - [daz ione lavoratori officine Ga 
ni con popolaz ione super iore ! l i l eo ) . che v i v e a t traverso il 
ai d iec imi la abitanti- [giornale di fabbrica, i d ibat -

Solo , infatti , con una legge 
precisa e impegnat iva , si po 
trà superare la grav i s s ima d e 
ficienza, indicata dal Bobbio , 
che si e spr ime e l o q u e n t e m e n t e 
in ques te cifre: su 7.751 c o m u 
ni ital iani, so lo 295 p o s s e g g o 
no una bibl ioteca, e di ques te 
b ibl ioteche solo 150 possono 
considerarsi v e r a m e n t e f u n 
zionanti- Scar.->i i contr ibui i . 
gli s tanz iament i ; e mol to s p e s 
so, q u a n d o la buona vo lontà 
degli amminis trator i comunal i 
riesce a far qualcosa , ecco le 
uitorità tutorie che s i s t ema
t i camente cassano dal b i lancio 
le s o m m e stanziate , c o n s i d e 
randole ,< spese di lusso ». Ma 

nche là d o v e le b ib l ioteche 
es i s tono, mol to spesso v i v o n o 
li una vita t ropoo ristretta. 

non s o n o centri v iv i di c u l t u 
ra qua l i dovrebbero essere . Il 
formal i smo, uno degl i aspett i 
della crisi i s t i tuz ionale del la 
società i tal iana, impedi sce la 
funzione naturale de l l e b ib l io 
teche popolari , che è quel la 
di « cercare » i lettori , non di 
at tenderl i . 

Di qui la necess i tà di c u r a 
re e di s t imolare il funz iona
m e n t o de l l e b ib l io teche; e vi 
son d u e mezzi important i a 
tal fine: coordinare , sul p iano 
naz ionale , le in iz iat ive p i e s e 
dal le var ie b ib l io teche c o m u 
nali o pi p e l a l i ; i n t e i e - s a r e più 
d i re t tamente gli m t e l l e t U n l i 
italiani alla vita de l le b ib l i o 
teche; che sarà anche un a i u 
tare la cul tura i tal iana ad u-
scire da que l l ' i so lamento che 
da osmi patte si l a n i e , , t i . a ri
trovare un vero contat to con 
le grondi masse popolari . 

La ser ie degl i in tervent i in 
sede di C o n v e g n o hanno a r 
ricchito la re laz ione de l B o b 
bio di s ignif icativi e s empi e 
di concrete e sper ienze . In tor 
no al f u n z i o n a m e n t o de l le b i 
b l io teche c o m e centri v iv i di 
cultura, si sono c i tal i e d e 
scritti tre e sempi v e r a m e n t e 
notevo l i : la b ibl ioteca c o m u 
na le di S e s t o S a n G i o v a n n i 
( M i l a n o ) per la qua le il C o 
m u n e democra t i co di quel c e n 
tro opera io è g i u n t o a s t a n z i a 
re d u e mi l ioni ogni a n n o , un 
mi l ione e mezzo da ded icare 
al l 'acquisto di l ibri e mezzo 
mi l ione a l l 'organizzazione di"* 

titi. le mos tre d'arte, gli spet 
tacoli e v ia d i cendo . 

Non bisogna, d u n q u e , e s s ere 
pess imist i , pur a m m e t t e n d o 
tutta la gravi tà del la s i t u a z i o 
ne. qua le si è venuta prof i lan
do dal la re laz ione del B o b b i o . 
Vi è — ha detto A l d o D ' A l 
fonso. de l Centro popolare del 
l ibro — una cos tante spinta 
dal basso , da parte de l l e m a s s e 
popolari , che ci permetterà di 
a v v i a r e il problema a s o l u z i o 
ne, e che già tanti notevo l i 
contributi ha dato, s t imolando , 
oltre tutto, un nuovo tipo di 
produzione edi tor ia le « popo
lare » in s enso posi t ivo , c ioè 
di basso prezzo e di o t t imo 
contenuto e buona ves te t ipo
grafica. Una produzione della 
qua le in Italia non vi era 
e s e m p i o : e che fu lodata, per 
la sua serietà scientifica, a n 
che r e c e n t e m e n t e da U n g a r e t 
ti nel suo discorso inaugurale 
del la S e t t i m a n a del l ibro a 
Roma. 

Spiniti ttttl basso 
N a t u r a l m e n t e , ne l l 'af lronta-

re il problema de l le b ib l io te 
che popolari nel nostro paese . 
non poss iamo non tener c o n 
to dei r isultat i raggiunti in 
paesi che n o n molt i anni fa si 
t rovavano in condiz ioni assai 
peggiori de l l e nostre . Così 
T o m m a s o F iore ha portato d a - 1 

vant i al C o n v e g n o l ' esper ien
za del l 'organizzazione de l l e 
bibl ioteche popolari in P o l o 
nia; e sper ienza at tuale , di cui 
egli si è par t i co larmente in 
teressato durante u n suo r e 
cente v iagg io in que l la R e 
pubblica popolare . 

Le forze vi sono ne l nostro 
paese; soprattutto vi è quel la 
<( spinta dal basso » de l la q u a 
le d i c e v a m o . Oggi vi è anche 
una più sol ida e concreta c o l 
laboraz ione fra i vari i e l e m e n 
ti interessat i alla so luz ione de l 
problema (de l la q u a l e c o l l a 
boraz ione il C o n v e g n o di F i 
renze ha g ià cost i tu i to un s o 
l ido e s e m p i o ) ; n u o v e i s t i tu 
zioni s o n o nate , poggiant i su l 
la « b a s e >», e spres se dal le 
masse popolari: ed ecco un 
v ivo contr ibuto a que l la r i for
ma de l l e ist i tuzioni cui a c c e n 
nava Bobb io . Bas terebbe a 
ques to propos i to r icordare l 'o
pero svol ta dal Centro p o p o 
lare del l ibro, dal s u o organo 
Letture per tutti. B a s t e r e b b e . 
ed è la mig l iore conc lus ione 
per il nostro discorso , la *-e-
{•ep**"» ;,-.i-.:«t : t .# J r io l C - — t ^ n 

quel la dei d u e nremi bandit i 
in occas ione del M e s e de l l e 
b ib l io teche , relat ivi il pr imo 
ad un art ico lo o sagg io inedito 
concernente la s i tuaz ione d e l 
la cultura oopo lare . con par t i 
colare r i f er imento ai prob le 
mi del l ibro e de l l e b ib l i o t e 
che in u n C o m u n e , in una 
provinc ia , in u n a s r e g i o n e ; il 
s econdo ad un art ico lo o s a g 
g io apparsi su quals ias i g ior 
na le o r ivista dal 1. d i c e m b r e 

-*o '" * c o ì 
problemi de l l ibro e de l la sua 
dif fusione. 

ADRIANO SERONI 

Angelo, il piccolo negro che ha iniziato in tenerissima età la carriera cinematografica, 
compir i suoi nove anni interpretando un film diretto da Leonardo De Mitri. Eccolo col 

padre adottivo, i | noto attore tornirò Dante Maggio (a de i l m j ( 
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Il Quartetto Sun e tana 
Ieri ai!a Filar monna Roma

na u pubblico ha fatto la co
noscenza del Quartetto Smeta-
na, complesso da camera della 
Filarmonica Ceca che svolge la 
sua attività d«l 1945 Formato 
da elementi giovani — il più 
anziano dt essi è nato nel 1919 
— preparati e seri questo Quar
tetto d'archi ha un repertorio 
considerevole e suona a memo
ria Ciò testimonia la prepara
zione ed il gusto dei suol com
ponenti. preparazione e gusto 
che si traducono naturalmente 
in esecuzioni molto impegnate. 
nelle quair l'ascoltatore ha oc
casione di notare sia le qualità 
individuali dei quattro sia t ri
sultati d'assieme ai quali essi 
pervengono 

Iniaatosl con un Quartetto 
in do maggiore op 5 n. l dei 
settecentista Francesco Saverio 
Rlchter. dalle linee nobili e 
stringate, il programma ha toc
cato poi il suo acme con il Se
condo Quartetto e Lettere inti
me* di Leos Janacek. il più 
grande compositore ceco di 
questo nostro secolo. Opera ra
ramente eseguita — come dei 
resto molte a'tre importanti pa
gine di Janacek — questa com
posizione ha colpito vivamente 

1 uditorio per la .notila del to
no. la freschezza insolita delle 
Idee che espone e per il colore 
inconsueto, personalissimo, che 
emana. Ci siamo trovati sen?a 
dubbio di fronte ad una delle 
pagine cameristiche meglio riu
scite di tutta la recente produ
zione contemporanea. E' una 
partitura scritta quasi di getto. 
in meno di u n mese, tra ti 29 
gennaio ed il 19 febbraio dei 
1928. anno in cui Janacek. na
to nei 1854. fini dt vivere. Ri
specchia il sentimento provato 
dal compositore 
ne donna che incontrò poco 
prima di morire I vari tempi si 
riferiscono al primo incontro. 
oppure dipingono il volto della 
giovane donna, oppure ancor* 
— st veda il quarto movimento 
— rispecchiano il carattere^ di 
confessione bruciante scaturita 
dal cuore di un uomo che a 74 
anni sentita fresca e ardente 
la pascione della vita. Tutto ciò 
musicalmente si esprime con
cretandosi in un clima terso. 
sereno, primaverile si potrebbe 
dire, che stupisce ed entusia
sma. Di questo secondo Quar
tetto dt Janacek. che è l'ultima 
opera di questo compositore, il 

Quartetti! Smctaiu i: .>a of
ferto un'esecuzione motto tuo
na. Grazie anche ad essa questa 
opera di Janaceìc e stata accol
ta con estremo calore 

Un altra opera da camera ce
ca. a sfondo autobiografico, ha 

Successo a Praga . 
della « Locandiera » 

PRAGA 8 — La locandtera 
di Goldoni è stata rappre.-^entata 
al Realistickó DUadio « Zdenek 
Ne edly » di Praga Alla prima è 
Intervenuto il Presidente della 
Repubblica cecoslovacca. Anto-
nln Zapotockv. La commedia 
che ha riscosso un larghissimo 
successo, è stata me»>a in scena 
da Jan Sladek. laureato dei pre
mio di stato, e da J in D-.orak 
La regia era di Kmiììe Hraskà 
e di Vladimir Ada.r.ek; '."accom
pagnamento musicale di J F 
Fischer. 

II personaggio di Mirandolina 
e stato mirabilmente Interpreta
to da Emma Skàloià: fra gii altri 
attori erano Jin Mikota. J \ o 
Gutel. Josf Ko/a VIadim:r S\ec. 

Un dibattito a Roma 
sull'architettura moderna 

Presso la sede della rivista 
Società si è svolto a Roma un 
interessante dibattito sulP archi
tettura moderna ed i suoi rapi 

chiu=o il programma: il Quar- porti con la tradizione nazionale. 
tetto « Dalia mia vita » di Fé 
derico Smetana. ne". quale 
questo clatMco della musica 
ceca ha sintetizzato gii avveni
menti della sua vita dalla gio
vinezza fino alla sordità e alia 
rassegnazione nella quale la 

per una giova, j sua stessa esistenza si concluse 
Insistenti applausi" dei pubblico 
che affollava la saia hanno ac
colto la fine dt questo lavoro. 
Di fronte alie calorose acco
glienze t componenti dei Quar
tetto Smetana (Jri Novak. Lu-
bomir Kosteckv. Joraslay Ry-
bensky e Antonin Kohout) han
no eseguito fuori orogramma 
un brano di Mozart, uno di 
Schutert ed un tempo del 
Quartetto ai Debussy con uno 
stile ammirevole e con chiara 
aderenza al testi. 

Tra 11 pubblico della Filar
monica Romana abbiamo nota
to varie personalità dei mondo 
diplomatico. 

m. t, 

a: 

organizzato dagli «Architetti «d 
ingegneri romani associati ». 

Il dibattito era presieduto dal
l'architetto André Lurcat. U l ;a 
delle figure più rappresentative 
del movimento architettonico 
francese, sia" per la sua vasta 
attività svolta in molti paesi 
europei, sia per la sua funzione 
di teorico di estetica architetto
nica 

Rispondendo alle domande 
molti degli intervenuti l'archi
tetto Lurcat. rivolgendosi sopra. 
tutto ai giovani, ha indicato 
come linea di sviluppo delia 
architettura contemporanea quel
la dell'approfondimento e dello 
studio dei valori tradizionali. 
uniti alla conoscenza della tec-l 
mea più avanzata 

Nella sala gremita di.architet
ti. assistenti universitari, pittori 
e studenti sono stati notati, tra 
gli altri. Guttuso. Levi. Turcato. 
gli architetti Vittoria. Gatti. 
Melograni, il pittore Paolo Ricci. 
Sbardella, l'ing Di Cagno, la 
aignora Luzzatto. 

11 m i g l i o r m o d o 

Ecco, spassionatamente, le 
conclusioni alle quali — ti
no a nuooo ordine — tono 
giunti i molteplici < rappor
ti > sul comunismo e sul mi
glior modo di combatterlo, 
pubblicati da giornali quo* • 
tidiani, settimanali, rioiste a 
rotocalco, eccetera, e glossa
ti da esponenti di pruno 
piano del quadripartito. 

Prima conclusione. / / co
munismo non si combatte 
col ritorno al fascismo; per
chè il confronto fascismo-
lomunismo c'è già stato ed 
è finito con la più disastro
sa delle sconfìtte per il fa
scismo. 

Seconda conclus ione . Il co
munismo non si combatte 
con le riforme} perchè i cit
tadini, a favore dei quali 
queste pongono attuate, ne 
attribuiscono il merito al co
munismo e si iscrivono in 
massa al l'.C.I. 

Tcrzu } conc lus ione . / / ' co
munismo si combatte appli
cando la legge. (Si deoe e-
scludere che per < legge > si 
intendano certe misure di 
carattere eccezionale, perchè 
in tal caso si rientrerebbe 
nell'ambito della prima c o n 
c lus ione , die escludeva il ri
corso a sistemi di tal genere. 
Per < legge - s'intende, dun
que. la legalità costituziona
le. democratica? Ben venga, 
allora, l'attuazione della let>-
ge! I comunisti non chiedo
no altro, da tempo.) 

Covi, dall'esame imparzia
le delle stesse tesi aooersa-
rie, risulta che il miglior mo
do di combattere il comuni
smo, oggi, è nuello di non 
combatterlo affatto ed anzi 
di attuarne le fondamentali 
richieste. 

Se vogliono una mano-

Zoo p o l i t i c o 
Questo comunismo fa di

sperare anche Vittorio Zin
cane. Egli ha scritto, sul suo 
giornale, un articolo in cui 
chiede: se per le vie di una 
città scorrazzano una tigre 
— che saremmo noi comu
nisti (gru!) — e un cane ran
dagio — che sarebbero i mo-
n.u chici e t farcisti — che co
sa si deoe fare? La gente 
— risponde Zincone imbe
stialito — pensa che si deve 
accalappiare il cane, con la 
collaborazione della stessa • 
tigre-

Che cosa significa tutto 
questo? Significa che la gen
te non pensa affatto che la 
• lime comunista » sia una 
' i /Tc e sa che. Per acca
lappiare i cani randagi del 
fascismo^ l'opera dei comu
nisti è di decisiva impor
tanza. 

Inoltre, la gente sa che ci 
sono in giro molti solenni 
pappagalli. .Va li lascia can
tare. 

Appoggi 
(hi sostiene McCarthy? 

A qu/ssta domanda risponde 
il giornale francese Le M o n 
de, citando inoppugnabili 
fonti americane. Dice il 
giornale e h e McCarlhp, 
per la sua campagna eletto
rale. ricevette dal mattinile 
del petrolio ilugli Roy Cul
lai la somma di 5000 dolla
ri. Un.altro magnate del pe
trolio, Clini Murchinson. ali 
dette altrettanto. Il < petro
liere > favolosamente ricco, 
llaroldson Lafayette Hunt. 
sostiene una associazione la 
quale spende milioni di dol
lari per le trasmissioni radio 
e televisive di McCarthu 
attraverso 227 stazioni locali 
e 550 stazioni di una rete 
nazionale. Fra i sostenitori 
vanno elencati ancora: Au
stin Hancock magnate delle 
assicurazioni. John Fox la 
cui ricchezza è valutata a 
18 milioni di dollari, e altri. 

Ecco chi finanzia la cam
pagna anticomunista. Gli 
ideali puzzano un po' di pe
trolio. (Le Monde ricordava 
clv McCirthu. per il suo 
matrimonio, aveva, ricevuto 
una lussuosa Cadillac dai 
suoi amici del Texas e la 
benedizione del papa, da 
Roma.) 

Custodi 
La S t a m p a e il Corriere 

sono furibondi per quanto 
sta avvenendo nelle carceri. 
Gridano che è uno scandalo. 
che è ora di finirla, che c'è 
del marcio, che occorrono 
misure energiche, e via di 
seguilo. 

Il male è individuato, i re
sponsabili sono indicati alla 
vindice opinione pubblica. 
La colpa è degli agenti di 
custodia*. 

Tutto qui?„ Già gli anti
chi romani la sapevano più 
lunga. Essi raccomandavano 
sempre di cercare la colpa 
fr.ì colerò che custodiscono 
gli agenti di custodia. 

I l ' m e t o d o d e l l » l i b e r t à ' 

/ / bollettino parrocchiale 
della frazione Roccatagliata 
del Comune ligure di rìeiro-
ne ha pubblicato il seguen
te avviso: 

* Sota. — Il sig. Presiden
te della fìfovincia desidera 
che tutti ricordino: Per ave
re aiuti è nuovi cantieri di 
lavoro per la strada non si 
deve far propaganda comu
nista. né ricevere nuovi 
iscritti. Mettiamo in pratica 
questo avviso! Desidero ri
cordarvi questo per il vostro 
bene. — Sac . O l i v a Mario . 
Prevosto >. 

Testuale 

VA. 

A r p ^ 
- * • 
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Il cronista riceve 
v dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

DOPO L'EVASIONE DI DEJANA E LUCIDI 

Si vogliono affrontare sul serio 
le grava deficieeze di'Regina Coeli? 

Dubbi sui risultati delle due inchieste • La circolare di De Pietro 
Dure condizioni di vita dei detenuti e delle guardie carcerarie 

Luigi Dejana e Benito Lu
cidi sono /uggit i dal carcere di 
Regina Coeli i l 18 febbraio 
scorso, esattamente diciotto 
giorni fa. I particolari della 
loro evasione, venuti a cono
scenza dell'opinione pubblica 
durante qut^to periodo, hanno 
suscitato una serie d i interro
gativi, che si r i a ^ u m o n o in 
una semplice domanda: « C h e 
succede a Regina Coeli »? 

Anche il ministro di Grazia 
p Giustizia è .stato indubbia
mente obbligato et porsi tale 
questione e i cittadini sì atten
devano che gli organi compe
tenti, indotti dai fatti venuti 
e l la luce a svolgere una preci
sa inchiesta, si rendessero con
to del le gravi manchevolezze 
che ai ri.'icontrano ne l le car
ceri i tal iane e della necessità 
di prendere a lmeno quei prov
vedimenti strettamente indi
spensabili per ovviarvi in 
qualche modo. 

Temiamo, purtroppo, che ta
le speranza sia infondata. Ci 
sono state, è vero, due inchie
ste a Regina Coeli, una, giu
diziaria, diretta dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
d o t t Gianlombardo, sul l 'evasio
ne de i due detenuti, l'altra, or
dinata dal ministero Ui Gra
zia e Giustizia, sulle condizio
ni generali de l carcere, che 
hanno permesso la clamorosa 
fuga; ma, dopo aver letto l e 
disposizioni emanate dal m i 
nistro Guardasigilli D e Pietro, 
dubitiamo che tali inchieste 
possano produrre i frutti che 
l'opinione pubblica si augura. 
Il scn. De Pietro pensa di r i 
solvere ogni questione ina
sprendo l e già dure condizioni 
di vita de i detenuti, con una 
disciplina ferrea e oppressiva 
ed « evitando che, sotto i l pre
testo del la rieducazione, 1.^17 
la ta spesso a falsi e deleteri 
pietismi, la pena venga a per
dere del tutto l'alta bua fon
damentale ragione di e s sere» 
e cioè « i l suo carattere afflit
tivo ». 

A prescindere dal fatto che, 
non solo la. Costituzione del la 
Repubblica, ma persino i l Co
dice Penale fascista de l 1931. 
tuttora vigente, asseriscono che 
la condanna e la detenzione 
debbono .essere vo l le a n e d " : 
care e a recuperare alla vita 
c iv i le l ' individuo punito, chiun* 
que abbia sia' pure, vaga co 
noscenza della vita de l c'irce
l e sa che nessuno può uscirne, 
nel le condizioni attuali. « riedu
cato ». ed è già molto, anzi, se 
un individuo non ne v iene d i 
messo definitivamente corrotto, 
mentre non è certo il «carat 
tere aff l i tt ivo» che scarseggia. 

Prendiamo ad esempio Re
gina C o d i . E ' un carcere che 
fu costruito ne l ^ U * * " » 
preoccupazioni d i c a r a t t e r e 
igienico. Sorge nel be l mezzo 
della città, in uno spazio r i " 
stretto; è privo di un orto o 
d i un vasto giardino, dove 1 
detenuti possano lavorare al
l'aria aperta. Le cel le sono an-
«uste, infestate dagli insetti, 
munite del l 'avvi lente «bug i lo -
los>, poco i l luminate e scarsa
mente aereate. Cosa ancora più 
grave, l'angustia del lo spazio 
costringe i carcerati alla più 
completa promiscuità, cosicché 
i giovani al loro primo reato 
o gli innocenti ingiustamente 
arrestati sono messi a contat
to con i delinquenti più i n 
calliti . 

P u r senza citare la scarsezza 
e la cattiva confezione de l v i t 
to — connesse alla c o m p l e t a 
questione degli appalti — e 
senza ricordare alcuni casi iso
lati d i .maltrattamenti : pur 
trascurando l e deficienze gra
viss ime dell ' infermeria e de l 
l'assistenza sanitaria ai dete 
nuti malati, comuni alla mas 
sima parte de l l e carceri italia
ne. appare chiaro che «« il c a 
rattere affl itt ivo. , del la de ten
zione a Regina Coeli non può 
essere messo m dubbio. 

In quanto alla rieducazione 
del detenuto, cisa è strettamen
te connessa con l'organizzazio
n e ' d e l lavoro dei carcerati ^— 
culla quale non possiamo in
sistere in questa sede — e con 
la questione de l personale d i 
rett ivo e di custodia, cui in
dubbiamente sono riservati i 
compiti più delicati, sia nel 
*=enso dell'assistenza che nel 
senso della vigilanza. 

lì personale di custodia ù 
Etato direttamente chiamato in 
causa in occasione della fuga 
di Dejana e Lucid>, che indub
biamente è stata favorita, s^ 
non proprio da casi di corru
zione, da una pessima organiz
zazione d e l servizio di v ig i 
lanza. E" stato m e l a t o , infatti, 
che i l Lucidi è riuscito s por
tare con sé dal carcere di 
Portolongone un libro — « L a 
nuova antologia *. — preso dal 
la biblioteca de l penitenziario; 
nel la ce l la abbandonata dai due 
evasi «ono stati ntrovot i col
tel l ini e pezzi d i ferro acumi 
nati , o l tre ad un uncino metal
l ico, c h e è servito ad assicu
rare la corda ai tronconi de l le 
Fbarrej Dejana e Lucidi erano 
in possesso d i un arnese atto 
a segare i le inferriate, forse un 
filo el icoidale d i acciaio . 

D i c h i la responsabilità? E' 
facile accusare alcuni sottuffi
c ia l i e alcuni agenti d i custo 
dia d i scarsa vigilanza o di 
corruzione, così come è stato 
facile accusare una g u a r d a 
carceraria d i aver avvelenato 
Gaspare Pisdotta . Ma c o m e è 
costituito i l corpo degl i agenti 
di custodia? Come v'ene edu
cato ad adempiere alla sua dif
ficile missione? Come vivono l e 
guardie carcerarie? 

CU'agent i -d i custodia in Ita» 

Ha vengono reclutati tra gli 
strati più miseri della popola
zione, in genere tra uomini da 
lungo tempo disoccupati, che 
non sono in grado di scegliersi 
una diversa occupazione, i qua
li accettano di compiere un 
lavoro durissimo e ingrato, per 
un compenso mensile che rag
giunge a malapena le quaran
tamila l ire mensili . 

Questi uomini sono pobti in 
servizio senza che si imparti
sca loro una preparaz'one ade 
guata ai loro compitiALa legge 
dell'agosto 1945, che prevedc \a 
il loro inquadramento nelk* 
forze di polizia, l'istituzione di 
scuole di qualificazione e di 
un corpo di ufficiai' di ruolo, 
laureati in legge, scelti per 
concorso e sottoposti nd un se 
vero corso d i addestramento, 
non "ha avuto applicazione. . 

Per conseguenza, gli agenti 
di custodia ritengono che i l ' l o -
ro lavoro si esauiisca nel le 
funzioni de l carceriere, funzio
ni d'altronde pesantissime, che 
si svolgono in condizioni pe 
nose, in un ambiente insalubre. 
e che si' protraggono in turni 
troppo lunghi. La vita degli 
agenti di custodia finisce per 
non essere granché dissimile 
do quella dei detenuti. 

Per . di più, gli «genti sono 
retribuiti in maniera assolu
tamente inadeguata, cosicché 
vivono con l'assillo de l p e n 
siero del mantenimento de l le 
loro famiglie. La pensione loro 
spettante, a servizio termina
to, è cosi irrisoria che si è dato 
persino il caso di agenti di cu 
stodia- malati di {.b.c., che han
no nascosto la loro infermità 
pur di rimanere in servizio. 

In queste condizioni gli agen
ti vengono abbandonati a l d i 
sprezzo e a i tentativi d i cor
ruzione dei detenuti e dei loro 
familiari, tentativi che sono fa
voriti dal lo scarso prestigio 
dell'intera categoria, su cui i n 
giustamente ricadono le colpe 
di pochi elementi veramente 
disonesti, che, troppo spesso, 
sono rimaste impunite. 

Tra i mali che affliggono R e 
gina Coeli, infatti, v i è anche 
quello di alcuni casi d i favo
ritismo, provenienti dalle sfere 
governative, che l imitano l e 
possibilità del lo stesso diretto
re de l carcere, i l dott. Borgìol'.. 
Si dice , tra l'altro, che un d e 
tenuto, tradotto in Tribunale 
per i l processo, fu trovato in 
possesso di un pugnale, c o 
struito con alcuni bisturi de l 
l'infermeria de l carcere. Il d i 
rettore, naturalmente, punì gli 
agenti responsabili d i questo 
grave fatto, ma dal ministero 
di Grazia e Giustizia giunse *o' 
ordine di- cancellare l e puni 
zioni e gl i agenti vennero man
tenuti al loro posto 

in porrti di respon-^abilità per
sone che si sono dimostrate in 
capaci. Accade perciò che il 
servizio di sorveglianza las"' 
a desiderare, che i turni di v i 
gilanza esterna, che per rego
lamento dovrebbero essere di 
due ore, sono prolungati fino 
u quattro, che il trambusto pro
vocato dal fermo di dec ine la
voratori in sciopero, sconvolga 
la normale organizzazione de'' 
lavoro, cosicché un ingente nu
mero di agenti v'ene posto a 
sorvegliare degli onesti citta
dini, mentre due uetenuti, ac
cusati di gravissime colpe — 
posti ins ieme nella stessa cel
la — vengono abbandonati a 
loro stessi. 

Non c'è dubbio che a Regina 
Coeli v i siano stati degli e ie -
menti corrotti; ma noi s iamo 
certi che essi non avrebbero 
potuto svo lgere , in lr jo opera 
se non fossero s u t i favoriti 
dallo stato di disordine che re
gna nel l 'ambiente degli agenti 
di custodia e non certo por 
colpa degli agent : stessi. 

Queste le prime considera
zioni che derivano ci agli e le
menti d i fatto. 

li. p. 

Osservatorio 

Si è concluso ieri il conve
gno romano dei gruppi di 
azienda e di categoria della 
D.C. Secondo quanto riferisce 
"Il Popolo *>, i lavori si sono 
chiusi tu «• un'atmosfera di 
entusiasmo, al di fuori di 
ogni demagogia oratoriaM. E, 
in verità, a quest'atmosfera 
si sono attenuti scrupolosa-
mente anche gli austeri cro
nisti dell'organo clericale. In 
oltre una colonna di piombo, 
infatti, essi sono riusciti a 
non dire quasi nulla, sebbene. 
il resoconto Ma ^sovrastato 
dall'altisonante titolo «L'im
pegno sociale del Partito ri
badito dai lavoratori demo
cristiani ». Un titolo di questo 
genere, in un momento come 
l'attuale, così denso di fatti 
attinenti al mondo del lavo
ro, mentre è in corso l'im
portantissima vertenza sala
riale, prometteva molto. 

Ma, se ni toglie la generica 
frase .<• propulsione del par
tito verso una società più 
giusta y., che cosa s>ia questo 
^impegno sociale*, resta un 
mistero. L'unica cosa chiara, 
in tutto il resoconto, appare, 
invece la conclamata solida
rietà dei presenti con l'azione 
della D. C. e del governo 
«per una politica dì solida
rietà occidentale,. e cioè per 
la politica della C.E.D. 

Abbiamo capito: presidente 
dell'assemblea doveva essere 
il maresciallo Kesselring., 

Mattinate di sole allo Zoo 

In queste belle giornate dì m a n o 1 ragazzi tornano allo Zoo, 
per ritrovare vecchie amicizie e fare nuove conoscerne 

SINGOLARE PROVVEDIMENTO DISPOSTO TER I 

Proibiti dal Questore i biliardini 
perchè f i lmini slmmeiUi di corruzione 
Anche il ping-pong è stato definito egioco pericoloso. - I per
messi saranno concessi sollanto per i parchi di divertimento 

L'ullicio s tampa della Que- de con la di.sposi/.ione del Que
stura ha diramato ieri sera il 
seguente comunicato : 

« A segui to di servizi appo
s i tamente disposti e accurati 
controll i effettuati, nonché di 
numerose segnalazioni e recla
mi pervenut i da padri di fa
miglia, insegnanti ed educato
ri, contro il diffondersi nei 
pubblici esercizi e in altri lo
cali del genere di biliardini 
per il g ioco del calcio, è v e n u 
to a risultare che gli stessi co 
st i tuiscono una forte attrazio
ne per i g iovanett i , tanto da 
indurli spesso a marinare la 
scuola, a trascurare lo studio, 
a frequentare cat t ive compa
gnie e anche a sottrarre danari 
alla famigl ia per al imentare la 
insana passione del gioco ». 

Dopo essersi richiamato ad 
alcuni alt iss imi principi rela
tivi a l la « buona educazione 
della g ioventù > ed alla « sal
vaguardia dell 'ordine nel le fa 

Così pure vengono mantenuti migl ie > il comunicato conclu-

IERI SERA IN PIAZZA FIRENZE 24 

Misterioso fono nella pensione 
dove alloggiò Adriana Bisaccia 

Sono state rubate solo due volpi argentate ? 

Verso le 13.30 di ieri l'altro 
ignoti ladri si sono introdotti, 
approfittando della momentanea 
assenza della padrona di casa, 
nella pensione .<Jachctti>» sita 
in piazza Firenze n- 24. Come 
si ricorderà nella pensione Ja -
chetti al loggiò nell'aprile de l lo 
scorso anno, nel periodo cioè in 
cui morì misteriosamente la 
bella Wilma Montcsi, Adriana 
Concetta Bisaccia, una del le 
principali testimoni del « p r ò 
cesso Muto» . La Bisaccia, non 
potendo terminare di pagare lo 
alloggio, lasciò alla sua pensio
nante alcuni suoi effetti di v e 
stiario ed una valigia che non 
si è mai saputo cosa contenesse. 

P e r penetrare nell 'al loggio i 
ladri hanno scassinato la porta 
d'ingresso con una leva, intro-
ducendosi quindi nel l 'apparta
mento. Ne l l e prime pre d i ieri 
mattina la locataria del la p e n 
done , signora Caterina Jachet. 
ti, ha sporto denuncia a l c o m 
missariato Campo Marzio. La 
signora ha dichiarato al c o m 

missariato che i ladri avevano 
rubato nel la sua pensione due 
volpi argentate di sua proprietà 
del valore d i 120 mila l ire ed 
erano quindi penetrati ne l l e 
stanze di due sue inquil ine. Non 
si sa, tuttavia, quanto i ladri 
abbiano asportato a quest'ul
t ime poiché al momento del la 
denunzia esse non s i trovavano 
in casa. 

Ne l comunicato che l a que 
stura ha dato alla stampa que
st'ultimo e lemento v iene tra
scurato. Il commissariato Cam
po Marzio sta svolgendo inda
gini sul lo strano furto, che 
dovrebbe essere stato attenta 
mente preparato dai ladri, che 
l'hanno eseguito in un'ora, in 
realtà piuttosto inconsueta per 
i colpi ladreschi. 

Nozze 
Ieri mattina, in Campidoglio. 

il compagno Natoti ha unito in 
matrimonio i compagni Sandro 
Durazzo e Gilda Cassato. Auguri 
vivissimi di lunga felicità. 

store di v ietare in maniera ri 
gorosa s imil i « giochi proibiti ». 

Il permesso di tenere bil iar-
cldini di ogni genere sarà con
cesso ai soli parchi di diver
timento. 

Ora noi s iamo d'accordo sul 
fatto che marinare la scuola 
non sta bene e c h e tante altre 
cose c i tate nel comunicato pos
sono risultare pericolose per 
la g ioventù , non r iusc iamo a 
capire, però, c o m e il calcio da 
tavolo e il p ing-pong possano 
essere considerat i , a l la stregua 
dei giochi d'azzardo, « i l l u n e 
passioni ». T a n t o m e n o com
prendiamo poi c o m e si possa 
dilapidare il patr imonio pater
no in •gettoni che costano 20 
lire c iascuno. 

In Svizzera, paese abitato 
notor iamente da persone per 
bene, morigerate e democrat i 
che , il calcio da tavo lo è, se 
non proprio uno sport nazio
nale , un gioco m o l t o diffuso e 
quasi tradiz ionale . 

P u r cons iderando che la gio
ventù v a tute lata , non vorrem
mo in sostanza che , con i t em
pi che corrono, si s t imasse 
troppo noc ivo a l la soc ie tà il 
bi l iardino e, pon iamo , onestò 
passatempo il traff ico e l'uso 
di s tupefacent i . 

D iversamente tutt i i fatti re
lativi a' Capocotta d iverrebbe 
ro chiari di c o l p o : il bil iardi 
no, li, non c'era. . 

Retate della polizia 
in alcuni biliardi 

Sono stati operati ieri dalla 
Squadra Mobile numerosi con
trolli nei vari locali delia c a 
pitale. 

Nel bar, c o n unne&sa baia da 
gioco, in via Banco di Santo 
Spirilo n. 8. sono stati fermati 
15 pregiudicati: nel biliardo di 
Via Cola di Rienzo n. 6 sono 
stati sorpresi a giocare 10 mi
nori; nel bar biliardi «Impero», 
in via Giovanni Amendola 71. 
la Mobile ha fermato 9 pregiu
dicati: nel bar biliardi i n via 
Durazzo 19: 5 minori; nel bar 
biliardi «Rex»; In via Ostiense 
4 : 3 pregiudicati; nei biliardo 
di via Cicerone 72: u n pregiu
dicato. 

Per evitare M I ckKsta 
un motociclista m fin di vita 

Nel primo pomeriggio di Ieri, 
\ e i s o le 13.30. u n grave inci
dente stradale è avvenuto alla 
altezza den'urfdeclmo chilome
tro sulla via Casilina. 

Il carpentiere diciannovenne 

IL O I O R N O 
— Ogg!, martedì 9 m a n o (68-
297) - s . Francesca Romana. II 
sole sorge alle- ore 6,50 e tra
monta alle 18.19. 
— Boutttrao «emograHco - Na
ti: maschi 46, femmine 46. Morti: 
maschi 25, femmine 18. Matrimo
ni trascritti 40. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 2.6. 
massima 14.1. Si prevede tempo 
instabile prevalentemente sereno. 
VISIBILE C ASCOLTATILE 
— Teatri - II Barbiere di Sivi
glia al Teatro dei Commedianti. 
La morale della signora Dulska 
al Pirandello. Anna Magnani al 
Palazzo Sistina. 
— Cinema - Questa e la vita a l 
l'Attualità e. Moderno Saletta. La 
spiaggia al Caprantea ed Euro
pa. Un giorno in Pretura al Cor
so. Cent'anni d'amore al Fiam
ma. Documentari Internazionali 
al Planetario. Amori di mezzo se 
colo al Plaza. Destini di donne al 
Salone Margherita. Pane amore e 
fantasia al Trevi. 

E OOWFaUtWtE 
— All'Università Popolare Ro
mana (Collegio Romano), oggi 
parleranno: alle ore 18, li pro
fessore Renzo Ubarti MocttiaL 
su: « H pensiero Italiano del Set
tecento»: ed alle ore It . il pro
fessore Antonio" M. Conni, su : 
« n Foro Olltorfo». Proleiton!. 
Ingresso Ubero. Prenotartonl per 

PÌCCOLA 
CHOXACA 

la visita di venerdì: agU impian 
U della RAI. riservata ai «od. 
M O S T R E 
— Alla Galleria «I l Pincioi 
(piazza del Popolo 19), avrà 
luogo domani. 10 marzo, alle oro 
18, l'inaugurazione della mostra 
del pittore Ugo Attardi. 
GITE 
— Gite a Parigi dal 14 al 21 
marzo con TENAL provinciale. 
Quota di partecipazione . L. 41 
mila, pagabili ratealmente. Iscri
zioni e informazioni all'Ufficio 
Turismo dell'ENAL. via Piemon 
te 68. tei. 460.695. 

DORSI E L E Z I O N I 
— Scuola - guida per patenti di 
1„ 2. e 3. grado a tanflc econo 
miche, riservata per gli associa
ti all'ENAL. Per iscrtzionl ed u l 
teriori informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Assistenza dell'ENAL. 
di Roma in via Piemonte 68. Te
lefoni 42-788 e 43.596. 
— Corsi gratuiti di taglio e cu 
cito organizzati dall'ENAL pres
so f CRAL del Min. di Grazia • 
Giustizia (via Arenala) e del 
l'ATAC (via Santa Croce In Ge
rusalemme). Iscrizioni via PI* 
monte 68 (ore 9-13; 17-W). 

CONCORSI 
— L'Ufficio Stampa della Pre 
lettura comunica che e stalo in
detto un pubblico concorso per 
utoli per il conferimento dei po 
sti di segretario comunalo di 
grado VII e Vi l i , disponibili al 
l'atto della pubblicazione della 
graduatoria. 

Per informazioni gli interessa 
ti potranno rivolgersi alla Pre
fettura - Ufficio Segretari Co
munali. 

Kn/o Clanettl. abitante it l'olie-
marzollno (Rieti), procede*a a 
discreta velocita a bordo delia 
sua motocicletta quando ha \1-
hto u n clcllstu tagliargli im
provvisamente In strada. Il Cla
nettl ha tentato allori» di evi
tare in ogni modo rimestjRien-
to ed hn sterzato bruscamente. 
Purtroppo però ha perduto il 
controllo della moto ed è Uni
to a terni battendo con violen
za il capo. 

Il ciclista dal canto suo. pur 
dovendo la propria incolumità 
alla prontezza dei cianett i , non 
si è fermato neppure per un 
intente a soccorrerlo. 

Più tardi è transitato u n pull
man Clelia ditta Zepplcrl il cui 
auti.sta. « o r t o il corpo di un 
uomo riverso sulla strada, ha 
provveduto ad accompagnare 11 
po\ eretto all'ospedale di San 
Giovanni. Quivi i sanitari han
no ricoverato in osservazione 
Enzo Cianetti per le gra\l feri
te riportate, fra cui la sospetta 
frattura del cranio-

UN OTEBAIO DELLA FATME 

Perde un dito 
in un infortunio 
L'incidente causato dall ' insop
portabile r i tmo di lavoro 

Un grave infortunio sul la
voro è accaduto nell'azienda 
metallurgica Fatme, dove da un 
certo periodo di tempo i ritmi 
di lavoro si sono insopportabil
mente intensificati. 

L'operaio Antonio Safiotti e 
rimasto con una mano incastra
ta sotto il maglio, nel tentativo 
di dinsincagliare u n pezzo di 
metal lo rimasto bloccato. Il p o 
vero operaio ha riportato l 'am
putazione di due intere falangi 
d i un dito del la mano sinistra. 

Dai primi accertamenti e spe 
riti dal l 'INCA è risultato che 
il Safiotti è un cottimista e 
v i ene pertanto costretto a fare 
una media di 15 pez»i ogni ora, 
per potersi garantire i l paga
mento integrale de l la paga base 
e un piccolo extra. E ' chiaro 
che il dover ripetere per 615 
vol te ogni ora lo' stesso doppio 
m o v i m e n t o di dover inserire e 
togliere un piccolo pezzo sotto 
una pressa cont inuamente i in 
azione, costituisce u n lavoro 
ta lmente sfibrante e ossessivo 
da rendere pressocchè inevi ta
bi le un attimo di distrazione e, 
quindi, un incidente. 

DECISE DALL'ASSEMBLEA DEL PERSONALE DELL'A.T.A.C. 

Prossime sospensioni del lavoro 
nel servizio antofilotranviario 

Cinquemila lavoratori riuniti — Le cause dell'agitazione 
Sonori, fischi ai dirigenti della C.I.S.L. e della C.I.S.N.A.L. 

La ampliss ima autorimessa 
del l 'ATAC al Tuscolano era, 
ieri sera, in gran parte occu
pata da oltre c inquemila di
pendenti che avevano puntual
mente accolto l ' invito rivolto 
loro dalla commiss ione interna. 
Considerando il personale in 
quel momento in servizio, pra
t icamente la totalità degli au-
toferrotramvieri romani era 
raccolta nel l 'assemblea. 

Le migl iaia di lavoratori non 
si accontentavano con la loro 
presenza di dimostrare la vo
lontà di lotta che li animava, 
ma con inusitata vivacità espri
m e v a n o il loro stato d'animo 
interrompendo gli oratori, tra
sformando la riunione in una 
manifestaz ione di massa, in 
un monito per la direzione del-
l'A.T.A.C. e la Giunta capito
l ina. 

Ai lavoratori ha parlato il 
compagno Ubaldt segretario 
del la commiss ione interna. Egli 
non ha avuto bisogno di molte 
parole per i l lustrare la situa
zione economica intol lerabile 
nel la quale versano i dipen
denti de l l 'ATAC, alcuni dei 
quali non prendono alia fine 
del mese che qualche migliaio 
di l ire, poiché i debit i e le 
trattenute falcidiano la loro già 
misera retribuzione. Di fronte 
alla ingiust i f icata defezione 
del la CISL, dopo due scioperi 
unitari, la commiss ione interna 
aziendale ha ribadito le varie 
cause di agitazione del perso
nale e ha deciso di sottoporle 
al l 'assemblea per le ulteriori 
decisioni di lotta da prendere 
Esse s o n o : concess ione di un 
acconto mens i le di settemila 
l ire, regolamentaz ione del le 
gratif iche di Pasqua e Ferra
gosto stilla base di una mezza 
mensi l i tà , r iesame dei modi di 
riscossione e della cifra delle 
trattenute della previdenza so
ciale ( in proposito è tutt'ora 
pendente presso il Consigl io di 
Stato un ricorso) . 

Ma questa unità fra i mem
bri del la commiss ione interna 
aziendale — ha proseguito 
Ubaldi — non è piaciuta ai 
dirigenti del la CISL, i quali 
hanno sconfessato l'operato dei 
membri del la C. I. iscritti alla 
loro organizzazione s indacale e 
hanno ingiunto loro di dare le 
dimiss ioni . Ora — ha concluso 
il segretario del la C I . — è 
l 'assemblea che d e v e decidere 
sul da farsi. U n grande applau
so accogl ieva le parole di 
Ubaldi . 

A l l e argomentazioni del vi
ce segretario del s indacato di 
categoria del la CISL, Monosi-
lio, success ivamente intervenu
to, a sos tegno del la curiosa e 
interessata tesi che solo i s in
dacati e non la commiss ione 
interna, possono indire agita
zioni, r ispondeva subito uno 
dei partecipanti al l 'assemblea. 
« Quando s i sente u n dir igente 
del la C I S L — ha det to quest i 
— non si sente parlare che di 
le t tere , di rinvii e di compe-

CHI SONO T FORTUNATI DEL TOTOCALCIO 

Vincitori un macellaio, una vedova 
e la moglie di un operaio di Talenti 

Le due donne hanno giocato insieme una Khedina — Gli altri sono ignoti 

La fortuna, con la bacchetta 
magica del totocalcio, ci ' h a 
regalato altri 24 - tredicisti », 
nell 'ult ima tornata di domeni
ca, dei quali b e n quattro sono 
romani. 

Una volta , i neo mil ionari , 
l ' indomani del la v inci ta , di
ventavano ì d iv i del la crona
ca. Oggigiorno, q*uasi nessuno 
si accorge più di loro, poiché 
la gente è distratta ( e preoc
cupata ) da ben altre cose, in 
questa surriscaldata atmosfera 
di scandali a catena, di corru
z ione. di avve l enament i , di fu
ghe di bandit i , di traffico di 
stupefacenti , da u n l a t o ; e di 
dura vita , di provata carestia, 
di « fame d'oro », dall'altra _: 
questa fame di Roma, che è 
una specie di suppl iz io di Tan
t a l o ; l e ve tr ine piene di roba, 
le tasche vuote , i debit i fino 
ai capel l i . 

S i conoscono solo d u e dei 
quattro «tredic i s t i » che r iceve
ranno oltre n o v e mil ioni , con
servando gli altri l 'anonimo: 
preoccupazione forse eccess iva , 
per non avere noie . Ne l la gior
nata di ieri , infatti , pochissi
m e persone si sono recate in 
casa dei due a tredicist i » iden
tificati, o l tre a qualche cro
nista. 

U n macel la io di Testaccio , 
certo Aure l io Fi l ipponi (v ia 
Marmorata H 9 ) , di que l l i che 
fanno il « s i s temino >, ha v i n 
to 9 mil ioni e 383 mila l ire , 
g iuocando proprio ne l caffè sot
to casa, il bar « V a l e n t i n o » . 
II padre, pens ionato de l l 'ATAC, 
dieci mes i fa gli a v e v a messo 
su u n negoz io di mace l l er ia ; 
il totocalcio ora gli offre una Convoca^ion* F.G.C.I. 
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gli sarà possibi le metters i su 
una casa e sposarsi 

L'altro v inci tore « è u n v i n 
citore... col let t ivo, ne l l e persone 
Ines Ciucci, v e d o v a Toto , e 
Msria Borsett i , abitanti in v ia 
Merulana 105: d u e amiche , che 
hanno giuocato per scaraman
zia e che , senza e s ì s temini » 
o altri s trat tegemmi h a n n o v in 
to 4 mil ioni e rotti c iascuna. 

I quattro mil ioni e 691 mila 
l ire, che prenderà da parte sua 
la signora Ciucci , g iungono pro
prio provvidenzial i p e r togl ie
re questa v e d o v a , che v i v e 
del la pens ione di u n macchi
nista del le F F . SS . , dai guai, 
ponendola in grado anche di 
s istemare s u o figlio, laureato 
in l e g g e . 

La signora Borsett i , mogl i e 
di u n operaio special izzato de l 
la ditta Talenti , madre di d u e 
ragazzi, ci ha detto di a v e r 
g iuocato per la prima vo l ta , 
con il risultato d i uscire f inal
mente dai guai . 

S i a m o a t a n t o : molta g e n t e 
è ridotta a sperare ne l la riso
luz ione dei suoi tanti guai , da 
u n colpo di fortuna, de l toto
calcio, cosi come mezzo seco lo 
fa ricorreva al terno secco per 
la ruota di Bari, di R o m a o di 
un'altra città. 

Oggi , ci s iamo emanc ipa t i : 
facendo il t i fo per il calc io , 
t ent iamo il totocalcio, sogna-
m o tutt i di svegl iars i mi l ionari . 

La sericee dell*ANPPU 
rfanita a Tfistefere 

La Sezione deil'ANPPIA d i 
Trastevere h a tenuto domenica 
7 corrente la propria assemblea 
in preparazione del Congresso 
Provinciale con la 'partecipazio
ne del segretario della Federa
zione Laziale. Dante GianotU. 

Alla fine della dlncussione. nel
la quale hanno preso la parola 
oltre al Segretario della sez io
ne numerosi associati, si è ad
divenuto alla nomina dei c in
que delegati della Sezione al 
Congresso Provinciale. 

Cinque padiglioni ertemi 
alla Fiera di Roma 

Nella sua qualità di presiden
te dell'esecutivo dell'ente fiera 
di Roma, il sindaco ha riunito 
il Comitato per decidere sui 
particolari dell'attrezzatura ester
na del quartiere espositivo che 
si sta completando nella zona 
dellX-UR-

E* stata deliberata la costru
zione dei primi cinque padiglio
ni estemi. Essi dovranno sorge
re sul Iato destro del viale di 
ingresso alla fiera tra il parco 
giardino e la zona gastronomica 
e ricreativa. Nei cinque grandi 
padiglioni, che occuperanno un 
terzo dell'area coperta comples
sivamente dalla fiera, troveran
no posto gli stands dei diversi 
settori merceologici 

UNO SCANDALOSO CASO DI CORRUZIONE 

Rinviato al 3 aprile il processo 
al segretario generale delHECA 

Si è iniziato ieri mattina, di
nanzi alla II Sezione del Tribu
nale. u n interessante processo 
per corruzione contro il segre
tario generale deu*ECA, avvoca
to Carlo Persiani, contro la s i 
gnora Tontetti. titolare di u n a 
ditta di costruzioni e contro I» 
marchesa Francesca, Flnazzl. 

Secondo l'accusa. II Persiani e 
la Pinazzi. nella loro qualità d i 
pubblici ufficiali dello ECA, 
avrebbero percepito sessanta mi
la lire mensili e oggetti vari 
(sigarette, liquori, profumi, cal
ze et e ) allo eoopo di favorire 
una ditta appaltatilo» di lavori 
di costruzioni. 

Un litìgio fra la signora To-
nietti e II direttore deiiTCA, 
avvenuto negli uffici dell'Ente, 
dove la signora T o n i m i si sareb
be recata a protestare perchè 
l 'aw. persiani aveva ritardato ai-

cuni pagamenti dovuti alla sua 
ditta, dopo che ella le aveva di
minuito il mensile, portò alla 
luce l'illecito traffico, che fu 
denunciato alla Magistratura 
da alcuni agenti del commissa
riato Sant'Euslacchio. 

Il processo, cominciato a tar
da ora. è stato immediatamen
te rinviato all'udienza del 3 
aprile. . 

RIUNIONI S INDACALI 
Oaftialiari: < w « . a HU 17.30. 
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tenze . Ma io, al " fornaio, che 
gli d ò : le lettere della CISL?». 
e dall 'assemblea gli è stato ri
s p o s o •• Vogl iamo i soldi -
•• Sciopero! ». 

Dopo gli interventi di Sol
dini, del .sindacato unitario e 
del segretario nazionale del 
s indacato aderente all'U.I.L.. 
che ricordava come in altre 
città l'azienda tramviaria ab
bia già acconsentito al le richie
ste del personale, il pres idente 
del l 'assemblea dava la parola 
a un tale Corvini del la fasci
sta CISNAL, Prima ancora che 
quest i cominciasse a parlare 
un assordante coro di fischi si 
l evava dalle migliaia di lavo
ratori presenti . Inut i lmente per 
tre o quattro vol te il « s inda
calista » fascista tentava di di
re quacosa al microfono: l'in
dignazione dei presenti era tale 
che egl i ben presto des is teva 
dal suo intendimento. 

Veniva quindi posto -in vo
tazione un o.d.g. nel quale rias
sunte le rivendicazioni f a t t e 
proprie dalla commiss ione in
terna, si avverte la direzione 
del l 'ATAC che il personale è 
deciso ad adottare le forme di 
lotta necessarie a r imuovere 
l'azienda dalla" sua intransigen
za, si invi tano i s indacati ad 

appoggiare l' iniziativa del la 
commissione interna e infine 
si dà mandato a quest'ultima 
di .« proclamare la lotta entro 
la sett imana, nel le forme e nei 
modi che riterrà più oppor
tuni*. 

S u questo o.d.g. prendevano 
la parola ì rappresentanti dei 
tre sindacati . CGIL e UIL si 
dichiaravano p ienamente d'ac
cordo. Monosil io, del la CISL, 
riconosceva la giustezza del le 
rivendicazioni, ma, con l'inten
to di rinviare ogni decis ione, 
r ipeteva Ja peregrina tesi che 
la C. I. non poteva mettersi 
alla testa dell 'agitazione. La 
reazione dei presenti era im
mediata e tale da impedire al 
Monosilio di proseguire a pro-
pagaodare le tesi dei padroni. 
Le grida, le proteste e i fischi 
dei c inquemila lavoratori , fra 
cui, ev identemente , numerossis-
simi gli aderenti alla CISL, ces 
savano solo .allorquando v e n i v i 
indetta la votaz ione sull'ordi
ne del giorno che v e n i v a ap
provato al l 'unanimità. 

Le sospensioni del lavoro che 
nei prossimi giorni effettueran
n o gli autoferrotramvieri sa
ranno una nuova prova del lo 
spirito unitario, di lotta che 
li anima. 

Manifestazioni nei mercati 
per la festa dell'8 Marzo 

Doni nelle azieiule alle lavorai riti - Gli 
auguri di Di Vittorio alle capitoline 

Nella giornata di ieri, hanno 
avuto luogo in città nuove ma
nifestazioni, in occasione del la 
festa internazionale del la don
na. In tutti ì mercati rionali 
sono stati distribuiti i tradi
zionali mazzolini di mimose e 
le coccardine dell'U.D.I. per la 
festa dell'8 marzo. Migliaia so
no state le adesioni all 'appello 
del Consiglio nazionale della 
donna raccolte nella sola mat
t inata. 

Nel le fabbriche, negl i uffici, 
i compagni di lavoro hanno 
fatto trovare u n mazzol ino di 
mimose e, spesso , un dono sui 
tavoli o sul le macchine cui la
vorano le donne . Alla Fatme 
gli operai hanno fatto un dono 
a ciascuna compagna di lavo
ro, accompagnato da fraterne 
espressioni di augurio. Le sar
t ine hanno festeggiato la ri
correnza nei loro circoli . 

Numerose sono state le azien
de il cui personale femmini le 
ha ot tenuto di poter lasciare 
il lavoro prima dell'orario nor
m a l e ; mezza giornata di ripo
so retribuito hanno ot tenuto le 
operaie del l ' IPS, due ore quel 
le dell'IRI e de l la Fatme , una 
ora quel le dell'OMI, mentre per 
mezza giornata sono s tate e sen
tate dal lavoro le d ipendent i 
de l le t ipografie N A V A e S t a m 
pa Moderna, per due ore l e 
operaie del calzificio Hel ios . 
del la Buitoni e dell 'Aerosta
tica, dal le 12 in poi l e impie
gate del la Provincia e del la 
C.R.I. 

In molte aziende, i lavora
tori hanno organizzato tratte
n iment i o rinfreschi per i l per
sonale femmini le ; particolar
mente riuscita la festa tenuta 
alla sala mensa del la Fatme , 
d o v e a ciascuna del le 500 di
pendenti è stata offerta dalla 
Direzione una bott igl ietta di 
profumo e 24 premi da sorteg
giare, mentre gl i operai hanno 
dato del la m i m o s a ; u n rinfre
sco è stato offerto al le operaie 
dell'OMI. d e l , a Tribuna, del 
Giornale d'Italia. dell 'Operaia 
Romana, del la Bimospa, Vetre
ria S. Paolo . Varecchina, Mira 
Lanza. Dist i l ler ie I ta l iane ecc . 
Una festa si è svol ta al la sala 
mensa del la Centrale del Lat
te , con l ' intervento dell 'onore
vo le Marisa Rodano e de l se
gretario de l la Federazione ali
mentarist i Saccucci , al la men
sa dell'IRI. al la Buitoni , al 
CRAL dellTJESISA e del la Car
tiera Nomentana , al Poligrafi
co del lo Stato di Via Gino 
Capponi ; ne l lo s tabi l imento del 
Pol igrafico di Piazza Verdi , 
al la festa ha presenziato i l se
gretario responsabile de l la CdL 
Mario Mammucari . 

Il compagno Di Vittorio si 
è recato al Comune per por
tare il suo augurio a l l e im
piegate capitol ine. N e l pome
riggio l e impiegate si sono riu
ni te alla Accademia d'Unghe
ria, dove Fon. Marisa Rodano 
ha loro rivolto un discorso. 

Part icolarmente riuscite l e 80 
manifestazioni in programma 
nei vari quartieri . D o v u n q u e . 
nei circoli U.D.I., hanno avuto 
luogo festicciole e trattenimen
ti cui hanno partecipato l e don
ne con i loro bambini . Nu
merosiss ime sono s tate l e ma
nifestazioni tenute nei caseggia
ti e ne l l e osterie fuori porta 
per festeggiare 1*8 marzo. 

La mimosa è stata distribuita 
anche neg l i Ospedali . U n epi
sodio spiacevole è accaduto al
l'Ospedale di S . Giovanni , dove 
delegazioni di donne aveva di
stribuito al le degenti mazzoli
ni di fiori, biscotti e numeri 
di « Noi donne ». U n gruppo di 
suore, passato poco più tardi 
ha ordinato il sequestro del 
giornale , def inendolo ant igo
vernat ivo e non edif icante. 

ed artistico, i>er discutere i pro
blemi della categoria in prepa
razione del Contegno naziona
le di Firenze. 

I Presidi e Professori di ruolo 
della Scuola Secondaria Stata
le sono invitati a paitecipare 
aM'a«emblea 

Domani assemblea 
dei panettieri romani 

La Laga panettieri ha daeiae 
di ' convocar* l'asaambUa f n e -
ral« dai lavoratori per domani 
sarà alla 18,30, nei locali della 
Camera del Lavoro. L'esaspera-
jtione dei panettieri è tale ohe 
molto probabilmente scaturirà 
dall'assemblee la decisione di 
at tuare nuove azioni sindacali 
nel l ' immediato futuro , forse in 
maniera anche più avanzata r i -
spatto al recente sciopero di 48 
ore, ove non si giunga rapida
mente a una soddisfacente so
luzione della vertenza per i m i 
glioramenti economici. 

ASjeoejiei generile 
dei professori i Hm 

Oggi alle 18.30 neil'AuJe Ma
gna del « Leonardo da Vinci » 
assemblea generale dei presidi 
e del professori di ruolo della 
scuola secondaria statale, dello 
ordine medio, clastico, tecnico 
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» Il lai crtiftstn — 18,30:é Qa»*:i 
*o»::o taapo — lfi.15; Porâ r-jg.* 
inu*.ci,« — 11.43: Li vo<-» iti la-
roritor. — 20: Mui.'l l«J3»:i — 
M.:»: R»r.<«>j:t — 21: C.cija» p.o 
ria^jf - « r.-in* Faast » i. 
WV.915.J Goetse — 23.13: Ojji n 
Parliaieat.) - Li baeclfe-tia, d*oro — 
£1: î -jaa'.e «oa.-.* - l it.a» o:.i>-

StCOSDO PBOGllmU — Ore 
13.30. ;."». 1S: Gioraah nd o — 
9: Il -̂.cra) * :l icXf-ì — 10: 
La 4<nit t ìx cisx — 10.30-11: 
« li ct::or latoa.o • Ai G. RalLal 
— 13: Or<V*!r* Aesd'.n: — U.Vt: 
G.^KO * faori giao'» — 14: Par»!» 
•Ila ria::» — 11.39: ?<n*ra: * 
i'.ì*i\'.t - Rariasa? t il s?o <-oaî ]*»s-> 
— 13: Caori ia ur-»1t.> — :<ì: Terra 
fi-f.zi — 17: {'«'»:'* i. laavi'.* 
*?t.rÌ5::c4 — :>: Orchestra Ferrar: 
— !£.3>>: iJaaUro mi t i ; a!!» cra-
qxiU &<-J\L mr'. — 19: Cime 
»a>a — l*».»: rari*'.:» lai Tr»-
r*. — 20: RaJ.a*er» — SO.-"»: 
C^>k j>;à t.aija* - Ĝ ra: Kraa»? 
e L7̂ > LaSUxii — 21^0: 1 » -
K6?"« — 22: Ci a* e*!re - Gai 
L»a»iri* » I» sai tfì'jlr» — 
59-33.30: Si?a.->tt* - A ia<-. u«a>. 

TOI0 nofiUMU - Ore 19: 
Cor.i» ii tekratar». ;3}I»» — • 
19..*>: X=.ira j-^raiiM» - ( : v c i 
• f=»>-*atà — 2»; L":ti.n'»r* »t-"*a. 
— 20.15: f'-yf."i) i. e-jsi »»n — 
21: ii.*r=i!f *>l t*n« — 21.29: 
L'*?*n *:mfz:i* i% r i s sa i. 
BMÌSJ — 22.-15: fcrfj«!::* e c.rs-
c r ' . !s-u** :! R 4̂Tf_3wat». 

TOEVlSlOSt — 0r« i;.3*»: ?ra-
fria=i p»r ( ratizzi — 20.45: T«!*-
i» zxlt — 21: 1 I*w toa. ja fata*. 
«•» tfia» — 21.5): Il Fiat.-* .a. 11. 
Bla (t*<;'oì* ej>«-ì:c>. rtjU il Va
ri» MaJV'.i — 23: nti=e sofcw e 
ity.s-x !«J*3i«rai:*. 
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GLI AI lEXlllEXTI SPOR Ti VI 

NAPOLI-LAZIO 2-1 — Jeppsoti, liberatosi di Sentimenti V, segna la seconda rete 

QUESTA SERA SUL RING DELLA CAVALLERIZZA 

dì forfè romano Aìfonseiii 
contro il veloce ^euscher 

Gli incontri Buniva - Salvoldi, Idi - Faverzani, Spina - Denti. D'Au
gusta • Garutti e Beccaria - Calcaterra completeranno la riunione 

Questa sera alle ore 21 avrà 
luogo a Roma nei locali del la 
i Cavallerizza .> una interessan
te riunione pugilistica imper
niata sul-confronto fra il forte 
medio massimo romano Alfon-
-etti e il tedesco Teuscher che 
ha sostituito al l 'ult imo m o m e n 
to Il suo connazionale Bastian 
impossibilitato a venire in Ita
lia. 

Nel cambio però nulla si è 
perso dell ' interesse del l ' incon
tro dato che ne l record d e l 
tedesco Teuscher figura appun
to un pareggio con il forte 
colpitore Bastian. 

Tuttavia il favore del pro
nostico va accordato al roma
no le cui doti sono note: v e l o -
e t à ed efficacia nei colpi uni
to ad un- gioco di gambe vera
mente fìolevole per. un .pugile 
del. s u o peso. 

La sua preparazione fisica è 

IL PROGRAMMA 
FUORI TORNEO: pesi leggeri: 

Calcaterra (Roma) e. Beccaria 
(Roma) in sei riprese. 

TORNEO BERNASCONI: pesi 
(al lo: Garutti (Novara) e. D'Au
gusta (Catania) in sei riprese; 
Spina (Roma) e. Denti (Milano) 
in sei riprese. 

TORNEO FRATTINI: p e s i 
medi: Idi (Milano) e. Faverzani 
(Novara) in sei riprese; Buniva 
(Roma) e. Salvoldi in sei riprese. 

FUORI TORNEO: pesi medio
massimi: Alfonsetti (Roma) e. 
Teuscher (Berlino) in 8 riprese. 

stata poi. in vista di questo 
impegnativo incontro, molto 
curata e le .sue condizioni fi
n c h e appaiono eccel lenti . Da 
lui quindi ci si attende questa 
volta una bella prova, p iù con
vincente di quella c h e pur Io 
v d e vincitore contro il fran
cese Masson sul ring de l Tea
tro Italia, 

Deve stare attento però il no
stro, campione a non sottovalu
tare il suo avversario; d i lui 
si d ice che sia un atleta dal 
la boxe sobria, ag i le anch'egli 
sulle gambe e dal pugno so
lido. Qualità queste che gli 
hanno permesso di disputare 
eccellenti incontri con pugili 
molto qualificati quali il c a m 
pione d'i Francia de i medi H u -
mez, l ' ex campione d'Europa 
nei mediomassimi il tedesco 
Conny Rux. Zsusina Sachs e 
Muller. 

Ne l la stessa riunione verran
no disputati gli incontri va le 
voli per i secondi turni e l imi -
r.alon dei tornei nazionali 
Trattini (riservato ai medi ) e 
Bernasconi (riservato a i ga l lo ) . 

Ne l torneo dei medi saranno 
à: fronte il romano Buniva e 

turalizzato italiano. Buniva , che 
non vediamo più da l combatt i 
mento disputato con Bernardi -
nello l 'estate scorsa allo s ta
dio Torino, non avrà però v i 
ta faci le . Salvoldi, infatti, è 
un pugi le assai combatt ivo ed 
è stato difficile avversario a n 
che per Mitri, Festucci e D'Ot
tavio. Quale migl iore occasio
ne quindi , per il romano di 
mettere in luce contro il p iù 
esperto ed aggressivo antago
nista Salvoldi, tutto il suo ba
gaglio tecnico. Il suo maggiore 
allungo dovrebbe comunque 
consentirgli di stroncare gli at
tacchi d e l più piccolo Salvoldi . 

Altro bel confronto è quel 
lo che opporrà il mi lanese Idi 
(vincitore de l romano Dal Piaz) 
e il taurino pugile novarese Fa
verzani. • 

Nei gallo fa spicco l'incon
tro fra la speranza romana Spi
na. protagonista del bel c o m 
battimento sostenuto con il sar
do Zuddas e il mi lanese Denti , 
un atleta coraggioso ma che 
non dovrebbe ostacolargli la 

vittoria. Atteso poi il debutto 
del focoso pugile .-.-iciliano 
D'Augusta contro il tot mese 
Garutti. 

Promette di esseri' emotivo 
infine l'incontro ti a i d u e pt-M 
leggeri romani Beccaria - Cai-

GLI ASSI ITALIANI HAKHO PIENAMENTE DELUSO 

Non ha trovato rivali 
Koblet in Sardegna 

Continuano a permanere serie le condizioni di Pagotto 
(Dal nostro inviato special») 
CAGLIARI. 8. — Un relo di 

fri.sfecrci è sceso sulla jes'ia 

scinti ancora uno gamba dolo- è rimasto sorprtwo (lallazione 
rante per l'incidente di cui e 
rimasto vittima e che ha pro
vocato quello successivo di Po-
gotto, ha esclamato: * Povero 
ragazzo. Maledette biciclette. 
(idillio solo pene.'- . Uli altri 
hanno annuito con il capo, 

della Sassari-Cagliari: in unti 
squallida stanzetta dell'Ospeda
le civi le un ragazzo di venti 
anni lotta disperatamente tra 
la vita e la morte. E' Beppe 
Pagotto, il capo-equipe degli 
italiani all'estero; e venuto dal
la Francia, ove lavora, per fa
re le corse m Italia, ira gente 
che parla ia sua lingua, per 
fare !<• corse con Coppi, con 
Bartali, con Magni. A/a non ha 
aiuto fortuna. i . 

Sulla strada, proprio quando "" , " , " ^rrere. in lungo 
il traguardo di Cagliari, era 

Atmosfera di smobilitazione 
stamane negli alberghi della 
citta; i corridori e i oiormtii.stt, 
elle non sono riusciti a partire 
nella serata di domenica, su
bito dopo la corsa preparano 
biciclette e bagagli. Pretti, con-

tl largo per la città- ancora 
portata di mano, la jella ha 
Jennato la sua bella generosa 
corsa. Un incidente battale, ma 
di gravi conseguenze. E' -an-< 
dato cosi: s: era a venti chi
lometri dall'arrivo e i! gruppo 
filava: gli uomini si davano 
battaglia per classificar.si tru i 
pruni venti. > 

Ad un tratto l'imprevisto: 
/sotti e Giudici venivano a col
lusione e cadevano. Pagotto, che 
veniva dietro allargava per non 
finire loro addosso, ma andava 
inori strada e cozzava contro 
un albero. Uno schianto, un 
grido, poi il ragazzo cadeva 
senza vita, imi fango del pic
colo fosso che costeggiava la 
strada. La corsa lia avuto un 
brivido freddo di pulirà, gli uo
mini per un attimo s< guarda
vano negli ocelli senza parlare. 
poi r iprendevano a spingere. 
f." dura la legge della corsa. 

Ora il ragazzo è alla seconda 
Divis-ione chirurghi dell'ospeda
le di Cagliari. Siamo stati a tro
varlo stamattina, di buon'ora. 
insieme a Barlalim. a Barozzi, 
a Padovan e Giudici. Lino spet
tacolo da far stringere il cuore: 
Pagottt, ha la testa fasciata 
quait completamente. Solo gli 
ocelli restano fuori dalle ben
de, ma Pagotto non riesce ad 
aprirli, tanto sono gonfi. 

caterra che darà l 'avvio alla 0»"""'<' ••"«""• «rrini l i era 

bella manifwtaz.one. Calca- |Vf,f/°J/^V/ ".,.°"„. .?™„rf°?"*.I"""-' 
terra, l educe dal netto » pa- " 
reggio .. conseguito a Genova 

un 
posto tu aereo da trovare, an
cora un biglietto da comprare, 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Secondo concerto Rodzinski 
per l'Accademia di S. Cecilia 

Domani alle ore 17,30 al Tea
tro Argentina il M o Arthur 
Rodzinski dirigerà per l'Acca
demia di Santa Cecilia il suo 
secondo concerto. Il programma 
comprende: Rossini: « Il bar
biere di Siviglia». Sinfonia; Mus-
sorgski; « Kovàncina », introdu
zione; Gershuini: « Un america
no a Parigi »; Beethoven: V Sin
fonia. 1 biglietti sono in vendita 
al botteghino del teatro dalle 
ore 10 alle ore 17 

di Koblet, ma poi perche non 
ha reagito, pereti e non si e 
battuto? Nel - ciati - del cam
pionissimo si dà una giustifi
cazione ed e questa. - C'oppi 
non voleva vincere, gU bastava 
il successo in circuito. Coppi» ORRi riposo. Domani, al!» ore 
però voleva far vincere r'ilip-l21- replica del «Don Carlo» di 

, . ' ' n V n r J , 1 - - , . , . , . - . . CHI ^ i . d l l n 
pi, per consacrarlo , campione -
e per questo lo ha lasciato an
dare con Gaggero e poi gli ha 

TEATRI 
Domani « Don Carlo » 
al Teatro dell'Opera 

Astra: La maschera di cera con i No vocine: Fuga all'ovest 
V. price IOdeon: Mano' pericolosa con R. 

Atlante: Gli ammutinati dell'A- Widmark 

muli lato dietro Gismourii 
Questa giusli/ìcazione però 

giusti/ìca poco Infatti, come si 
può pensare di far vincere 
una corsa a Filippi, d i e per 
(inaliti) bravo non è ancora 
maturo, non è ancora esperto. 
(|tiaudo il ragazzo si mette si 

con il milanese Paini, troveià 
infatti nel forte ed ìruiento 
picchiatore Beccaria un diffi
cile avversario. 

K. V. 

Una mostra di pugilato 
in ottobre a Roma 

In occasione del congresso del-
l'A.I.B.A., che si terrà a Ronia il 
16-17 ottobre, la F.P.I. organizze
rà una mostra internazionale del 
pugilato che avrà uno speciale in
teresse tecnico e storico. Il Co
mitato, che si interessa di tale 
organizzazione, ha già raccolto e 
sta raccogliendo del materiale 
interessantissimo specie dal pun
tò di vista artistico e culturale. 

è arrivato il medico per la vi
sita e lo ha .scosso dolcemente, 
con curii dicendo: - Sveglia 
Beppe, ci sono qui degli amici 
tuoi, dei corridori, sono venuti 
a trovarti -. II ragazzo si e 
scosso dal suo torpore e hu 
risposto. - Grazie. Li ringrazi 
dottore Non riesco a vederli 
('111. sono? ». 

£ ' triste veder soffrire così. 
E le notizie, (incile se sono mi
gliori di ieri, non sono ancora 
buone purtroppo: oltre alla 
trattura nella base cranica t 
sanit.iri credono che Pagotto 
ubbia fratturato anche il baci
no e la clavlcola. Comunque 
Un leggero miglioramento c'è. 

Siamo usciti dall'ospedale in 
silenzio. Poi Guidici, che tra-

SECONDO LA NOTIZIA DI UN SETTIMANALE SPORTIVO 

Moro abbandonerebbe lo sport 
alla fine dell'attuale campionato 

• 

Infortunati nella Lazio A ivolo. Antonazzi v l.ofg*I-IMI 

G Verdi (rappr. n 581. diretto 
(del maestro Gabriele Santini. In

terpreti principali: Caterina 
Mancini. Elena Nicolai. Fraiiio 
Corelli. Tito Gobbi, Boris Cbri-
stoff e Giulio Neri. Giovedì 11, 
alle ore 21, prima dell'* Andrea 
Clieiiicr » di Umberto Giordano. 
concertato e diretto dnl maestro 
Angelo Qutsl.i lnli'rprjii prin
cipali Renata Tebaldi, Mario 
Del Monaco, Paolo Sl lven. Lari 
Si-ipiom. Gudio Dmi'i e Gino 
del Signore. Ittita di Giovaceli). 
no Fonano, coreografia di Gu
glielmo Monesi. Maestro del coro 
delle due opere: Giuseppe Conca 

Il « Barbiere di Siviglia » 
al Teatro dei Commedianti 
Al Teatro dpi Commedianti 

iv. Achille Papa - Quartieie 
Mazzini» ultime repliche del 
Baibiere di Siviglia di Beau-
mairchais Oggi, mai tedi, ultimo 
spettacolo serale alle ore 21,30. 
Mercoledì e giovedì spettacoli 
alle 17,SO Prenota?ione e ven
dita biglietti all'ARPA (CITI e 
al botteghino del tpatro Prezzi 
!.. 500, L :t00 e L. 200 

tlantico 
attualità: Questa è la vita ~on 

FabrizI e Totò 
Augustus: Non mi sfuggirai con 

E. Flynn 
Aureo:, Sangue sul fiume con C. 

Calvet 
Ausonia: Labbra proibite 
Barberini: Gli uomini preferisco* 

no le bionde con M. Monro^ 
(Ore 15.15 16.55 18.40 20.30 
22,30) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: 11 muro di vetro con 

V. Gasmann 
Bologna: 11 tesoro dell'Africa con 

H, Bogart e G. Lollobrlglda 
Brancaccio: li tesoro dell'Africa 

con II. Bogart e G. Lollobrlglda 
Capannelle: Riposo 
Capitol: La tunica con J Sim-

mons (cinemascope! 
Capranlca: La spiaggia con M. 

Carol e R. Vallone 
Capranlchetta: Ballati selvaggia 

con B. Stanwich e G. Cooper 
Castello: La citta sommersa con 

H. Ryan 
Centrale: Il prezzo del dovere 
Centrale Ciampino: La taverna 

del sette peccati 
Chiesa Nuova: La sbornia di Da

vide 
Cine-Star: Accadde a Berlino con 

J. M ason 
Clodlo: I gioielli di madame d«... 

con D. Darrieux 

KOBLET compie risieme con GAGGKKO il giro d'onore 
dopo Li vittoria l o n s r g u i u nel la Sassari-Cagliari 

ancora una .. prilliti - da appia
na re. Una faticaccia, pero Pret
ti è contento: è riuscito a or
ganizzare una cor.sn perfetta, 
una corsa che gli lui dato sod
disfazione. E' s.afa bella, tirata, 
(/rammarica e incetta sino agli 
ultimi chilometri: per di "più 
un nome di lusso, quello di 
Koblet, e venuto a firmare que
sta edizione, dandole lustro e 
fastigio. Vedrete quest'ultra 
unno die sarà la Sussuri-
Cugliuri! 

Polemiche e discussioni, in
tanto, proseguono a non finire, 
come ogni dopo-corsa. Su vn 
punto, tatti .loiiii d'accordo: 
Koblet è stato il migliore, il 
più forte. Koblet. sulle strade 
di Sardegna, non hu trovato 
rivali. Sentile il parere d> Bar-
ititini, ti ciciista-coutarliiio ili 
Mon'icifino. uno di quelli che 
hn fatto la lunga, strepitosa 
cavalcata con Koblet. 

' Con Hugo non c'era niente 
da fare. E' semplicemente for
midabile, di un'altro class,: 
Dovevate lederlo quando è 
scattato ull'tntzio: una furia. 

Con la netta, bella. 
sulla Spai in via dei Quirinale 
ed in seno alla tifoseria giallo-
rossa è tornato quasi completa
mente il sereno. Diciamo quasi 
completamente perchè qualche 
piccola nube ancora c'è : e si chia
mano Moro e Bronée. Sul primo 
1 tifosi sono divisi: c'è chi lo ri-
\uo le in squadra al più presto. 
chi dice che contro l'Inter do
menica prossima solamente Mo
ro può rappresentare una s icu
rezza e chi invece sostiene «pal
letta» Albani. «Palletta — dico
no i suoi sostenitori — è un 
prodotto delia Roma è 'sempre 
andato bene, grosse «papere» 
non ne ha mal commesse — e 
con ciò intendono maliziosa
mente attribuire a Moro la 
sconfitta con la Fiorentina — 
ed e quindi giusto che giochi 
anche contro l'Inter, tanto più 
che ormai la Roma non ha più 
alcun diretto interesse nella 
lotta per lo scudetto ». 

Di questa opinione, a stare a 
quanto pubblicava ieri il gior* 

Salvoldi di Grenoble, ma n a - n a l e dei tifosi giailorossl sareb-

vittona {be anche C'arver «il quale vie
ne attribuita la seguente rispo
sta a chi gli chiedeva .->e il neri-
tro di Moro sarebbe stato prc«>-
simo o n o ' • Non saprei, ma »e 
va tanto bene Albani |>erche 
cambiare » 

Naturalmente Moro e assai 
dispiaciuto di er>tei^ Mulo ince
so a ripeso II portiere « nazio
nale » non "-"a dar-M pace che 
proprio a lui. sebbene indiret
tamente. -M taccia coipa delia 
sconfìtta con i \ i«ia di Bernar
dini. Anzi secondo quunto pub
blicava ieri un .-«ttimanuie 
sportivo romano Moro starebue 
addirittura accarezzando l'idea < 
di ritirarsi dallo sport attivo 
alla tìne del campionato-

Questa mattina intanto «e m: 
ster» Carver larà riprendere gli 
allenamenti atletici in vista de! 
difficile Incontro con l'Inter 
Tutti i titolari — ce l lo e Tre 
Re compresi — e '.e ri'-erve so
no stati, infatti, convocati per 
le ore 10 allo stadio Tonno 
Nessuno dei giocatori che han
no partecipato all'incontro con 
la Spai e uscito infortunato 

ALLA F I N E D I Q U E S T O A N N O 

Gli hockeysti sovietici 
giocheranno in Italia 

STOCCOLMA, 8. — La 
squadra sovietica, campione 
mondiale di hockey su ghiac
cio. effettuerà una tournée in 
Europa alla fine di quest'an
no. La notizia è stata data, 
oggi dalla Federazione di 
hockey su ghiaccio svedese 
la quale ila dichiarato che 
sono già stati presi i neces
sari accordi per incontri in 
Svezia, Svizzera e Italia. I 
.sovietici giocheranno a Stoc
colma: il 12 e il 14 dicembre, 
a Zurigo e a Basilea, contro 
la Svizzera, il 19 e il 21 di
cembre e il 26 dicembre con
tro l'Italia. 

Una squadra di hockey su 
ghiaccio svedese giocherà con
tro l'URSS a Mosca nel gen
naio dell'anno prossimo. 

Iniziati ieri gli dttemmerrti 
collegiali dei cestisti anatri 
VARESE. 8 — S» sono iniziati 

ieri a Varese gli allenamenti col . 
legiali della nazionale italiana Oi 
basxet che il 13 marzo gareggerà 
eoo il Belgio a Milano. 

I 16 atleti convocati, e precisa
mente: Rubini. Pagani. Stefanini. 
Roroanutti (BorletU). Riminucci 
(Pesaro). Celioni (Roma). Canna 
(Virtus). Bongiowanni. MacoratU 
(Gira), Alesmi (Varese). Fora. 
stieri. Cambini e Negroni (Vir-
tus). MargtoeriUni (Lazio). Roch-
liteer (Pavia). Damiani (Triesti
na). si sono posti alle dirette di
pendenze dell'incaricato per la 
formazione delle nazionali doti 
Francesco Ferrerò. 

La preparazione delia squadra 
italiana verrà completata a Mila
no ove ia comitiva si trasferirà 
giovedì. Gli atleti saranno ospi
tati nell'Albergo Rosa. Come é 
già stato reso noto gli arbitri del
la partita Italia-Belgio sono Ste-
fanovich (Jugoslavia) e Chuard 
(Svi zzerà). 

Ne Ketty latte il trinato 
«fatate ddtc 440 y. 

MELBOURNE. 8. — lì giamai
cano Herb Me Kenley ha battuto 
con 4*"7 II proprio primato mon
diale delle 440 yarde. che era di 
•7"3, con quest'ultimo tempo co
me si ricorderà Me Kenley aveva 
migliorato il primato mondiale 
precedente (47"6) che resisteva 
da 70 anni. 

La riunione avrà inizio itile 14J30\Vi*tn c'»e con Itti erulHimn sol 
tanto io, Gaggero, Monti. Fi-con il ben dotato Pronto Porti. 

Castello in cui Tibi Dnbo, SC-UM-
dnl, Zorzi, Gregoru. AstuTim,. Sa-
Icnttno, Lomgn e Durbo dovreb
bero dare vitti ad unti lotta ser
rata. 

Ecco le nostre selezioni: 
Premio Porta Castel!». I.unico, 

Tibj Ilabo. Salentino. Premio Vi. 
gne Nuove: Ploi-off, Scandal. Ku-
sraldo. Premio Rosetta- fllark 
Ntit. Lazarinr. Cadillar. Premio 
Colli Capitolini: Youngstown. Gra
n d . Calmo. Premio Pral: Fiscali: 
Trionr. Mitra. Valanrienne». Pre
mio Contagiai: Sigfrido, l^hradnr, 
Terratte. 

C O P P A DEI . .MONDO 

Grecia batte Israele 2-0 
TEL AVIV, 8. — L'incontro va . 

lido per il torneo della Coppa 
del Mondo fra Grecia ed Israele 
M e concluso con la vittoria de
gli espiti, che hanno battuto la 
nazionale d'Israele per due reti 
a zero Entrambi i gol sor.o stati 
segnati nella ripresa. Unno as
sistito all'incontro circa 40 000 
personp 

ìippi. Fortumi e Solitimi e che 
gli assi erano rimusti sorpresi 
dalla sua azione, ha tirato per 
una ciiiqiiiiiitiiKi di chilometri . 
come, un pazzo. Si faticava a 
stargli dietro. Poi, si è trovato 
l'accordo e M è camminato 
tutti forte, conte voleva Ko
blet, il quale in questo modo 
ci ha portati tutti sotto il tra-
gttarilo - cotti -. 
Poi pifinlnrr i m 

•leltu fuga buona uni con quel 
volpone di Koblet'' 

Magni e Burlali, poi non si 
sono inai fisti. Fiorenzo lui 
l'attenuante della foratura ini
ziate, ma Gino che cosa ha 

Merlo e Cardini vittoriosi 
al torneo del Cairo 

CAIKO. 8. — Ai campionati 
Internazionali d'Kgitto, l'ita. 
Ilano Fausto (Cardini ha su
perato il secondo turno del 
singolare, battendo l'egi/iaiio 
Kibrit. per 6-1, C-4 ed 11 suu 
ronnazionale Merlo ha battu
to l'australiano Arklnftal. per 
6-3. 6-3. Altri vlnritori II te
desco Von Cramm e l'ameri
cano Budge l 'atn. 

ARTI: Riposo. Domani < L'ava
ro » di Molière 

IIEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
« Il barbiere ili Siviglia » di 
Dejtiinarchais 

KLISKO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma < L'ora della fantasia >, 
di A. Bonaeci. 

GOLDONI: Ore 21,15: «Firenze-
Bologna si cambia » ni G. Ca« 
taldo. 

OPERA DEI BURATTINI: limoso 
ORIONE: Domani ore 21: Con

certo sinfonico vocale. 
PALAZZO SISTINA: ,Ore 21.15: 

Anna Magnani in < Chi è di 
scena >. 

PIRANDELLO : Ore 21.15 : « La 
morale della signora Dulska ». 
con P. Borboni. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C ia di operetta di Vienna < La 
vedova allegra • di Lehar. 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
Chci-i-o Durante « Alla fermata 
del G6 > di Cagliert. 

SATIRI: Ultima settimana della 
Compagnia Walter Chiari in 
« Controcorrente ». Unico spet
tacolo ore 21.45. Prenotazioni 
al botteghino teatro e ARPA-
C1T. tei. 565 352 e 684 309. 

CINEMA-VARIETÀ' 
\lhambra: I predoni del Kansas 

e rivista 
Altieri: Il vendicatore e rivista 

i \mbra-Iuvinelll: Sangue sul fiu
me con C. Calvet e rivista 

Aurora: Fuoco nero e rivista 
l.a Fenice: Tormento che uccide 

e rivista 
Principe : Jolanda la figlia del 

corsaro nero e rivista 
Ventun Aprile : Signorine noti 

guardate i marinai e rivista 
Volturno; Labbra proibite e rivi

sta Apertura ore 14. 

Imminente all' 
ADRIANO e SlIPERCINEHA 

H\LT I SMT i"••"•'"" - : 

i&Sj#i. 
Ift'hHii'clor eli 

Cola di Rienzo: La maschera di 
cera con V. Price 

Colombo: Pelle di rama con J. 
Chandler v 

Colonna: Femmine bionde 
Colosseo: Le avventure del capi. 

tano Hornblower con G. Peck 
Corallo: I conquistatori della 

Sirte 
Corso : Un giorno In Pretura. 

con P. De Filippo e S. Punì-
panini). Ore 16-18-20-22. 

Cottolengo: La diva In vacanza 
Cristallo: La rivale di mia mo

glie- con D Sheridan e K Ken-
dal 

Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Giuseppe Verdi 

con P. Cressoy e A. Ferrerò 
Delle Terrazze: Ergastolo con 

E. Crisa 
Delle Vittorie: Un americano a 

Parigi con G. Kelly 
Del Vascello: Il più comico spet-

tacolo del mondo con Totò 
Diana: I morti non pagano tas-> Delie Vittorie, Diana, Eden, Ex 

Odescalchl: L'urlo dell'inseguito 
con V. Gasmann 

Olympia: Sangaree con F. Lama» 
Orfeo: La città sommersa con K. 

Ryan 
Orione: Riposo 
Ottaviano* C'è sempre un domani 
Palazzo: I misteri del Mato 

Grosso 
Paiestrina: La marea della morte 

con B. Stanwich 
Parloll: Magia verde 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentario 
Platino: La vergine sotto il tetto 

con W. Holden 
Plaza: Amori di mezzo secolo con 

S. Pampanini 
Plinius: L'asso nella manica 
Preneste: 11 favoloso Andersen 

con D. Kaje 
Prima valle: Le nevi del Kill-

manglaro con G. Peck 
Quirinale: Io amo con 1. Lupino 
Quirinetta: Carnaval con Fernan

d a (Ore 16.15 18,45 22) 
Reale: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart e G. Lollobrlglda 
Rey: Riposo 
Rex: La stirpe di Caino con J. 

Carradìne 
Rialto; Il nemico pubblico n. 1 
Rivoli: Carnaval con Fematidel 

(Ore 16.15 18.45 22) 
Roma: il grande cieio 
Rubino: I gioielli di Madame de . , 

con D. Darrieux 
Salarlo: butterfly americana 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Fantasia di Walt 

Disney 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Destini di 

donne con C. Colbert e M 
Morgan 

Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia; Il tesoro dell'Africa con 

II. Bogart e G. Lollobrlglda 
Silver Cine: Il vendicatore di 

Manila 
Smeraldo: Caso Paradine 
Splendore: Giulio Cesare con M 

Brando (schermo panoramico) 
(Ore 14.45 17,20 19.55 22,30) 

Stadium: L'avventuriero della 
città d'oro con W. Beery 

Superclnema: 11 traditore di Fort 
Alamo. Ore 15.45-17.20-19,05-
20.45-22.20. 

Tirreno: La maschera di cera con 
V. Price 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Pane amore e fantasia con 

V. De Sica e G. Lollobrigida 
Trianon: II boia di Lilla con R 

Brazzi 
Trieste: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
Tuscolo: Non c'è posto per lo 

sposo 
Verbano: Servizio segreto 
Vittoria: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Ambasciatori, Astorla, ' Arenala, 
Astra, Augustus, Ausonia, Alham-
bra. Appio, Atlante, Acquario. 
Bernini, Castello, Corso, Clodio. 
Centrale, Cristallo, Del Vascello. 

CINEMA 

appettato? La ferità è che Ma
gni e Bartali non sono ancora 
a po^to. Hiiibedur limino biso
gno iincorn di metter»' chilome
tri e chilometri sulle gambe. 

Del gruppo dei giovati1 i piti 
braci sono stati Filippi e Mon
ti, i quali però nel finale han
no accusato lo sforzo fatto. Co
munque hanno fallo una corsa 
generosa, .si .sono Initfiifi con 
impegno, hanno lavorain per 
portare in porto la fuga buona 
e meritano un i-ivo elogio. 
Peccato che la sfortuna, (ibfn'n 
tagliato loro la possibilità d> 
classificarsi «incora meglio. 

E sfortunato è stato anche 
Soldani. che finalmente ttbbin-\ 
mo visto lottare' senza rispnr-J 
mio di fatiche rinunciando a l 'c 

imbustili -. SIIP tonfo criticate gare di at-l 
etto forti e itesi?; brofi miche Bardiirel'iJ 

.A.B.C.: Giovinezza con Delia 
Scala 

Acquario: Storia di tre amori con 
K. Douglas e A. Pierangell 

Adriano: Traditore di Fort Alamo 
con Glcn Ford XOre 14.39 16 
17.10 19.20 21 22.45) 

Alba: La duchessa dell'Idaho 
Alcjone: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart e G. Lollobrigida 
Ambasciatori: Magia verde 
Aniene: Prima moglie con L. 

Olivier 
Apollo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Appio: Il tesoro dell'Africa con 

II. Bogart e G. Lollobrigida 
Aquila: Passione selvaggia 
Arcobaleno: Ile walked by njght 

«Ore 18 20 22) 
ArenuU: I miserabili con G. Cervi 
Aristdn: Tl ho sempre amato 

lOre 14.40 16 18.40 20.40 22.40) 
con A. Nazzari 

Astoria: L'uomo che parlò troppo 

se con T. Scotti 
Dorla: Luci della ribalta 
Edelweiss: Davide Copperfield 

con J. Bartolomew 
Eden: il pirata Barbanera con R. 

Newton 
Espero: La ninfa degli Antipodi 

con E. William"! 
Europa: La spiaggia con M. Ca

ro! e R. Vallone 
Excelsior: Magia verde 
Farnese: Il mulino sulla Floss 
Faro: L'oro dei Caraibl 
Fiamma: Cento anni d'amore con 

G. Fetzctti e I Galter 
Fiammetta: So Big con J. Wyman 

(Ore 17.<J0 19.45 22) 
Flaminio: L'amore più grande con 

R. Walker 
Fogliano: Sangue sul mime con 

C. Calvet 
Fontana: Perdonami 
Galleria: Liti con L. Caron 
barbatella: Il grande incontro 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Fuoco ad Oriente 
Golden: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
Imperiale: La mia legge (inizio 

ore 10.30 antim.) 
Impero: Il favoloso Andersen con 

D. Kaje 
Induno: La maschera di cera con 

V Price 
Ionio: Frontiera indomita con S. 

Winters 
Iris: Il sergente Bum con B. Lan-

caster 
Italia: Inganno con G. FerzetU 
Livorno: Riposo 
Lux: Il più comico spettacolo del j 

mondo con Totò 
Manzoni: Gelosia con E. Crisa 
Massimo: I morti non pagano 

tasse con T. Scotti 
Mazzini: Le tre spie con V. Leigh 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Gli uomini prefe

riscono le bionde con M Mon-
roe (Ore 15 17 18.50 20.40 22.45) 

Moderno: La mia le'gge 
Moderno Saletta: Questa è la vita 
Modernissimo: Sala A: Giuseppe 

Verdi con P. Cressoy e A. Fer
rerò. Sala B: Sul sentiero di 
guerra 

Nuovo: Gli sparvieri dello stret
to con J. De Carlo 

celsior, Espero, Garbatella, Gol-
dencine. Giulio Cesare, Impero. 
Italia, Mazzini, Manzoni, Massi
mo, Nuovo, Olimpi'». Odeacalchi, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrita, Pa
rloll. Planetario, Quirinale, Qui
rinetta, Rivoli, R i - , Roma, Sala 
Umberto, Salarlo. Tuscolo, Trie
ste, Tirreno. Verbano. TEATRI: 
Commedianti, Eliseo, Rossini, 
Goldoni. Pirandello. Satiri. 

OGGI alle SPLENDORE 

Gimio 
CIBARE 

d. UUIUIQH SHQKESPEQRE 

Spettacol i ore 14.45 - 17.3Ì 
19,55 - 22.3Ì 

liquidare in pista Gaggero è . » n ragazzo che trova presto /n[ 
stato imo scherzo. Koblet è un-carburazione giusta e che sul-; 
grande campione. Tu ti am- le medie distanze si fu falere.) 
iiin;;t di fatica, spingi sui pe
dali quasi a mangiare il ma
nubrio e Ini ti pfi-s5a accanto 
tranquillo le man; sul manu
brio. sereno, come se andasse 
a passeggio -. 

E di questo parere, come di
cevamo prima. sono tutti. 
Egualmente unanime è il giu
dizio negativo sulla prora di 
Coppi, di Burlali e di Magni. 
Hanno delu<o Fausto, è vero. 

e Gaggero che si è battuto con 
una ostinazione e una tenacia 
incredibile sino a i rn l t imo per 
contendere al grande Ugo la 
vittoria finale. Comunque è vi
cino per tutti il giorno della 
rivincita: domenica ci sarà la 
Milano-Torino e sette giorni 
dopo la Milano-Sanremo. La 
stagione del ciclismo è aperta: 
ha fretta. 

ENNIO PALOC'CI 

I Al CINEMA 

CAPRANICA ed EUROPA 
H< < HZIOIXAI.E « P R I Ì I A » 

sfùx/rfùKe 

Visi dispiaciuti aKa I a/ .o pc: j 
la sconfitta di Napoli ma nes- ; 
suna reazione ostile all'allena- j 
tore ed ai giocatori. Anche Spe- j 
rone. in \ i s ta dell'incontro d i ; 
domenica "prossima con il To
rino. farà riprendere oggi, alle 
ore 15. e l io Stadio Torino, la 
preparazione atletica. All'allena
mento non parteciperanno Vi-
vo'.o. Antonaz7i e Lofgren ri
masti infortunati nell'incontro 
con gli azzurri di Monze»!lo. li J 
centravanti ha avuto due gior. , 
ni di riposo per una infiamma- j 
zion«_al legamenti dei ginocchio 
destro. Antonazzi ne ha avuti , . 
quattro per u n erosso ematoma I 
alla gamba destra mentre Lof- I SF-BRIXO (Florida». S - L.:: 
gren ha solo una leggera contu - , g!«*e Stir'.ir.g Mov, a.:a guida d 
sione alla mano slr.i&ira j una Osca, in coppia o r . ; arr.en 

L'informato»-» icano Lloyd. ha Unto =,tj.:i.a:t:r~ 
^ i .a «12 ore a;itr»:nobr.:Mic«i '• 

OGGI ALLE CAPANNELLE jsebnng » -»cori<!a pro\a tìf. c^r:. 

AppaiSMnanfe confronto ,^T<o»£^?*.?rn£r\, 
nel Pr. Coli Capitolini i W . ^ . ^ ^ . m , » £ • » 

cata la coppia Rubirosa-Va'.enza 

A M0SS-LL0YD U « 12 ORE » HUTOMOBIUSTIC» DI SEBRING 

Un guasto al motore toglie 
la vittoria a Taruffi-Manzon 
Prima Vitaliano e poi il francese hanno spinto a mano sino 
al traguardo la loro vettura ma la giuria li toglie dalla classifica 

La consueta riunione del mar
tedì all'ippodromo delle Capan
nelle si impernia sul tradizionale 
Premio Colli Capitolini dotato di 
730 mila lire di premi ralla di
stanza di 2200 metri in pista pic
cola al quale sono rimasti iscritti 
nove buoni carelli. Difficile la 
scelta tra I concorrenti alcuni dei 
quali procenienti dalle siepi. Co
munque ci sembra che Vounq-
jtotcn e Grane! dovrebbero es
sere migliori- dt Ludro e Furud 
che hanno però molte chances: la 
sorpresa potrebbe essere costi
tuirà da Calmo che se doresse 
trovare il passo delle sue grandi 
giornate dell'anno scorso non tro
verebbe «ppersan. 

no su Lar.cia .1300 ed al ter^o la 
coppia italo-francese Taruffi-
Mar.7on. pure su '.ancia 3300 
Quest'ultima e stata però squa
lificata dalia giuria Cosi i: ter
zo posto è stato preso da Lin-
ton-Beck su O^ca 

Sino al»"ur!dicej>:ma ora ia Cor
sa era stata dominata da Taruf-
fl e Manzon Tarulli e r i in quel 
momento (poco meno dei'.e 21 
locali) al \ d a n t e e girata alla 
media-primato di circa 130 kra. 
orari, con un vantaggio di un ora 
^u:ro*ca di Moss, che poi doie-

.a -. ir.cere '.a gara quando una 
t par.ne » d o.;o immobilizzata la 
I.ar.c:a. a circa 3 km dagli stand 

Di notte e con una tempera-
ur« rr.oiio fredda, il pilota na
ia: o tm/:o a f-pingere a mane 
a \ettura. da -olo. come esige 

:. re^oian.ento. finche, spossato 
giunse flr.o ai bo \es deiia Lancia. 
doxe s-.er.r.e tra '.e braccia de'. 
meccanici. 

Questi cercarono subito di ri
parare ia \ettura. ma senza riu
scirvi Durante questo tempo. 
non so'.o ! Osca di Moss aveva 
annullato il ritardo, ma aveva 
pTeso quattro giri di \antaggio. 

Alternandosi la fine della, pro
va. Manzon spinse a mano la 
vettura dallo stand Ano alla linea 
di arrivo dove si classificava ter
za. Tuttavia contro la Lancia di 
Taruffi-Manzon veniva depost-
tato un reclamo, poi accolto 
polche il regolamento prescrive 

che 1 piloti devono mettere in 
marcia le vetture agii stand con 
ia messa in moto 

L'ordine d'arrivo 
1) IJoyd-Moss (Osca) miglia 

HM (km. UtZJU) giri ITO. media 
km. 117.XM; 2) Valenzano-Rotl-
rosa (Lancia) miglia US; 3) U n -
ton-Beck (Osca) «42,4; 4) Simp-
son-Coldy (Osca) M2.4; 5) Hun-
ter-Macklin (Anstin-Healev) S37.2; 
• ) Carpenter-Van Driel (Kreift)l 
811,2; 7) Circurel-Pauley (Stata) 
SM; S) Mackis-Bott (Osca) 875,2;! 
S) Keplan-Boss (Jagaar) 787.29.! 

Delle 58 vettore -che avevano; 
preso il « via • soltanto 22 sono 
arrivate al traguardo 

A toma il 33" congresso 
della Federai, rfi ginnastica 
Il 33. congresso della Federa

zione Internazionale di Ginnasti
ca avrà luogo a Roma in occasio
ne dei Campionati del mondo di 
Ginnastica (23 giugno-I. luglio). 

v - -
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P«f. 6 — Martedì 9 marzo 1954 «L'UNITA»» 

l Unita 
FULMINEO A'ITACCO ALLE BASI DI GIALAM K CAT Bl 

Partigiani vietnamiti incendiano 
settantotto apparecchi americani 

/ guerriglieri irrompono d'improvviso negli aeroporti tenuti dai <- tecnici .> sta
tunitensi seminando il panico — L'intera provincia di Fqngsalij è siala liberala 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 8. — N e l c o r s o di 
audac i e f u l m i n e i co lpi d i m a 
n o c o m p i u t i contro le bas i a e 
r e e d i G i a l a m e Cat B i , a p o 
c h i ch i l ometr i da H a n o i e da 
H a i f o n g , u n i t à p a r t i g i a n e v i e t 
n a m i t e h a n n o d i s t r u t t o d i c i o t 
to Dakota da car ico a p p a r t e -
j iendi al corpo di spediz ioni ' 
co lon ia l i s ta , t r e n t o t t o b o m b a r 
d ier i B - 2 6 , d iec i c a c c i a b o m 
bardier i , tre altri a p p a r e c c h i 
d a carico e n o v e a p p a r e c c h i 
da r i cogn iz ione , 

L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o d a l 
la radio del Vie t Nani l ibero 
e d è s ta to c o n f e r m a t o , s e b b e 
n e a dent i s tret t i , da l c o m a n 
d o francese . L e br i l lant i a z i o 
n i d e l l a guerr ig l i a s i s o n o v e 
rif icate r i s p e t t i v a m e n t e ne l le 
not t i de l 4 e d e l 6 m a r z o e 
ad e s s e ha c o n t r i b u i t o v a l i d a 
m e n t e la p o p o l a z i o n e loca le . I 
d u e aeroport i a t taccat i sono 
n o n so l tan to l e bas i d i r i forn i 
m e n t o frances i per la g u a r n i 
g i o n e di D i e n B l e n F u , la p iaz 
z a f o r t e a s sed ia ta n e l paese 
thai. m a a n c h e l e basi deg l i 
a p p a r e c c h i e de i «< t ecn ic i » a -
m e r i c a n i inv ia t i in quest i 
g i o r n i dal p r e s i d e n t e E i s e n h o -
w e r per c o n t r i b u i r e a l la g u e r 
ra c o n t r o il p o p o l o v i e t n a m i t a . 

L a radio de l V ie t N a m l i b e 
r o n o n ha fornito,- o v v i a m e n 
t e p e r i m p e d i r e rappresag l i e , 
part ico lar i su l l o s v o l g i m e n t o 
d e l l e d u e az ion i d i g u e r r a . R e 
t i cent i , per o p p o s t e rag ioni , 
s o n o a n c h e l e font i f r a n c e s i . 

S i è p o t u t o a p p r e n d e r e , in 
o g n i m o d o , c h e e n t r a m b i J 
« c o m m a n d o s » v i e t n a m i t i e r a 
n o format i da a u a r a n t a - c i n -
q u a n t a u o m i n i al c o m a n d o di 
u n uff ic ia le p a r t i g i a n o . Essi si 
s o n o introdot t i a b i l m e n t e , p o 
c h i m i n u t i d o p o la m e z z a n o t 
t e , a t t raverso la « c in tura di 
s i curezza » formata da l la p o 
l i z ia m i l i t a r e f rancese e c o l l a 
boraz ion i s ta a t torno a l p e r i 
m e t r o deg l i aeroport i , s p i n 
gendoc i fin su l l e D'iste di l a n 
c i o . M e n t r e poch i mi trag l i er i 
a p r i v a n o il f u o c o a l l ' i m p r o v 
v i s o , s p a r g e n d o il p a n i c o tra 
l e baracche e i c a p a n n o n i , i 
guerr ig l i e r i m i n a v a n o c o n c a 
r i c h e di d i n a m i t e le a t t r e z z a 
t u r e e s i s p i n g e v a n o da u n 
a p p a r e c c h i o al l 'a l tro c o n fiac
c o l e a c c e s e , i n c e n d i a n d o a e 
re i d a trasporto e b o m b a r d i e 
ri , o a p p l i c a n d o ai m o t o r i e -
s p l o s i v o p las t i co , m e d i a n t e 
n a s t r o a d e s i v o . 

I part ig ian i si r i t i r a v a n o 
q u i n d i ne l la n o t t e , r e n d e n d o 
v a n e tut te l e r i cerche del la 
po l iz ia . 

S o l t a n t o u n m e s e fa , i p a r 
t ig ian i v i e t n a m i t i a v e v a n o a t 
t a c c a t o con s u c c e s s o , l a b a s e 

di D o s o n , s i tuata anch'essa 
presso Hai fong , e anch'essa 
s e d e de i reparti di « tecnic i » 
amer ican i . 

A sua vol ta , la radio p o p o 
lare laos iann ha dato oggi lo 
a n n u n c i o c h e l'intera p r o v i n 
cia di F o n g s a l y , ne l L a o s s e t 
tentr ionale , è s tata l iberata . 

D o m a n i , la d i scuss ione su l 
l 'Indocina proseguirà a l l ' A s 
semblea naz iona le . C o m e si 
è v i s to , Lanie l e B i d a u l t h a n 
no aperto il d ibat t i to p o n e n 
dosi su l la n e g a t i v a . Ci si a t 
tende che , in «apertura di s e 
duta, L a n i e l r i ferisca su l l ' i 
niz io de l l e t ra t ta t ive con B u u 
Loc, p r i m o min i s t ro b a o d a i -
sta, che v e r t o n o sul la m a 
s c h e r a t i m i di indipendenza 
che, pr ima del la conferenza 
di G i n e v r a , il g o v e r n o fran
cese concederà ai c o l l a b o r a 
z ionist i di S a i g o n per raffor
zarne la pos iz ione d i p l o m a t i 
ca . Dì quest i negoz ia l i f i t t i 
zi, s tarnane non si è a v u t o 
che una fastosa i n a u g u r a z i o 
ne al Quai d'Orsa]/. 

D o m a n i l 'Assemblea si t r o 
verà a n c h e di fronte ad u n 
fat to n u o v o ; finora l 'appel lo 
di N e h r u per un armis t i z io 
nel Viet N a m era stato g i u 
d icato al Quni d'Orsa]/ c o m e 
pr ivo di va lore d ip lomat i co , 
non e s s e n d o corredata da una 
offerta di m e d i a z i o n e . D a 
N e w Y o r k i de legat i indiani 
a l l 'O.N.U. - h a n n o fa t to ora 
c h i a r a m e n t e in tendere che , se 
il p a r l a m e n t o f rancese si p r o 
n u n c i a s s e s e m p l i c e m e n t e per 
una r ich ies ta di ch iar iment i 
su l l e in tenz ion i de l g o v e r n o 
di N u o v a De lh i , « q u e s t o u l 
t imo non si r i f iuterebbe a una 
tale d o m a n d a ». 

E ' d u n q u e la terza vo l ta 
che N e h r u lanc ia il s u o a p 
pel lo per u n armis t iz io . B i 
s o g n a n o t a r e che il s u o in
v i to si indirizza e s c l u s i v a 
m e n t e a l la Franc ia , e q u e s t o 
v i e n e interpretato da a lcuni 
g iornal i indiani c o m e la p r o 
va de l fatto c h e l ' in iz iat iva 
per tale passo sarebbe par t i 
ta in etretti da H o Chi Min . 

D e l prob lema del la p a c e in 
Indoc ina si è occupata infine 
la Pravda con u n art icolo c h e , 
r i t rasmesso da radio M o s c a , 
ha d e s t a t o in teresse in F r a n 
cia . II g i o r n a l e de l P C U S s o t 
to l inea c h e gl i s tess i c irco l i 
d ir igent i frances i a m m e t t o n o 
ormai , al la v ig i l ia de l la c o n 
ferenza di G i n e v r a , l ' i m p o s s i 
bi l i tà di p i e g a r e con l e armi 
il popo lo v i e t n a m i t a , m a c h e 
co loro i qua l i h a n n o s c a t e n a t o 
la « sporca guerra » n o n i n 
t e n d o n o r i n u n c i a r v i . 

D i qu i le contraddiz ioni e le 
a m b i g u i t à ne l l ' a t t egg iamento 
d e l g o v e r n o francese , il q u a l e 

dichiara di non e s sere d i s p o 
sto ad a s c o l t a l e i rappresen
tanti de i popol i d i Indoc ina . Il 
succes so di G i n e v r a , conc lude 
la Pravda, può solo e s sere a s 
s icurato da un s incero sforzo 
de l l e parti nel r icercare la p a 
ce e dal r i spet to del l eg i t t imo 
dir i t to de i popol i indocines i 
a l l ' indipendenza . 

MICHELE KAGO 

Chiuse le urne 
in Finlandia 

HELSINKI. 8. — Le e l i s ioni 
alla Dieta finlandese, iniziatoci 
ioli a mezzogiorno, .si .sono 
coneluso a l le otto (ore l o c a l o 
cu stascia . 

Il maltempo, al quali* si de
ve la decis ione ili tenere aper
te le urne per due giorni, no-
w-Atantc la inasta e lettoia!e 
conti «-oltanto quattro milioni 
di votanti, ha fatto registi ai e 
una ba.s.'ta percentuale di af
fi ii.s-.-o. 

In un commento alle rela
zioni flnno-.sovieticlie. una que
stione che figura m primo pi-i

no tra i temi della piopagand.i 
e lettorale .svolta dai partiti fin
landesi, radio Mo.--ca ha n c o i -
dato oggi che il mt*e prossimo 
ricoric il sesto anniversario 
del patto tra la Finlandia e la 
Unione Sovietica 

Il commentato le ha ncoKlut-i 
che il patto prevede una reci
proca aswi.stenza -we la Germa
nia dovessi» attaccare uno dei 
due paesi ed ha aggiunto: • tale 
clausola a olirne particola!*: 
impoi tau/a in un momento in 
cui la forza del militarismo te
desco si fa nuovamente minac
ciosa perchè gli americani la 
utilizzano al servizio dei loro 
piani aggressivi'. 

Il commentatore ha aggiunto 
che .. il patto tra la Finlandia 
e l'Unione Sovietica contempla 
tutte le misu ie necessarie per 
preservale e rafforzare la paci» 
e la sicurezza nel nord. EASO 
cara .sufficiente ad assicurare 
al popolo finlandese una vita 
di pace e permetterà alla Fin
landia di rimanere lontana dal
la coi-sa agli armamenti e di 
evitai*» il peso de l le spese mi
litari . . 

L'ullimo messaggio 
de» successore di Hitler 

% Non sappiamo ciò che i nostri nemici fa
ranno di nof, ma sappiamo benissimo quel che 

noi dobbiamo fare. Ter
ritori. che erano tede
schi da più di mille 
anni sono caduti nelle 
mani dei russi. E' chia
ro che noi dobbiamo 
collaborare con le po
tenze occidentali nei 
territori occupati del
l'ovest e che questo 

ò il mezzo per riconquistare i nostri territori 
d e l l ' e s t ». A m m i r a g l i o Karl Doen i tz 

agli ufficiali del la Wehrmach l , 
ne l l ' imminenza de l la resa. 

S c e g l i e n d o l a C E D , 

o s s i a il t r a t t a t o c h e 

p e r m e t t e e l e g a l i z z a i l 

r i a r m o d e l l a G e r m a 

n i a d i B o n n p e r l a 

g u e r r a d i r i v i n c i t a 

DE G A S P » ] . SCEIBA E SA-
RAGAT SERVONO L'AMMI

RAGLIO DOENITZ ! 

C I CONGRESSI PROVINCIALI DEL P.O. ") 
^ ^ ^ i . . " f «. * .4/, ; • . * , ~ . 

Il PCI a Bologna impegna 
tutti i partiti a discutere la CED 

Un complesso di iniziative per la rinascita della provincia 

CONTINUA LX SOLLEVAZIONE CONTRO L'INQUISITORE FASCISTA 

I sindacati accusano NcCarthy 
dt falsa testimonianza e raggiro 

La denuncia di Stevenson raccolta dai più autorevoli organi di stampa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE c r e d e r e a l le paro le di B e n -
ton ». Ieri , Wal ter W h e e l e r . 

N E W Y O R K , 8. _ C e n t o 
de l egat i a l la conferenza sui 
dir i t t i c iv i l i indet ta dal S i n 
d a c a t o deg l i e l e t tr ic i s t i , ra 
d io tecn ic i e m e c c a n i c i e r iu 
nita in ques t i g iorn i a N e w 
York, h a n n o i n v i a t o al l 'uff i 
c io di M c C a r t h y a W a s h i n g 
ton u n m e s s a g g i o ne l qua le 
d i c h i a r a n o di c o n d i v i d e r e la 
accusa d i « falsa t e s t i m o n i a n 
za, r a g g i r o e i n g a n n o ai d a n 
ni d e l p o p o l o a m e r i c a n o » 
formula ta c o n t r o di lui d a l 
l'ex s e n a t o r e W i l l i a m B e n t o n . 

P e r q u e s t e accuse , B e n t o n 
era s ta to q u e r e l a t o da l l ' in 
qu i s i tore fasc is ta , il q u a l e 
a v e v a c h i e s t o d u e mi l ion i di 
dol lari c o m e r i s a r c i m e n t o di 
danni . S u c c e s s i v a m e n t e , eg l i 
a v e v a p e r ò r i t i ra to la quere la 
d i c h i a r a n d o di non a v e r t r o 
va to a v v o c a t i <i d ispost i a 

SI APRE OGGI A GINEVRA LA NONA SESSIONE 

(ìli scambi commerciali esl-oi/esl 
al lenirò dei lai/ori dell'LO. 
Alte personalità governative sono a capo delle delegazioni sovietica, inglese e ' 
francese nella Commissione - Febbrile preparazione della conferenza asiatica 

Et-, 

* 
,fìr?-

l'I" 

' G I N E V R A , 8 — La c i t tà di 
G i n e v r a s a r à ne i pross imi 
m e s i u n c e n t r o d i incontr i 
i n t e r n a z i o n a l i d i g r a n d e i n t e 
r e s s e . A n c o r p r i m a d e l l a c o n 
f e r e n z a a s i a t i c a — c h e s i r i u 
n i r à a p a r t i r e d a l 26 apr i l e 
n e l l a an t i ca 6 e d e d e l l a S o 
c i e t à d e l l e N a z i o n i c h e osp i ta 
ora il c e n t r o e u r o p e o d e l -
l ' O N U — s i s v o l g e r à n e l l a 
c i t t à e l v e t i c a u n a riunione 
i n t e r n a z i o n a l e p e r l o s v i l u p 
p o de l c o m m e r c i o fra l ' o r i e n 
t e e l 'occ idente , m e n t r e d o 
m a n i avrà in iz io l a nona" 
s e s s i o n e de l la C o m m i s s i o n e 
e c o n o m i c a p e r l 'Europa d e l -
l ' O N U (ECE). 

• A n c h e l ' interesse c h e e s i 
s t e p e r q u e s t a r i u n i o n e d e l -
l 'ECE è d e t e r m i n a t o s o p r a t 
t u t t o d a l l e part ico lar i f u n z i o 
n i c h e q u e s t o o r g a n i s m o ha 
a v u t o n e l l o s v i l u p p o d e l c o m 
m e r c i o i n t e r n a z i o n a l e , e c h e 
s i r i t i e n e possa a v e r e p e r la 
s u a u l t e r i o r e e s p a n s i o n e . 
Q u e s t o i n t e r e s s e è t e s t i 
m o n i a t o da l l a a u t o r e v o l e z z a 
d e l l e d e l e g a z i o n i c h e 
n u m e r o s i p a e s i e u r o p e i h a n 
n o i n v i a t o a l la s e s s i o n e . La 
G r a n B r e t a g n a s a r à r a p p r e 
s e n t a t a d a l S o t t o s e g r e t a r i o 
a g l i e s t e r i L o r d R e a d i n , la 
U R S S d a l v i c e m i n i s t r o de l 
c o m m e r c i o e s t e r o K u m i k i n , la 
F r a n c i a d a l m i n i s t r o d e l l e fi
n a n z e e d e g l i affari e c o n o 
m i c i A n c h e p e r la N o r v e g i a 
e l a D a n i m a r c a s a r a n n o pre 
s e n t i i r i s p e t t i v i m i n i s t r i d e 
g l i affari e c o n o m i c i . L'Ital ia , 
i n v e c e , s a r à r a p p r e s e n t a t a d a 
u n f u n z i o n a r i o d i P a l a z z o 
Chig i , i l v i c e d i r e t t o r e deg l i 
affari e c o n o m i c i i n g . T o m 
m a s o N o t a r a n g e l i . . . 

N e l l ' a t t e s a d e l l ' a p e r t u r a de i 
l a v o r i d e l l a s e s s i o n e de l l 'ECE, 
v e n g o n o s o t t o c i ta t i c o n i n t e 
r e s s e a l c u n i dat i c h e t e s t i m o 
n i a n o d e l n u o v o o r i e n t a m e n 
t o m a n i f e s t a t o s i n e g l i u l t i m i 
t e m p i n e l l ' a n d a m e n t o deg l i 
e c a m b i in ternaz iona l i , e c h e 
h a n n o a v u t o u n o s b o c c o c l a 
m o r o s o n e l l a richiesta, p u b 
b l i c a m e n t e a v a n z a t a d a l P r i 
m o m i n i s t r o I n g l e s e a i C o 
m u n i , d i u n s o s t a n z i a l e a l 
l e n t a m e n t o d e l l e res tr i z ion i di 

natura pol i t ica i m p o s t e d a 
gli S ta t i Un i t i agl i s c a m b i de i 
paes i occ identa l i con que l l i 
de l c a m p o social is ta . 

S i r icorda, per e s e m p i o , c h e 
l 'Unione S o v i e t i c a è o r m a i d i 
v e n u t a , dopo l 'Inghilterra, i l 
s e c o n d o a c q u i r e n t e de l burro 
d a n e s e , e d h a o c c u p a t o in tal 
m o d o ne l c o m m e r c i o e s t ero 
d e l l a D a n i m a r c a il pos to u n 
t e m p o o c c u p a t o dal la G e r 
m a n i a . L'Is landa a v e v a ne l 
1947 interrot to c o m p l e t a m e n 
te i s u o i c o m m e r c i con 
l ' U R S S , m e n t r e ora l 'Unione 
S o v i e t i c a c o p r e quas i u n t e r 
zo de i s u o i s c a m b i c o m m e r 
cial i c o n l 'es tero . L o s v i l u p 
po de i rapport i c o m m e r c i a l i 
a n g l o - s o v i e t i c i è t e s t i m o n i a t o 
d a l l e i n t e n s e v i s i t e d i i n d u 
str ia l i i n g l e s i n e l l ' U R S S , 
m e n t r e è n o t o c h e a n c h e la 
N o r v e g i a e la Franc ia h a n n o 
a u m e n t a t o n o t e v o l m e n t e , "ne
gli u l t imi l e m p i , il v o l u m e 
dei loro s c a m b i con i paes i 
soc ia l i s t i . P e r q u a n t o riguar
da l ' Inghi l terra , ino l tre , n e 
goziat i c o m m e r c i a l i s o n o in 
corso e a v r a n n o in ìz io fra 
b r e v e a n c h e c o n a l c u n e d e 
m o c r a z i e popolar i , c o m e la 
Po lon ia , l 'Ungher ia e la C e 
c o s l o v a c c h i a . 

N o n o s t a n t e ques t i i n c o r a g ; 
g iant i s v i l u p p i , l e poss ib i l i tà 
di e s p a n s i o n e deg l i s c a m b i 
E s t - o v e s t s o n o a n c o r a m a g 
giori . e n u m e r o s i se t tor i d e l 
l 'opinione pubbl ica e gruppi 
c o m m e r c i a l i di v a r i p a e s i c a 
pita l i s t i europe i e s e r c i t a n o 
u n a v igorosa press ione af f in
c h è e s s e v e n g a n o ut i l i zzate 
a l m a s s i m o . L'ex min i s t ro del 
c o m m e r c i o ing lese , il l a b u r i 
s ta Wi l son , h a proprio ieri 
d i c h i a r a t o di r i t enere insuf 
ficienti l e r iduzioni c h i e s t e dal 
g o v e r n o i n g l e s e de l l e res tr i 
z ioni a m e r i c a n e agl i s cambi 
in ternaz iona l i , e s i è p r o n u n 
c i a t o a f a v o r e d i u n a abo l i 
z i o n e d e i r e m b a r o o decre ta to 
d a g l i S t a t i U n i t i c o n t r o l l a 
C i n a , c h e Church i l l h a de t to 
i n v e c e d i a p p o g g i a r e , a l m e 
n o fino a l la c o n f e r e n z a asiati
ca di G i n e v r a , c o n e v i d e n t i 
fini di r i c a t t o pol i t ico . • 

p e r q u a n t o r iguarda q u e 

s t 'u l t imo incontro in ternaz io 
nale , la s u a preparaz ione 
s e m b r a o r m a i e n t r a t a in u n a 
fase o r g a n i z z a t i v a . N u m e r o s e 
de l egaz ion i , fra cui que l la i n 
g l e s e e q u e l l a sov ie t i ca , h a n 
no g i à p r o v v e d u t o a p r e n o 
tare g l i a l b e r g h i in cu i d o 
v r a n n o t r o v a r e pos to d u r a n 
te i l avor i d e l l a conferenza . 

Gli scolari negri separali 
dai bianchi negli U.S.A. 

WASHINGTON, 8. — Vivis 
sima è l'attesa in tutti gli Stati 
Uniti d i una decis ione del la 
Corte Suprema, che deve pro
nunciarsi sulla questione d e l 
la separazione de i ragazzi negri 
da quell i bianchi ne l l e scuole 
pubbliche degl i Stati Uniti 

La dec is ione è tanto più at-
te.<a in quanto la questione ha 
g;à dato I11050 a vari incidenti. 

u n c o m m e r c i a n t e de l C o n 
nec t i cu t ha scr i t to non so lo 
di c r e d e r e a l l 'accusa, m a di 
e s s e r e pronto a t e s t imon iare 
c o n t r o McCarthy . 

Quas i ne l l o s t e s so t e m p o si 
son» a v u t e le preso di p o s i 
z i o n e de i s indacal i s t i e q u e l l e 
de l l ' ex c a n d i d a t o d e m o c r a t i 
c o al la pres idenza , Adlai S t e 
v e n s o n . 

A S t e v e n s o n , il q u a l e a v e -
v e v i g o r o s a m e n t e a t taccato 
il m a c c a r t h y s m o , c h i a m a n d o 
E i s e n h o w e r responsab i l e di 
e s so , il s e n a t o r e de l W i s c o n 
s in ha p r e a n n u n c i a t o oggi 
una r i sposta per t e l e v i s i o n e . 
« S t e v e n s o n sos t i ene c h e s e 
E i s e n h o w e r n o n pone t e r m i 
n e a l l e m i e inch ie s t e vi è in 
lui q u a l c o s a di r a d i c a l m e n t e 
e r r a t o : n a t u r a l m e n t e . Ike n o n 
la p e n s a cos i » ha d ich iara to 
l ' i n q u i s i t o r e , 

La p o l e m i c a c o n t r o Ma c 
Car thy , a l i m e n t a t a da s e m p r e 
n u o v e p r e s e di pos iz ione , è 
v i v a solila s tampa . 

C o m m e n t a n d o il d i s c o r s o 
di S t e v e n s o n , il New York 
Times s c r i v e oggi che il l e a 
der d e m o c r a t i c o « ha par la to 
n o n s o l t a n t o c o m e u o m o di 
part i to , m a c o m e c i t tad ino 
a m e r i c a n o c o s c i e n t e ». Il d i 
scorso d o v r à a v e r e u n a r i 
spos ta da que i repubbl icani 
c h e il popo lo c o n o s c e e r i 
spe t ta — p r o s e g u e il g i o r n a 
le. — Esso rende necessar ia 
una rapida e concreta d e c i 
s i o n e su l la q u e s t i o n e McCar
thy , d e c i s i o n e che sarà attesa 
con i n t e r e s s e ». 

A n c h e il New York He
rald T r i b u n e , g i o r n a l e n 
t endenza repubbl i cana , af
ferma c h e S t e v e n s o n ha s o 
l ide basi per a t taccare M e 
Carthy ed a g g i u n g e : « F i n 
q u a n d o M c C a r t h y r imarrà 
incontro l la to , il part i to r e 
p u b b l i c a n o si troverà in u n a 
pos i z ione diff ic i le . . . i r e p u b 
b l i can i n o n possono m i n i 
mizzare . c o m e de t ta te s o l t a n 
to da sp ir i to di part i to , le 
ind ignate paro le di u n u o m o 
cui a c c a d e di mi l i tare negli 
oppost i ranghi >. 

S e m p r e ne l quadro del la 
p o l e m i c a c o n t r o M c C a r t h y gli 
o s serva tor i s e g n a l a n o l a « d i f 
ficile •> pos i z ione ne l la q u a l e è 
v e n u t o a trovars i il min i s t ro 
d e l l ' e s e r c i t o S t e v e n s . E i s e n 
h o w e r lo ha sacrif icato infatti 

al g r a n d e inquis i tore , m e n t r e 
l 'esercito lo ha accusato di e s 
s e r e s ta to troppo debole ne l l o 
scontro . Tra le voci c h e c i r 
c o l a n o s tasera vi 6 que l la che 
S t e v e n s ritorni p u b b l i c a m e n 
te su l l 'argomento , d i c h i a r a n 
do c h e « non tol lererà » u n r i 
peters i de l caso Zwicker . S e 
c o n d o altri S t e v e p s , m a l g r a 
do tu t t e le sment i t e , finirà per 
d imet ters i . 

DICK STEWART 

Firmato raccordo 
p e r i l r i a r m o g i a p p o n e s e 

T O K I O , 8 — L ' a m b a s c i a t o 
re a m e r i c a n o a T o k i o e il m i 
nistro deg l i e s ter i g i a p p o n e s e 
h a n n o f irmato s t a m a n e ^ u n 
trattato c h e p e r m e t t e al G i a p 
p o n e di rafforzare n o t e v o l 
m e n t e il s u o eserc i to . L ' a c 
cordo p r e v e d e c h e l e forze 

armate g iappones i s iano por 
tate da 120.000 uomin i a 
160.000; gli Stati Uni t i for
n iranno navi ed aerei , e o r g a 
n izzeranno l ' equ ipagg iamento 
e l 'addestramento de l l ' e serc i 
to g iapponese . 

L'accordo, inol tre , p r e v e d e 
un a u m e n t o di 30.000 e f fe t t i 
vi de l l 'eserc i to g iapponese 
al l 'anno. 

L'accordo, che tante cr i t i 
che e opposiz ioni ha p r o v o 
cato in tut to il paese , d o v r e b 
be e s sere ratificato per il pr i 
m o di apri le . 

Altri tre nazionalisti 
di Portorico arrestali ieri 
S A N J U A N (Portorico). 8 — 

Sono stati arrestati ieri altri 
tre nazionalisti, oltre ai trentot
to di sabato, e si pi evede che 
nuovi arresti verranno operati. 

NELLA SEZIONE ORGANIZZATIVA DEL P.C.F. 

Lecoeur sostituito 
dal compagno Serviti 

Bombardament i ing les i 
sulle popolazioni del Renio 
12"> afr icani uccisi nell 'ul t ima set t imana 

N A I R O B I . 8 — U n c o m u 
n i c a t o uf f ic ia le d i r a m a t o s t a 
m a n i a Na irob i , a f f e r m a c h e 
nel c o r s o d i ras tre l l ament i 
n e l l e z o n e di T h i k a . K i j n b e 
e K i a m u ne l K e n i a . le t ruppe 
c o l o n i a l i s t e ingles i h a n n o u c 
c i so 40 afr icani . 

Per j .os teneree i ras tre l l a 
m e n t i , i co lon ia l i s t i ing les i 
h a n n o fat to ancora u n a v o l 
ta r i corso a b o m b a r d a m e n t i 
aere i d i v i l l a g g i k i k u y u . 

E' s t a t o u f f i c ia lmente a n 
n u n c i a t o c h e ne l c o r s o de l la 
u l t ima s e t t i m a n a . 85 afr icani , 
definiti « m a n m a u » s o n o s t a 
li ucc is i e 53 fatti prig ionier i . 

Dulles plagia 
il senatore McCarthy 

CARACAS. 8. — Il Segretario 
di Stato americano, John Fo -
ster Dulles , ha rinnovato i suoi 

attacchi al Guatemala nella 
odierna seduta della conferen
za panamencana. 

Replicando al discorso del 
mì.iistro degl i Esteri del Gua
temala, Toricllo, il quale Io 
a v e v a invitato a dire chiara-
mente che cosa egli intenda 
per - intervento de l • comuni
smo internazionale - nel l 'Ame
rica latina^ Dulles ha definito 
il così • de t to - comunismo in
ternazionale » come - un'orga
nizzazione politica e clandesti
na tentacolare, diretta dal par
tito comunisìa d e l l ' U R S S » . 

Il Segretario d i Stato ame
ricano si è lungamente diffuso 
con l inguaggio che ricorda da 
vic ino Quello del senatore Me 
Carthy, sulla «minacc ia alla 
libertà costituita dal comuni
smo internaz ionale - . Egli non 
ha tuttavia chiarito come e 
quando il Guatemala sia stato 
teatro d i questo « in tervento» . 

DAL NOSTRO CORRISfOTOENTE 

P A R I G I , 8 — Il c o n g r e s s o 
de l Part i to c o m u n i s t a f r a n c e 
s e è c o n v o c a t o a Par ig i dal 
3 a l 7 g i u g n o 1954. O l t r e a d 
un rapporto su l l 'a t t iv i tà del 
comi ta to centra le , f igurano 
al l 'ordine de l g i o r n o al tr i d u e 
important i prob lemi : que l lo 
de l l 'organizzaz ione e i r a p 
porti fra P a r t i t o e g i o v e n t ù 
in Fi ancia . j 

La r i so luz ione finale de l , 
comi ta to c e n t r a l e de l P C F è 
s tata pubbl icata s t a m a n e d a l -
YHnmanixè. Essa so t to l inea 
c h e . e la lotta c o n t r o l a C E D . 
di cui il g o v e r n o p r e t e n d e di 
o t t e n e r e la ratifica a b r e v e ! 
t ermine , resta al p r i m o p iano! 
deg l i ob ie t t iv i d i lo t ta de l l a ; 
c lasse opera ia c o m e di t u t 
te l e a l tre forze naz iona l i e 
democrat i che . Q u e s t e forze' 
cons iderano e g u a l m e n t e come', 
inaccet tabi le ogn i "proget to; 
di r icambio", c o n c e p i t o per 
far passare la r inasc i ta de l 
mi l i tar i smo t e d e s c o apporta t i - , 
do q u a l c h e r i tocco a l la s u a 
maschera tura e u r o p e a » . 

La r i so luz ione r i l e v a la n e - -
cess i la di u n i r e ogni s forzo 
p e r l e l o t t e i m m e d i a t e e f u 
ture, in part i co lare p e r i m 
porre l 'armist iz io in I n d o c i n a ' 
e per l e r ivendicaz ion i s a l a 
riali . Ne l l a s u a p a r t e finale 
il d o c u m e n t o c h i a r i s c e la p o r 
tata e il v a l o r e d e l l a d e v i a 
z ione opportunis t i ca c h e era 
stata m a n t e n u t a e s o s t e n u t a 
nel P C F da A u g u s t e Lecoeur . : 

Questa d e v i a z i o n e t e n d e v a 
— dice il d o c u m e n t o — « a • 
una falsa c o n c e z i o n e de l p a r 
l i lo . c h e a v r e b b e por ta to d a t 

una parte a r idur lo a u n 
s e m p l i c e m o v i m e n t o o a u n a 
assoc iaz ione , con preg iud ìz io 
del la funzione di a v a n g u a r d i a 
c h e gli è propria e d'altra 
parte a sos t i tu ire ag l i o r g a 
n i smi regolari de l part i to 
gruppett i isolati e incontro l 
lati ». 

Altr i d u e pericol i s i m a n i 
f e s tavano ne l la pos iz ione di 
Lecoeur , e c i o è : « la v i o l a z i o 
n e de i pr inc ip i i e l e m e n t a r i 
di organizzaz ione s o s t i t u e n d o 
la ce l lu la e il s u o f u n z i o n a 
m e n t o n o r m a l e col s i s t e m a 
degl i i s truttori pol i t ic i di c e l 
lu la , g r u p p e t t o c h e a l l o n t a n a 

va la m a s s a dai m e m b r i del 
part i to e dava n e c e s s a r i a 
m e n t e il p r e d o m i n i o al r e c l u 
t a m e n t o di cara t t ere loca le 
ai danni de l lo s forzo da c o m 
oiere in d irez ione de l l e a z i e n 
de -» e ••- il t enta t ivo , c o n t r a 
rio ai principi i di d irez ione 
co l le t t iva del Part i to , di s o 
st i tu ire la s ez ione di orga 
n izzaz ione de l c o m i t a t o c e n 
trale al la segre ter ia del P a r 
t i to e al la s u a d irez ione ». 

Il Comi ta to centra l e ha 
quindi dec i so di aff idare la 
responsabi l i tà de l la segreter ia 
di organizzaz ione al c o m p a 
gno Marcel S e r v i n . 

2H. R. 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

" B O L O G N A , 8. — D o m e 
nica scorsa, q u a n d o il c o m 
pagno Scocc imarro — * a 
conc lus ione del l ' V i l i C o n 
gresso prov inc ia le d e l l e F e 
deraz ione b 0 1 o g n e.-. e del 
P.C.I. — c o m i n c i ò il suo d i 
scorso, r i l evando causMcs-
m e n t e c h e mol to uti lj f a r e b 
bero s ta te le tre g iornate ds l 
dibatt i to , per c h i - v a s c e r v e l 
landosi alla ricerca d e . ' t 
ragioni che consentono al 
c o m u n i s m o di avanzare , r i 
sa e applausi e chegg iarono 
nel la vas ta sala del Teatro 
c o m u n a l e e nei luoghi p u b 
blici co l legat i radiofonica
mente . 

Le e lucubraz ion i d e f ' a v -
versario vo l te a «piegare 1 
success i e l 'ascesa del P.C.I.. 
come frutto di una spec ie di 
sort i l eg io , non possono d a v 
vero non provocare un m o 
to di i larità nei c o m p a g n i 
che si sono dati c o n v e g n o in 
quest i g iorni per trarre il 
b i lancio del lavoro c o m p i u 
to dal la Federaz ione bo.'o-
gnese neg l i u l t imi tre a n 
ni, e de i 150.000 c o m u n i s t i 
( c o m p r e s i i 20.000 g i o v a n i 
d e l l a F.G.C.I . ) d e l l a nostra 
prov inc ia . 

Tut t i g l i a spe t t i d e l l ' a z i o 
ne po l i t i ca , s i n d a c a l e e c u l 
tura le s v i l u p p a t a d a L c o m u -
nis t i n e l B o l o g n e s e s o n o s t a 
ti m e s s i a f u o c o n e l l a r e 
laz ione i n t r o d u t t i v a d i E n r i 
co Bonazz i , s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e , n e l l a d i s c u s 
s i o n e c h e e s s a h a a p e r t o e 
in f ine n e l d i s corso c o n c l u s i 
v o de l c o m p a g n o S c o c c i 
marro . 

N o n u n ango lo de l panora
ma e c o n o m i c o e soc ia l e d e l 
l'intera prov inc ia — dal la 
pianura fert i le , m a non 
quanto potrebbe esser lo , ai 
brull i ca lanchi d e l l ' A p p e n n i 
no; dal la zona industr ia le 
del la periferia urbana al 
centro c i t tad ino , d o v e più 
mass icc io è il m u r o del la 
menzogna che l 'avversario 
cerca d i t enere in piedi e che' 
occorre smante l lare — è r i 
m a s t o inesplorato da l l ' inda
g ine del c o m p a g n o Bonazz i e 
de l le d e c i n e di de legat i che 
si sono succedut i a l la tr i 
buna. 

U n vas to c o m p l e s s o di 
proposte è s tato e n u n c i a t o 
nel q u a d r o del la r inasci ta 
del la prov inc ia : e s s o c o n 
t e m p l a : u n p i a n o di grandi 
opere pubbl i che , produt tr i 
ci di e f fet t iva r icchezza, da 
eseguirs i in m o n t a g n a ; r i c o 
n o s c i m e n t o de l l e r i v e n d i c a 
zioni a v a n z a t e oggi dagl i o r 
g a n i s m i contadin i , e c o n o m i 
ci e s indaca l i ( q u a l e « a n t i 
camera» del la r i forma fon
diaria e c o n t r a t t u a l e ) ; la d i 
f e s a e lo svilulppo del la 
struttura industr ia le ed il r i 
spe t to dei diri t t i de l c i t tad i 
n o ne l l e fabbr iche; la di fesa , 
la con t inuaz ione e l o s t i m o 
lo de l la sana pol i t ica di « g o 
v e r n o loca le » persegui ta 
dal le ammin i s t raz ion i d e m o 
crat iche , c h e h a n n o m e r i t a 
to il p l a u s o e la s t ima d e l l e 
popolaz ioni . 

Un'a l tra proposta f o n d a 
m e n t a l e — c h e sta a r i b a d i 
re il c o n c e t t o centra le de l 
rapporto de l la segre ter ia f e 
derale , c h e c ioè « la lotta per 
u n n u o v o corso d i pol i t ica e -
c o n o m i c a è ind iv i s ib i l e dal la 
lotta per una pol i t ica es tera 
di pace « — è s tata a n n u n 
ciata s o l e n n e m e n t e dal r e 
latore : 

v A n o m e del Congres so — 
ha de t to B o n a z z i — a v a n z i a 
m o una proposta f o r m a l e a l 
l e Federaz ion i prov inc ia l i 
de l P S I . de l P S D I . de l la D C , 
de l P R I . de l P L I e di U P . di 
organizzare , p r e v i o accordo 
su l l e m o d a l i t à d i o r g a n i z z a 
z ione e d i s v o l g i m e n t o d e l l e 
d i scuss ion i , u n a ser i e di d i -

J batt i t i centra l i e peri fer ic i 
1 sul la C E D e sul l 'opportuni tà 

o m e n o di un'ades ione del la 
Italia ». 

Questo , il lancio del la 
grande iniz iat iva che i c o m u 
nisti de l la nostra provincia 
si d i spongono a real izzare ; 
s ta al le loro spal le una a n a 
loga iniz iat iva che ess i c o n 
dussero in porto l 'anno p a s 
sato, alla v ig i l ia de l la c a m 
p a g n a e l e t tora l e , u n largo 
e ser io d iba t t i to su l la l e g 
g e - t r u f f a . 

S tavol ta , l 'argomento che 
sarà posto in d i scuss ione non 
è m e n o importante ed i m p e 
gnat ivo , né minore è la p o s 

s ib i l i tà che si offre a l l 'uomo 
de l la strada d i toccare con 
m a n o la sostanza de l le cose 
e la grav i tà de l per ico lo che 
lo minacc ia . S e le forze d e 
mocrat i che bolognes i — e i 
comunis t i in prima fila — 
s a p r a n n o s u s c i t a r e u n a m p i o 
e p r o f o n d o d iba t t i to s u l c o 
s i d d e t t o « e serc i to e u r o p e o » 
n o n v 'ha d u b b i o c h e l a b a t 
tag l ia c o n t r o la rat i f ica d e l 
la C E D , c o n d o t t a f inora c o n 
c r e s c e n t e s u c c e s s o dai P D P , 
s e g n e r à u n a s v o l t a d e c i s i 
v a n e l l a nos tra p r o v i n c i a . 

GIOSUÈ* RAVAIOLI 

I progressi del PCI 
in provincia di Lucca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 

LUCCA, 8 — In p r o v i n c i a | 
di Lucca la ior^a dei c o m u 
nist i appare diluita e poco 
organica tanto da fare se
gnalare, nella comune cons i -
derazione, la Lucchesia ca
vie una V a n d e a c ler ica le 
nel cuore della Toscana, re
gione che vanta tenaci tra
dizioni soc ia l i s te . Il con
fronto tra due dati chiar irà 
meglio le origini di Questo 
giudizio: su 370.000 abi tant i 
di Lucca e della prov inc ia si 
hanno 10.283 i s c r i t t i al 
P.C.I., con u n a percentuale 
fortemente a l disotto della 
media nazionale. 

Incontrandosi, sabato e 
domenica scors i , ne t q u a r 
to Congresso della federa
zione comuni s ta di Lucca ì 
cento e p iù de leoat i non po
tevano evidentemente pre
scindere da questo dato di 
fatto che suggerisce impor
tanti motivi di riflessione 
per quel che concerne i 
compiti più i m m e d i a t i dei 
comunis t i lucches i . 

Dal dibattito, intanto, è 
emerso che l'influenza del 
Partito, anche in questa 
provincia , si è notevolmente 
accresciuta, come indicano, 
in una eloquente sintesi, i 
risultati elettorali del 7 giù 
gno: 39\000 voti al P.C.I. che 
ne aveva ottenuti, il 2 giù 
gno 194G, 27.000, mentre la 
D. C , che m a n t i e n e a Lucca 

•pos iz ioni elettorali di predo
minio, ha subito, nelle ulti
me e lezioni , una perdita 
secca di 23.000 voti rispetto 
al 18 aprile 1948. E' e v i d e n 
te, pertanto, che anche a 
Lucca, dove la D.C. può 
ancora contare su una ba
se di massa, il processo di 
erosione del monopolio po
litico democristiano è sulla 
via di approfondirsi s e n s i 
b i lmente , mentre tende ad 
aggravarsi la frattura tra il 
partito clericale e la sua 
base di massa. 

r Contro il governo Scei
ba - Saragat per un governo 
che rispetti il voto del 
7 g iugno rajfor2tamo ti 
P.C.7. ». Questa paróla d'or
dine dominava l'ampia s a 
la del la federazione comu
nista dove si sono svo l t i i 
lavori del Congresso. In 
realtà, proprio l'esigenza di 
rafforzare il Partito si è se
gnalata alla testa dei com
piti dei c o m u n i s t i lucches i . 
Naturalmente, questo è un 
compito comune a tutti i co
munisti, in ogni parte d'Ita
lia. ma a Lucca esso ha as
sunto un significato premi
nente muovendo dalla co-
statazioìip di un profondo 
dii-ario tra la forte attra
zione che esercitano nelle 
fabbriche gli ob ie t t iv i di 
lotta indicati dai comuni s t i 
e la faticosa penetrazione 
del Partito tra quelle stes
se massp che apprezzano la 
sua auida 

« Qui s i a m o — ha detto 
Bordini , nell'intervento con
clusivo dei lavori del Con 
gresso — sii una linea d o v e i 

p iù duro è i l c o m b a t t i m e n t o 
e p iù aspra è l 'avan2ata ». 
Per averne un' idea basta 
segnalare un s o l o , episodio 
che può, in un certo s enso , 
considerarsi t ipico; nel co
tonificio « Oliva » de l P i a n -
oione, con settecento d i p e n 
denti , donne nella quasi to
talità, sino all'anno scorso 
non si contava nemmeno 
una iscritta al Partito e 
n e s s u n a aderente alla CGIL; 

'il cotonificio sorge in un 
p a e s e che appartiene agli 
azionisti della « Oliva », tra 
i quali emerge in posizione 

• di primo piano il dott. Co
sta, presidente della Confin-
dustria. La compagna Fio
renza Bianchi ha annuncia
to al Congresso che oggi 
oltre sessanta dipendenti 
del cotonifìcio sono iscritte 
alla CGIL, e il Partito ha 
reclutato alcune donne. Pe
netrazione lenta, faticosa, 
che indica, comunque, la 
via di sviluppo del movi
mento, anche là dove il pre
dominio clericale si mani
festa nelle forme p iù o p p r e s 
s i v e e asfissianti. I lavora
tori, il 19 febbraio scorso, 
scioperarono anche a Lucca 
con percentuali generalmen
te elevate. Li muoveva l'ur
gente bisogno di colmare, 
almeno in parie, l'enorme 
distanza tra le paghe e il 
costo della vita (Lucca è la 
provincia dove si percepi
scono i p i ù bassi salari del
l'Italia centro-settentriona
le, pari al 39.3% rispetto al 
costo della vita), ma li ren
deva p i ù ardimentosi anche 
la grande chiarezza con cu i 
t comunisti avevano sma
scherato la demagogia cleri
cale, inesorabilmente con
traddetta dal tradimento di 
Pastore e della CISL. Le 
quattromila tessili della 
« C u c i r i n i e C a n t o n i » , ad 

x esempio, pur essendo in 
buona parte influenzate dal 
clero e ancora dominate dal 
terrorismo ideologico delle 
parrocchie, scioperarono al 
70 per cento, non ostante 
autorevoli esortazioni c i s l ine 
a l crumiraggio. 

* 
L'e lencazione de i p r o b l e 

m i c h e travagliano la pro
vincia di Lucca sarebbe 
troppo lunga, e d'altra par
te essi non differiscono, an
che se ovviamente presen
tano un profilo peculiare, 
dalle.,questioni generali. 
Piuttosto, l ' e l emento di mag
gior r i l i evo emerso dal Con~ 
gresso è stato, a parer no
stro. il bisogno di promuo
vere in i z ia t ive p iù articola
te. luogo per luogo, dando 
vita a comitati u n i t a r i di 
rinascita con lo scopo di al
largare il dibattito su ogni 
questione, onde nella ricer
ca e nell'indicazione delle 
rispettive soluzioni vengano 
in luce gli ostacoli che si 
frappongono ad esse. • 

GASTONE INGKASCr 

PIETRO INGBAO direttore 
Giorgio Colorai vice dirett. resp. 
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COX UNA SCATOLA DI 

Zuppa di verdura concentrata 
PESCHIERA 

IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE, RICCA DI ORTAGGI, 

GENUINA E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 
L'ACCURATA CONFEZIONE GARANTISCE UN PRO
DOTTO PERFETTO. ^DELLA MASSIMA ECONOMIA 

Ditta LUIGI PESCHIERA - BOLOGNA 

t x * il tw et s \ \ t T \ n i 

EIIDOCRIHE 
Stadio e Gabinetto Medico per U 
dUtnost e cura delle sole d i s f a -
zj«n! sessuali jfi natura serena*. 
psfeMra. eaétoertma. «es ima gre
cate. nevrastenia sessuale. Ce*-
sultazinnl e rare rapide pre post-
matrimoniati. 

GraiiriHt. Or. CAHETT1 
Plana Esqullmo n. 12 . Roma 

MStaz-l Visite 8-12 e 18-18 Fe-
jctivi 1-12-Non «n curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

• Ol OGNI ORIGINI 
'Anomalie Senilità Cure rapide 
; prematrimoniali 

PROF DR. DE BERNARDIS 
,Ore 9-13 - 16-19. test- 10-12 ROMA 
1 Piana Indipendenra 5 rstaiione) 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero
santi. Palermo. Via Roma 457. 

Onttof 
D A V I D STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclcrwsaaM «*Ue 
V BNt VARICOSI 
VENERI* . PELLR 

DIoFUNZIINl SK&MIAU 

VIA (Olà 01 n'Ho 152 
fCL 3MJM • O t l t-29 • - I l 

UU1TUR 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENERE* PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso Plana dei Popoloi 
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A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereietto pranzo» ecc. Arreda
menti granlusso . economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). io 

i») SMARRIMENTI L. 12 
FORTISSIMA mancia riportando 
cucciolo bracco nera zampette 
bianche smarrita Caracalla 14 
febbraio. 770.898. 

I l ) CACCIA-CANI-PESCA L. 12 

!• . •#• CANNE DA PESCA a 
prezzi di fabbrica nel magazzini 
DENTICE. Piazza Augusto Im
peratore 17 (San Carlo al Cono) . 
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